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Calcio a 5
Perdono

Cln Cus Molise
e Chaminade

SERVIZI ALL’INTERNO

Finisce 0-0 la gara tra
Sesto Campano e Tre Pini.

Eccellenza
Cb 1919, altra
vittoria e ultimo

posto addio
Il Vastogirardi

di misura

SERVIZI A PAGINA 27

Sport

I marchigiani vengono da
due vittorie consecutive.

Serie D
L’Olympia
Agnonese
attende
al varco

il Castelfidardo

SERVIZIO A PAGINA 26

In difesa dovrebbe gio-
care l’under Bisceglia.

Serie D
Il Campobasso

cerca il blitz
a Fabriano

Capozzi verso
la panchina

SERVIZIO A PAGINA 25

Basket
Magnolia
ancora ko

SERVIZI A PAGINA 3

Il consigliere regionale
Massimiliano Scarabeo ha
lasciato il Partito Democra-
tico. In contrasto soprattut-
to con i metodi procedurali
utilizzati dall’Aula di palaz-
zo D’Aimmo. “Questo è un
consiglio antidemcratico” -
ha detto prima di abbando-
nare i banchi. Prima, inve-
ce, la polemica sull’emen-
damento, poi ritirato, su
Molise Acque.

Una parte della minoranza ha abbandonato ieri l’Aula per protesta. Scarabeo lascia il Partito Democratico

Legge elettorale, ok alle modifiche
Passa l’emendamento per abbassare la soglia di sbarramento dal 10 all’8%

SERVIZIO A PAGINA 15

Perde il controllo dell’auto
e si ribalta, Statale 17 in tilt

SERVIZIO A PAGINA 2

SERVIZIO A PAGINA 7

Campobasso

Questo
pomeriggio

l’ultimo saluto
ad Alessandro

Gam,
i sindacati
scrivono

ad Agricola
Vicentina

Avviate le ristrutturazioni

Chiedono le tempistiche
del rilancio.

SERVIZIO A PAGINA 3

Di Maio
cambia

programma,
tappa solo
a Termoli

Appuntamento questa sera

Il candidato premier dei
5 Stelle stasera a Termoli.

SERVIZIO A PAGINA 3

Candidatura
blindata

per Mazzuto
Patriciello

rifiuta il seggio

Politica. Continua il toto nomi

L’eponente della Lega in
corsa in Lombardia.

SERVIZIO A PAGINA 14

Pastore: “Le strutture
private ci mandano i ma-
lati con il 118”.

Isernia

Malati
in corsia,

caos al pronto
soccorso

Tavenna. E’ in cella a Larino

Picchia
gli anziani
genitori

In manette

SERVIZIO A PAGINA 23

Il 52enne bloccato dai
Carabinieri di Palata.

Oggi pomeriggio alle
16 i funerali nella chie-
sa di San Giuseppe.

Arrestato a Campobasso

Rientra
da Napoli

con 100 dosi
di cocaina

SERVIZIO A PAGINA 7

Il 22enne fermato alla
stazione del capoluogo.

SERVIZIO A PAGINA 6

San Giovanni in Golfo, scatta
un nuovo allarme eternit
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“Migliaia di atti giudiziari, relativi a multe
per bollo auto non pagato, hanno invaso i
centri di recapito – riferisce il Segretario
della Cisl Poste Antonio D’Alessandro - I por-
talettere del Molise in questi giorni recapi-
tano centinaia di atti, insieme a corrispon-
denza di ogni tipo. A suonare le sirene d’al-
larme è la Cisl Poste che denuncia il dimez-
zamento del numero dei postini negli ultimi
7- 8 anni e punta il dito sull’organizzazione
del servizio postale iniziato alla fine del
2015. I problemi sono stati avvertiti e de-
nunciati da tempo. Le segnalazioni si sus-
seguono da tutta la regione, soprattutto dal
Basso Molise, dove l’Azienda, dal 4 agosto
2017, ha riservato una maggiore attenzio-
ne, ma ancora non pone alcun rimedio”. A
denunciarlo è il segretario della Cisl Poste
Antonio D’Alessandro, sottolineando come
“i problemi sono iniziati con la partenza del
servizio con consegna a giorni alterni, pro-
seguendo con la modifica organizzativa del
recapito, e la situazione sta precipitando ri-
schiando di affossarsi definitivamente con

Cisl Poste: “La riorganizzazione
non ha dato i frutti sperati”

Le Rsu (rappresentanze
sindacali unitarie)  della
Gam di Bojano, alla luce del-
le informazioni in merito alle
ristrutturazioni in atto pres-
so gli ex capannoni siti in
Santa Maria del Molise e
Macchiagodena in provincia
di Isernia, chiedono alla so-
cietà agricola vicentina di
“conoscere la tempistica del
rilancio e contestualmente il
riassorbimento del persona-
le ex Gam precedentemente
impegnato in quelle sedi”.

“Nei fatti, ad oggi – si leg-
ge in una nota a firma delle

rappresentanze sindacali  -
nonostante l’accordo sotto-

“A volte mi pongo alcune
domande, scomode a tanti e
che in molti censurano o
mettono in secondo piano.
Una di queste è: se le infil-
trazioni in Molise fossero
anche lo specchio delle alte-
razioni della società molisa-
na? In Molise raramente è
dato vedere cittadini che
scendano in piazza o mani-
festino per ripulire il territo-

“È stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale la legge 27
dicembre 2017, N. 205 (Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il tri-
ennio 2018-2020), entrata in vigore il 1° gennaio 2018". A
renderlo noto il presidente Domenico Calleo.

“La legge contiene una serie di misure rimarchevoli per le
imprese aderenti, tra queste è opportuno sottolineare la
modifica in materia di governance, laddove, all’art. 2542, è
stato introdotto il seguente comma: “l’amministrazione della
società è affidata ad un organo collegiale formato da alme-
no tre soggetti. Alle Cooperative di cui all’art. 2519, secon-
do comma, si applica la disposizione prevista dall’art. 2383,
secondo comma”.  In maniera esplicativa, la norma sanci-
sce che per le Cooperative che adottano le norme della Srl:
Dal 1° gennaio 2018 non è più ammessa la figura dell’am-
ministratore unico;  dal 1° gennaio 2018 non è più am-
messa la nomina degli amministratori a tempo indetermi-
nato o fino a revoca.  Da un punto di vista pratico, l’applica-
zione di questa norma impone:  nelle Cooperative con Am-
ministratore Unico, sia esso a tempo determinato che inde-
terminato, si dovrà necessariamente entro il 31 gennaio
2018 convocare l’Assemblea dei Soci per addivenire alla
nomina di un collegio di amministratori di almeno tre sog-
getti, nominati a tempo determinato.  Nel caso di Coopera-
tive con Consiglio di Amministrazione nominato fino a revo-
ca, la nomina è parimenti irregolare ed imperativamente
riqualificata quale nomina a termine. Si ritiene, tuttavia, che
la Cooperativa possa regolarizzare la nomina del Consiglio
alla prima assemblea utile, provvedendo ad una nuova no-
mina a tempo determinato (art. 2383 c.c.).  Anche da un
punto di vista statutario si possono verificare due distinti
casi: nelle Cooperative il cui statuto prevede quali modelli
di amministrazione esclusivamente ed unicamente quello
dell’amministratore unico e/o della nomina a tempo inde-
terminato, occorrerà obbligatoriamente convocare l’Assem-
blea straordinaria, dinanzi un Notaio, entro il 31 gennaio,
per modificare lo stesso; nelle Cooperative il cui statuto,
invece, prevede forme amministrative e di durata alternati-
ve, la modifica statutaria non sarà immediatamente neces-
saria, ma potrà essere effettuata successivamente. Come
si nota, l’argomento coinvolge molte Cooperative ed i tempi
di attuazione sono molto ristretti”.

la spedizione di migliaia di atti giudiziari e
pacchi Amazon. Prima un postino gestiva
una sola zona, ora la competenza si allarga
a due. Nel giro di un anno ci troviamo con
28 portalettere in meno sull’organico solo
nella provincia di Campobasso, con lavora-
tori destinati ad altri incarichi o utilizzati a
supporto, con conseguente caos nel servi-
zio. Dal prossimo 22 gennaio anche l’Alto
Molise sarà interessato a questa riorganiz-
zazione, Poste Italiane continua a prendere
commesse importanti che sovraccaricano di
lavoro i dipendenti, non adeguando l’orga-
nizzazione e la gestione, con conseguente
scadimento della qualità del servizio. Una
sempre più preoccupante politica azienda-
le – termina Antonio D’Alessandro - volta a
contrarre i livelli occupazionali attualmente
presenti in Poste Italiane che immancabil-
mente si riflettono su quantità e qualità dei
servizi forniti alla clientela, e con grave ridu-
zione della funzione sociale ed economica
per il servizio di recapito con la posta che
ormai arriva a giorni alterni”.

La richiesta dopo l’avvio delle ristrutturazioni presso gli ex capannoni di Santa Maria del Molise e Macchiagodena

Gam, lettera ad ‘Agricola vicentina’
“Vogliamo conoscere le tempistiche del rilancio e del riassorbimento del personale”

scritto in data 28
febbraio 2017 pres-
so il Ministero delle
Attività Produttive
che, tra le altre cose,
prevedeva (al punto
11) l’impegno della
società  a riassorbi-
re 10 unità presso
gli allevamenti di cui
sopra, alle scriventi
e alle maestranze
coinvolte, nulla è sta-

to comunicato in merito alla
tempistica.

Cogliamo l’occasione per
evidenziare in aggiunta l’as-
soluta necessità di un con-
fronto più ampio a livello ter-
ritoriale oltre a quello in sede
ministeriale, sulle tematiche
specifiche legate agli investi-
menti regionali e alle ricadu-
te occupazionali previste.

Vogliamo altresì evidenzia-
re – continuano ancora le
rappresentanze sindacali -
che dalla sottoscrizione del-
l’accordo sopra richiamato
ad oggi è trascorso un con-

gruo tempo durante il quale
nonostante la tempistica
pattuita per il rilancio, nulla
si è mosso sul fronte sia del-
l’incubatoio che della macel-
lazione.

Precisiamo inoltre che, in
assenza di risposte, ci vedre-
mo costretti a intraprendere
ulteriori azioni a tutela del la-
voro e dei lavoratori”.

Una situazione, quella del-
la Gam, che dunque nelle
ultime settimane non ha fat-
to registrare passi in avanti.

Confcooperative illustra
i cambiamenti avvenuti
a partire dal 1° gennaio

L’intervento di Vincenzo Musacchio, direttore dell’osservatorio antimafia

“Le infiltrazioni mafiose in Molise e la
mobilitazione dei cittadini che non c’è”
rio dai politici ‘affaristi’ o dai
colletti bianchi e dagli im-
prenditori che hanno collu-
sioni con le mafie”. A parla-

re Vincenzo Musacchio, Di-
rettore dell’Osservatorio Re-
gionale Antimafia del Molise.

“Salvo alcune manifesta-
zioni ‘folcloristiche’, la rea-
zione del molisano è stantia.
La lotta alle mafie non può
interessare solo i magistrati
e le forze di polizia ma deve
coinvolgere necessariamen-
te anche la cittadinanza e il
modo di essere cittadini. A
testimoniare tale assunto vi
è anche lo scarso coinvolgi-
mento dei pochi intellettuali
molisani. I mass media cer-
cano di fare il loro dovere e
informano al meglio le dege-
nerazioni che man mano
emergono. Chi vuole docu-
mentarsi meglio, inoltre, può
farlo poiché le fonti non man-
cano. In Molise, purtroppo,

pesa una sorta di anestetiz-
zazione indifferenziata che
trova la sua fonte in un ata-
vico clientelismo che nei
confronti del fenomeno ma-
fia potrebbe diventare omer-
tà o peggio negazionismo.
Quando molti anni fa parla-
vo d’infiltrazioni mafiose in
Molise, ero tacciato di allar-
mismo e di esagerazione. La
frase più comune era: “Non
è assolutamente vero che in
Molise c’è la mafia”, “il Mo-
lise è un’isola felice”. Quasi
tutti assumevano l’atteggia-
mento difensivo dello struz-
zo. Oggi, continuo a chieder-
mi dove sono le misure di
prevenzione e repressione
delle mafie, giacché dai par-
titi politici è possibile aspet-
tarsi ben poco? Perché non

si mobilitano le cd. eccellen-
ze molisane? L’intreccio per-
verso fra mafia, colletti bian-
chi, imprenditoria e corruzio-
ne potrebbe essere anche
conseguenza di questo im-
mobilismo. Per contrastare
le infiltrazioni in Molise, riten-
go, non sia necessario esse-
re eroi civili, motivati da gran-
di passioni, ma basta pensa-
re al futuro dei nostri figli,
perché questi criminali met-
tono in pericolo il futuro di
tutti noi. Se prendessimo
coscienza di questo forse,
anche nel nostro piccolo
Molise potrebbe nascere
una ribellione civile.

Il procuratore nazionale
Antimafia, Cafiero De Raho,
ospite a Campobasso pochi
giorni fa - che ho avuto l’ono-

re di conoscere quando era
in Calabria - ha lanciato que-
sto messaggio: “Non siete
più un’oasi felice, la malavi-
ta oggi investe in Molise”.

Si è poi soffermato sul ruo-
lo delle istituzioni ricordando
che le stesse devono essere
più determinate nel palesa-
re vicinanza al cittadino per
evitare che questi si chiuda
a riccio e scelga di non col-
laborare con lo Stato. Io mi
sento di condividere total-
mente il suo messaggio pre-
cisando che è giunta l’ora
che i molisani comincino a
svegliarsi dal lungo torpore
che li affligge”.

Vincenzo
Musacchio
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di Enzo Di Gaedi Enzo Di Gaedi Enzo Di Gaedi Enzo Di Gaedi Enzo Di Gaetanotanotanotanotano
Mazzuto in un collegio si-

curo del Nord, forse la stes-
sa Lombardia, e Patriciello in
campo per fare incetta di voti
sul proporzionale in Campa-
nia per Forza Italia, offerta
che lui avrebbe già rifiutato.

Queste le indiscrezioni che
rimbalzano sul fronte sem-
pre caldo, anzi rovente, del
Totocandidato.

E sono frenetiche le voci
sulle ultime ore di trattativa
per l’assegnazione dei colle-
gi più promettenti per le de-
cine di candidati in corsa per
il Parlamento. Cominciamo
dal Centrosinistra, quello di
Frattura e Fanelli, che doma-
ni si riunirà ad Isernia per in-
dividuare un candidato
spendibile sul maggioritario
alla Camera. Un candidato
che, in una sfida difficilissi-
ma, avrà di fronte Danilo
Leva, deputato uscente, da
una parte, e Mario Pietracu-
pa, o Filoteo Di Sandro, o
Annaelsa Tartaglione dall’al-
tra.

Insomma, non c’è da sta-
re tranquilli, anzi si tratta di
una partita quasi impossibi-
le, alla quale l’unico in gra-
do di competere, dalla sua
posizione di assessore regio-

Una seduta che sarebbe
dovuta iniziare alle 9.30 e
che invece è partita nel po-
meriggio. In apertura l’ordi-
ne del giorno del consigliere
Petraroia, approvato a mag-
gioranza, che impegna il pre-
sidente della Giunta a pro-
muovere percorsi di inclusio-
ne in favore degli immigrati.

Poi la bagarre sull’emen-
damento riguardante Molise
Acque e l’Egam che è stato
ritirato e infine quello concer-
nente i consorzi di bonifica
e anche in questo caso i la-
vori sono proceduti a rilento.
Anche in questo caso non
sono mancate le polemiche.
I consiglieri Scarabeo e To-
taro hanno abbandonato
l’Aula per protesta per que-
stioni procedurali. “Questo è
un consiglio anomalo e anti-
democratico – ha dichiarato
Scarabeo”.

Subito dopo hanno lascia-
to palazzo D’Aimmo, sempre

Un emendamento su Molise Acque, proposto dal consi-
gliere Salvatore Ciocca, scatena la bagarre in Aula. Una
modifica che avrebbe reso l’azienda un ente pubblico non
economico. Un emendamento – ha dichiarato Ciocca che
sarebbe servito ai lavatori. Ma sull’argomento è scoppia-
ta la polemica. Il consigliere Scarabeo ha annunciato la
sua autosospensione dal Partito Democratico. “Perché in
maniera furbesca – ha dichiarato – questo governo, attra-
verso un collegato e non una norma apposita, avrebbe
trasformato l’azienda in un ente non economico, dando il
via libera alla privatizzazione dell’acqua. Ora l’azienda ven-
de acqua ai comuni, se fosse passato l’emendamento qual-
cun altro avrebbe dovuto fatturare ai comuni. Si sarebbe
svuotata Molise Acque. E’ un modus operandi prepotente
e non condivisibile: collegare alla finanziaria proposte di
leggi regionali è un atto inaudito (politico e amministrati-
vo) che svuota completamente le commissioni. È stato ri-
tirato, ma l’autosospensione resta”.

Il primo a replicare a Scarabeo è stato l’assessore Fac-
ciolla con dichiarazioni al vetriolo: “Al consigliere Scara-
beo basterebbe andare su Wikipedia, senza comprare li-
bri, per sapere che con il passaggio ad ente non economi-
co non cambierebbe di una virgola la personalità giuridica
di un ente. Quindi nessun rischio privatizzazione, come
falsamente riportato”. Successivamente ha ripreso la pa-
rola il consigliere Ciocca per ritirare l’emendamento: “Vor-
rà dire che questo adeguamento lo farà chi verrà dopo di
noi, ma i lavoratori devono sapere chi sono i responsabili
di questa mancata modifica, richiesta da Molise Acque e
dai suoi lavoratori”.

Questa sera domani, do-
menica 21 gennaio, il can-
didato Premier del MoVi-
mento 5 Stelle Luigi Di Maio
sarà in Molise con il suo
#Rally per l’Italia.

Luigi incontrerà i cittadini
esclusivamente a Termoli,
alle ore 21, presso la sala
convegni dell’Hotel Meridia-
no - lungomare Cristoforo
Colombo, 52.

“A causa di impegni isti-
tuzionali a Roma, - ha com-
mentato il consigliere regio-
nale Antonio Federico -  Lui-
gi Di Maio sarà in Molise
questa solo questa sera e
non più lunedì 22”.

“Dimezzamento dello sti-
pendio dei consiglieri regio-
nali ed eliminazione del loro
vitalizio, asili nido e tassa au-
tomobilistica gratuita per i
molisani, lotta alla povertà
ed aiuti alle famiglie con fi-
gli, rilancio del lavoro vera
piaga sociale nel Molise, di-
minuzione del tiket sanitario
ed abolizione delle liste d’at-
tesa, incentivo al trasporto
locale, controllo ferreo di in-
gresso degli immigrati ed im-
mediata espulsione dei clan-
destini dal Molise, creazione
dell’assessorato all’immigra-
zione, rifacimento della rete
viaria molisana, lotta alla
corruzione, tutela dell’am-
biente, pagamenti più celeri
alle imprese. Sono questi
solo alcuni dei punti del no-
stro programma che presen-
teremo ai molisani in occa-
sione delle prossime elezio-
ni regionali che, a quanto
pare, per i capricci e la re-
sponsabilità di questa giun-
ta regionale, si terranno ad
aprile”.

Di Maio
stasera

a Termoli

Consiglio, bagarre in Aula
Legge voto, ok alle modifiche
per protesta, anche i consi-
glieri Iorio, Fusco, Sabusco,
Cavaliere e Petraroia.
L’emandamento a firma
del’assessore Facciolla che
regolamenta i consorzi di
bonifica è stato approvato a
maggioranza con il voto con-
trario di Manzo, Federico e
Niro.

Poi l’approvazione di una
lunga serie di emendamenti
fino ad arrivare a quelli con-
cernerni la legge elettorale.

Via libera alla modifica del-
la soglia di sbarramento per
le coalizioni che passa dal

Romagnuolo: nel Molise più lavoro, assessorato
all’immigrazione e lotta alla povertà

E’ quanto dichiarato da
Aida Romagnuolo candidata
della Lega - Salvini Premier
alla presidenza della Regio-
ne Molise.

 La nostra prima priorità -
ha continuato Romagnuolo -
è il lavoro che manca nella
nostra Regione, quel lavoro
che sta portando il Molise
sulla soglia di una povertà
assoluta, quel lavoro che
manca e che rende le fami-
glie infelici e tristi e pertan-
to, al primo punto del pro-
gramma di centrodestra do-
vrà esserci proprio la risolu-
zione del binomio lavoro-di-
soccupati. Personalmente -
ha ancora detto Romagnuo-
lo, - ho talmente a cuore le
sorti del Molise e soprattut-
to dei molisani che quando
mi reco nei vari comuni e
vedo le nostre strade così
dissestate mi chiedo in qua-
le nazione vivo e in quale
epoca, quando vedo i tantis-
simi milioni investiti per la
pagliacciata della metropoli-
tana leggera o, le prese per i

fondelli dei milioni che ver-
rebbero investiti per la rete
elettrica Campobasso-
Roma, allora comprendo la
commistione che c’è tra mol-
ti sindaci e questa giunta
regionale.

Se il Molise si trova anche
in queste condizioni - ha pro-
seguito Romagnuolo - la qua-
si totale responsabilità rica-
de sulla maggioranza dei sin-
daci che, furbi o incompeten-
ti, vendono le proprie comu-
nità, loro stessi e la dignità
dei cittadini all’assessore di
turno, magari quello all’agri-
coltura che gli garantisce
una prebenda personale, un
incarico di diverse migliaia di
euro all’anno per loro stessi
oppure, una consulenza ad
un  loro parente. E questo -
ha concluso Romagnuolo -
verrà confermato alle prossi-
me elezioni regionali dove
molti sindaci ci dimostreran-
no che sotto ricatto, dovran-
no tutti essere candidati per
cui, come Lega, ci batteremo
innanzitutto contro la pover-

tà dei molisani ma anche per
rinnovare soprattutto nei co-
muni la classe politica terri-
toriale.

nale, Carlo Veneziale, avreb-
be inspiegabilmente deciso
di rinunciare. Motivo per cui,
bisogna trovare un sostituto
e l’impressione è che la par-
tita se la giocherebbero i fe-
delissimi della Fanelli, come
Maurizio Cacciavillani, Remo
Di Ianni, Candido Paglione,
Stefano Buono, o, voce dif-
fusasi nelle ultime ore, addi-
rittura Gigi Brasiello, che un
suo corredo elettorale anco-
ra lo conserva. Deve neces-
sariamente essere un uomo,
perchè dall’altra parte c’è la
Venittelli, ragion per cui il cer-
chio si stringe intorno a po-
chi nomi.

Ma la vera novità della gior-
nata è la quasi sicura ‘siste-
mazione’ di Luigi Mazzuto,
coordinatore regionale di Noi
con Salvini, in un collegio
lombardo sul proporzionale,
ovvero un posto fisso e sicu-
ro al parlamento. Se lo sa-
rebbe meritato per il suo la-
voro sul campo per accredi-
tare la ex Lega Nord in Moli-
se.

Sempre nel Centrodestra,
gira la voce di un netto rifiu-
to opposto da Aldo Patriciel-
lo all’ipotesi di una sua can-
didatura nel proporzionale,
in Campania, per tirare su le

sorti di Forza Italia. Una can-
didatura di servizio che ser-
virebbe solo a fare incetta di
voti, perchè Patriciello l’Eu-
roparlamento non ha alcuna
intenzione di lasciarlo.

Infine i collegi del maggio-
ritario per il Centrodestra:
sono tre e andranno nell’or-
dine a Forza Italia, Noi con
l’Italia e Fratelli d’Italia. I

nomi a cui saranno assegna-
ti si decideranno nelle pros-
sime ore.

Per chiudere, oggi è il gran
giorno dei Grillini, che do-
vrebbero poter conoscere i
nomi dei loro candidati moli-
sani al parlamento questa
sera, a Termoli, alla presen-
za di Luigi Di Maio.

L’esponente della Lega sarebbe in corsa per il proporzionale in Lombardia

Seggio blinadato per Mazzuto
Patriciello rifiuta la candidatura

Emendamento ritirato
su Molise Acque,

ma Scarabeo lascia il Pd

Salvini
e Mazzuto

10 all’8%.
Ok anche all’abolizione

delle cause di ineleggibilità
per cui non sarà più neces-
sario dimettersi 90 giorni

prima dell apresentazione
delle liste per chi ricopre de-
terminati incarichi.

 Il consiglio è stato aggior-
nato a martedì 23 gennaio.

Passano gli emendamenti per abbassare la soglia di sbarramento dal 10 all’8% e per le cause di ineleggibilità
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Il 17 gennaio a Roma,
presso la sede del Ministe-
ro dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo, si è
tenuta la premiazione dei
vincitori del bando Fun-
der35 per le imprese cul-
turali giovanili.

Per la prima volta un’as-
sociazione culturale moli-
sana, l’Associazione Cultu-
rale ArcheoIdea, viene insi-
gnita di questo prestigioso
premio economico e rico-
noscimento istituzionale,

nato nell’ambito della Com-
missione per le Attività e i
Beni Culturali dell’Acri e
promosso da 18 fondazio-
ni. Il progetto presentato
dall’Associazione ArcheoI-
dea, che da anni opera per
la valorizzazione del territo-
rio grazie anche alla pub-
blicazione della rivista Ar-
cheoMolise, ha come fina-
lità la promozione del pa-
trimonio culturale del Moli-
se, sia in ambito nazionale
che internazionale. Infatti

nonostante la diffusione
sul territorio di un patrimo-
nio ambientale e culturale
di pregio, la vocazione turi-
stica del Molise è decisa-
mente bassa e, ad oggi,
non si è attivato un indotto
socio-economico significa-
tivo a partire da tali risor-
se. Pertanto, puntando sul-
l’innovazione tecnologica e
sull’introduzione di compe-
tenze manageriali nell’am-
bito del marketing territo-
riale, l’Associazione Cultu-

“Elettrificazione della li-
nea ferroviaria fra Campo-
basso e Roccaravindola,
come ex, ormai, ferroviere,
mi piacerebbe fare alcune
riflessioni, con particolare
riferimento alle considera-
zioni del Presidente di Con-
findustria Molise”. A parla-
re Vittorio Moffa ex diretto-
re regionale di Trenitalia.
“In effetti vent’anni fa il
Molise ha perso una ‘gran-
de occasione’. Certamen-
te, sulla spinta del Patto
territoriale e del Contratto

Il sodalizio da anni opera per la valorizzazione del territorio e la promozione del patrimonio culturale

‘Funder 35’, premiato il Molise
Ad aggiudicarsi l’ambito riconoscimento l’associazione culturale Archeoldea

d’area per lo sviluppo del
territorio matesino e, quin-
di, molisano, venne realiz-
zato un bellissimo raccor-
do ferroviario nell’area in-
dustriale di Guardiaregia
che avrebbe dovuto esse-
re a servizio di tutte le
aziende ivi operanti, con
l’obiettivo di ridurre la mol-
titudine di trasporti effet-
tuati su gomma e far con-
fluire buona parte delle
merci sui più economici e
meno inquinanti treni. Tan-
t’è che, una volta comple-

tati i lavori di posa in opera
di svariate centinaia di
metri di binari, venne an-
che ‘montato’ nella piena
linea ferroviaria adiacente
un apposito ‘scambio’ per
consentire l’afflusso ed il
deflusso dei treni in detto
raccordo.

A lavori ultimati, però,
l’amara realtà: un raccordo
ferroviario nuovissimo ed
efficientissimo, giustificato
anche dalla grande mole di
merci che veniva sviluppa-
ta nell’area industriale, sia
in arrivo che in partenza,
non poteva essere utilizza-
to, in quanto la rete ferro-
viaria a cui esso era con-
nesso era a trazione diesel,
come lo è tutt’ora, e le lo-
comotive diesel non aveva-
no la potenza necessaria

per trainare, su quella li-
nea, una quantità di tonnel-
late di merci che rendesse
competitivo il trasporto su
ferro rispetto a quello su
gomma.

 Cosa diversa sarebbe
stata se a trainare i carri
carichi di merce fosse sta-
ta una locomotiva elettrica,
ben più potente di quella
diesel, che avrebbe reso
più economico, meno in-
quinante e più sicuro, il
trasporto stesso.

Ma le risorse allora era-
no esaurite, non fu possi-
bile completare l’opera con
l’elettrificazione della linea
fino a Roccaravindola, dove
ci si arriva già con la trazio-
ne elettrica, possibilità de-
rivata dalla realizzazione
della variante Rocca

d’Evandro - Venafro. Dopo
un po’, pertanto, non es-
sendo possibile tecnica-
mente l’utilizzo del nuovo
raccordo, venne rimosso lo
“scambio” allo scopo in-
stallato sulla linea. Così il
sogno di veder transitare
sulla linea molisana lunghi
treni merci svanì e con
esso il possibile ulteriore
sviluppo di quell’area e del-
l’intero Molise.

 Occorre, pertanto, che
già nella fase di primo ap-
proccio, i progettisti, nel
valutare gli interventi ne-
cessari, pianifichino il di-
mensionamento della rete
elettrica in modo che pos-
sa essere utile, non solo
per consentire ai treni elet-
trici viaggiatori di sfreccia-
re sulla linea, ma anche per

trasportare merci, quindi
rendere attivo il raccordo
ferroviario di cui si parla. E,
a proposito di treni viaggia-
tori: Sarà bellissimo arriva-
re a Roma da Campobas-
so in sole 2 ore e 15', sare-
mo finalmente al passo con
le altre regioni confinanti
con il Lazio, anche senza
l’Alta Velocità.

La nostra Regione sarà
ancor di più ‘appetibile’ per
coloro che hanno attività
nella Capitale, ma che
amano vivere in tranquilli-
tà in ambienti ancora sani,
come i nostri borghi. Basta
volerlo e avere la forza di
volontà ad investire sul “fer-
ro”, che non dà, purtroppo,
risultati tangibili immedia-
ti, ma solo a medio termi-
ne”.

La nota di Vittorio Moffa, ex direttore regionale di Trenitalia

“L’elettrificazione della tratta
produrrà notevoli vantaggi”

rale ArcheoIdea intende: in-
crementare il grado di at-
trattività del territorio; favo-
rire la creazione di un siste-
ma turistico integrato; favo-
rire lo sviluppo di un turi-
smo responsabile e soste-
nibile, che può essere un
motore per lo sviluppo lo-
cale, con ricadute anche
occupazionali; promuovere
un’offerta culturale diversi-
ficata in linea con le esigen-
ze e i bisogni di differenti
tipologie di visitatori.

Brunella Muttillo e Giuseppe Lembo
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L’ultima relazione di Arpa (2014) confermò la presenza di materiale pericoloso, seppur in “misura ridotta”

San Giovanni in Golfo, caso eternit
Nel mirino capannoni dell’area nord: il M5S presenta una nuova interpellanza

Dieci anni nella diocesi: l’intervento del sindaco Battista

“Arcivescovo Bregantini, un esempio
 a tutela delle fasce più deboli”

Il sindaco Battista inter-
viene sui 10 anni dell’arci-
vescovo Bregantini nella
diocesi di Campobasso-
Bojano. Pensieri sentiti, tra
ricordi e prospettive future.
“Dieci anni da quel freddo
gennaio del 2008 in cui il
vescovo che arrivava dalla
Locride faceva il suo ingres-
so in città. L’attesa era tre-
pidante. Tanta la voglia di
conoscere quell’uomo di
fede che combatteva il ma-
laffare facendo parlare di
sé dentro, ma soprattutto
fuori dalla Calabria. Bre-
gantini è stato uno di noi, e
con noi ha scritto la storia

del nostro vivere quotidia-
no. Sono passati 10 anni,
forse tanti forse pochi, dal-
l’ingresso nella Diocesi di
Campobasso-Bojano di sua
Eccellenza che però ha pre-
ferito, sin da subito, farsi
chiamare semplicemente
padre Giancarlo. Un gesto
che ho apprezzato molto
perché in lui ho visto un
vescovo ancor più vicino ai
fedeli, pronto a stringere a
sé le anime di una comuni-
tà che sembrava lo atten-
desse da sempre. Bregan-
tini ha accantonato gli
schemi a cui eravamo abi-
tuati segnando un innova-

tivo percorso e un moder-
no modo di guidare una
grande, e per certi versi,
complicata Diocesi. Un ve-
scovo, padre Giancarlo,
che non ha voluto imparti-
re la benedizione solo af-
facciandosi dalla finestra
dei suoi uffici: lui è sceso
in strada, ha preso per
mano la sua gente, ha di-
feso i diritti di chi se li è vi-
sti negare. Si è schierato
dalla parte dei più deboli,
dei giovani alla ricerca di
un’occupazione e di un fu-
turo, e di chi un’occupazio-
ne l’aveva o l’ha persa.

Bregantini ha usato la

parola del Vangelo, ma an-
che la sua grande espe-
rienza e quel buonsenso
che accomuna chi guida
una famiglia. Famiglia che
ha sempre posto al centro
della sua missione come
sede di confronto e casa
dell’altruismo, predicando
ai giovani il coraggio neces-
sario per costruirne una e
a chi la famiglia già ce l’ha
la forza e il conforto che
servono per andare avanti
e superare piccole o gran-
di difficoltà. Con la comu-
nità, e non solo con quella
cattolica, ha saputo costru-
ire un dialogo, abbattendo
barriere e realizzando quei
ponti utili a ricucire ferite,
rinsaldare rapporti, a cre-
dere nel prossimo e nell’ac-
coglienza. Un vescovo pa-
dre, un padre vescovo che
continuerà, spero ancora
per tanto, a insegnarci a
coltivare quei germogli di
fede, speranza, umanità e
giustizia che custodiamo in
ognuno di noi e che ci fan-
no essere buoni cittadini,
ma soprattutto persone
perbene. Grazie a padre
Giancarlo - conclude il sin-
daco Battista - per il suo im-
pegno e per quanto vorrà
ancora fare per la nostra
diocesi”.

“Da un sopralluogo effet-
tuato qualche giorno fa su
San Giovanni in Golfo si
evince che tutta l'area è
disseminata di eternit fran-
tumato, anche in porzioni

piccolissime ed estrema-
mente volatili. Il tutto a po-
chissimi metri dalla tangen-
ziale, dalle civili abitazioni
della zona, ma soprattutto
da strutture sensibili come

la casa dello studente
(sede di scuola elementa-
re), distante solo qualche
centinaio di metri in linea
d'aria dal sito”.  L’allarme è
lanciato nuovamente dal
Movimento 5 Stelle, che
nel prossimo consiglio co-
munale porterà un’altra in-
terpellanza diretta al sinda-
co.  In Contrada San Gio-
vanni in Golfo a Campobas-
so, a cavallo tra la tangen-
ziale est e la collina di San
Giovannello, vi sono alcuni
capannoni, in passato uti-
lizzati per allevamenti ani-
mali, con coperture a lastre
in cemento-amianto (eter-
nit). “Ci dovrà spiegare -

spiegano i pentastellati -
per quale motivo il dirigen-
te del settore negò l’esi-
stenza del problema e la
presenza di amianto pres-
so il sito, nonostante l’am-
ministrazione fosse perfet-
tamente a conoscenza del
problema da almeno dieci
anni”. La questione è al
centro di una lunga trafila
amministrativa che vede in-
teressata l'Amministrazio-
ne Comunale, l'Arpam, la
(ex) Forestale, e l'Asrem,
oltre naturalmente ai pro-
prietari degli immobili. L’ul-
tima relazione tecnica, ef-
fettuata da tecnici Arpa nel
2014 (anche se le prime ri-

Il 28 gennaio e il 25 febbraio
‘Campobasso in Fiera’,
due eventi straordinari
autorizzati dal comune
Iniziativa straordinaria a carattere periodico per la ri-

qualificazione ed il rilancio del commercio denominata
“Campobasso in Fiera”: il comune autorizza due nuovi
eventi previsti per domenica 28 gennaio e domenica 25
febbraio. “La proposta in parola - si legge sulla delibera
di Palazzo San Giorgio - costituisce un’importante op-
portunità per rilanciare il commercio ambulante che ne-
gli ultimi tempi ha risentito della grave crisi economica
Per questi motivi necessitano iniziative di stimolo allo
sviluppo del commercio nelle sue varie forme: l’iniziati-
va in oggetto denominata “Campobasso in fiera “ ed in
particolare le due edizioni straordinarie danno modo agli
utenti di effettuare acquisti di una vasta gamma di pro-
dotti alimentari e non alimentari a costi competitivi dan-
do così l’opportunità di ridurre le spese sostenute dalle
famiglie; inoltre dette manifestazioni fieristico/mercata-
li offrono al cittadino visitatore, proveniente anche da
fuori regione, la possibilità di socializzare e di conoscere
ed apprezzare prodotti di provenienza locale e di zone
limitrofe legate da vincoli socio-culturali”.

L’A.S.E.C., che con il comune ha sottoscritto un accor-
do, si obbliga a corrispondere in ragione della superficie
occupata dagli ambulanti per l’attività di esposizione e
vendita in C. da Colle delle Api - Zona Industriale – via G.
Ferro  il pagamento del canone per l’ occupazione per-
manente di spazi ed aree pubbliche (Cosap), secondo le
tariffe comunali vigenti, nonché della tassa per lo smal-
timento dei rifiuti solidi urbani.

salgono al 2005), confer-
mava la presenza del ma-
teriale pericoloso, attestan-
do però un rischio "in mi-
sura ridotta" per la salute
in quanto i pannelli si pre-
sentavano "compatti", non
disponendone quindi la ri-
mozione totale ma solo un
intervento di bonifica trami-
te l'incapsulamento dei
materiali, come da disposi-
zioni ministeriali. “Solo nel
2016 - spiega il M5S - è sta-

to effettuata la rimozione di
soli 850 chilogrammi di
materiale, mentre la mes-
sa in sicurezza di tutte le
restanti lastre non è mai
stata attuata, tant'è che la
situazione odierna risulta
quantomeno drammatica,
a dimostrazione che quel
rischio ritenuto "in misura
ridotta" date lo stato "com-
patto" del materiale era,
molto probabilmente, sot-
tostimato”.

Il Comune di Campobasso
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Il ragazzo è stato fermato alla stazione dalla Polfer. Era appena sceso da un treno proveniente da Napoli

Cocaina per il mercato cittadino
Arrestato un giovane di 22 anni trovato in possesso di oltre 100 dosi di polvere bianca

Dopo aver atteso con pazienza, ma anche con com-
prensibile incredulità, la metà di gennaio (ma forse era
del 3018?!) come data indicata dal dottor Ioffredi (de-
legato del presidente della G.R per i problemi della cul-
tura) per la riapertura della Biblioteca “Albino”, chiusa
da quasi tre anni, ci siamo rassegnati al peggio. E per
molti motivi. Il primo è che quella data il consigliere
Ioffredi diceva essergli stata fatta dal sovraintendente
ai beni culturali, e quando un politico manda avanti un
funzionario, per giunta dello Stato, è un brutto segno,
anche perché pare che la linea ministeriale sia ormai
quella di sostenere solo le grandi biblioteche naziona-
li. Il secondo è che nessun altro personaggio della po-
litica molisana se la è sentita di affiancare il dott. Iof-
fredi in quella sua sortita, pur trovandoci in campagna
elettorale e quindi nel regno ormai delle bufale. Il terzo
è che neppure dalle opposizioni di destra, di centro e
di sinistra si sono sentite voci in merito alla riapertura
della “Albino”, il che indica che ormai nel Molise è pas-
sata l’idea che la “politica” (chiamiamola così!) si fa
solo con i voti, e questa vicenda della “Albino” non pro-
caccia voti, che certa cultura è ormai un optional per
amatori e che quindi meglio eventi pubblici che posso-
no richiamare gente e dove si possono fare passerelle
di personaggi del panorama politico locale, o di aspi-
ranti tali. Il quarto è che il nuovo anno si è aperto con
un altro evento culturalmente “funesto” per Campobas-
so e il Molise. Esso, affiancando la questione di cui di
cui ci stiamo, inascoltati, occupando, offre un panora-
ma desolante di quel che resta di una provincia che un
tempo amava ancora pensare di poter dire la sua.

Parlo della “demolizione” del Cinema-Teatro Ariston
per far posto ad un edificio con appartamenti, uffici,
ecc., che resterà per altro disabitato come tanti. Ci la-
scia così, nel silenzio assordante di un “Palazzo”, che
arriva sul punto sempre in ritardo , un altro simbolo di
quello che nel dopo-guerra fu per la città e per il territo-
rio circostante un luogo fondamentale di partecipazio-
ne culturale di massa. Scrivevamo che tutto ciò rap-
presenta la metafora della decadenza che ci circonda
e che accompagnerà ormai l’ineluttabile estinzione
della regione Molise e di tutto ciò che ne aveva visto,
pur tra mille difficoltà e contraddizioni, la nascita orgo-
gliosa. Altro che “isola felice”: i giovani più bravi se ne
sono andati e se ne vanno in massa e qui restano solo
le ombre di quel che c’era, e che allora ci sembrava
persino poco.                                             Carlo De LisioCarlo De LisioCarlo De LisioCarlo De LisioCarlo De Lisio

Nuovo anno amaro per la cultura
Biblioteca Albino

e cinema teatro Ariston:
un unico triste destino

Nella serata di venerdì,
nell’ambito dei mirati ser-
vizi di contrasto alla crimi-

nalità e al traffico di so-
stanze stupefacenti - ope-
rati soprattutto nelle per-

tinenze e nelle zone limi-
trofe della stazione di
Campobasso e coordinati
dal Compartimento della
Polizia Ferroviaria per la
Puglia, la Basilicata ed il
Molise - gli agenti della
Polfer hanno intercettato
un giovane sospetto sce-
so da un treno regionale
proveniente da Napoli. Da
un immediato e approfon-
dito controllo i poliziotti
hanno scoperto che il ra-
gazzo nascondeva degli
involucri contenenti com-
plessivamente circa 50
grammi di cocaina, suddi-
visi in 107 dosi, già confe-
zionate e pronte per la ven-
dita.

Al termine delle attività

di rito, il giovane, O.G. di
22 anni, originario di Ca-
serta, è stato tratto in ar-
resto per trasporto e de-

tenzione ai fini della ven-
dita di sostanze stupefa-
centi. Nei confronti del gio-
vane, inoltre, la Questura

di Campobasso ha predi-
sposto il foglio di via obbli-
gatorio con divieto di ritor-
no nel capoluogo.

Oggi l’addio ad Alessandro
Autobus Seac fermi per lutto

La cocaina
sequestrata
al giovane
arrestato

Oggi Campobasso ab-
braccerà per l’ultima vol-
ta Alessandro.

Ieri pomeriggio il magi-
strato ha restituito la sal-
ma ai familiari e sul corpo
del giovane non è stata
disposta l’autopsia. I fune-
rali si terranno oggi, dome-
nica 21, alle 16 presso la
chiesa di San Giuseppe Ar-

tigiano. La città è ancora
sotto choc per la prematu-
ra scomparsa del 21enne
che venerdì è stato trova-
to privo di vita al porto di
Termoli. Alessandro lavo-
rava presso il Pastificio La
Molisana, che appresa la
tragica notizia ha espres-
so solidarietà alla famiglia
ricordando il giovane lavo-

ratore. Vicinanza anche
da parte della Seac,
azienda presso la quale
lavora il padre. Gli auti-
sti hanno deciso di sta-
re vicino al loro collega:
oggi parteciperanno ai
funerali e pertanto gli au-
tobus cittadini resteran-
no fermi dalle 15.45 alle
17.15.

Sanzionato camionista lettone che non poteva circolare in Italia

Trasportatori sotto la lente
della Stradale, 5mila euro di multa

Da tempo il
Ministero del-
l’Interno e quel-
lo delle Infra-
strutture e Tra-
sporti collabo-
rano per garan-
tire il più alto
numero di con-
trolli qualificati
su strada. E’
nell’ambito di
tale consolida-
ta collaborazio-
ne che diversi
equipaggi della
Sezione Polizia
Stradale di Campobasso,
avvalendosi del prezioso
contributo di personale
dell’Ufficio Motorizzazione
Civile, hanno svolto servi-
zi mirati volti a verificare le
condizioni di trasporto del-
le merci su strada. Il diri-
gente della Polstrada ha
individuato nella Ss 16 –
in località Pantano Basso
- il luogo dove eseguire i
controlli che si sono sus-
seguiti nell’intera giornata
del 18 gennaio.

Ciascun complesso vei-
colare sottoposto ad ispe-
zione, è stato prima con-
trollato sotto il profilo del-
l’equipaggiamento; una
sorta di revisione su stra-
da in cui è stata verificata
l’efficienza dei dispositivi.

Dopodiché, attraverso
sofisticati software, in po-
chi minuti la Polizia Stra-
dale è stata in grado di
analizzare tutte le attività
lavorative di ciascun con-
ducente e quindi rilevare

le infrazioni eventualmen-
te commesse anche a di-
stanza di settimane, con
particolare riguardo ai
tempi di guida e di riposo.
Specifica attenzione è sta-
ta altresì rivolta ai veicoli
stranieri. Proprio dal con-
trollo di uno di questi, è
emersa, da parte di un ca-

mionista di nazionalità let-
tone, la violazione della
normativa relativa alle pre-
scrizioni che disciplinano
il cosiddetto cabotaggio,
ossia la possibilità da par-
te di un vettore straniero
di effettuare un trasporto
merci in Italia. Tale attivi-
tà, quando illecita, deter-

mina deprecabi-
li ipotesi di con-
correnza sleale
nei confronti di
trasportatori na-
zionali che subi-
scono quindi
gravi danni. Nel-
la fattispecie, il
trasporto veniva
effettuato senza
la prescritta li-
cenza comunita-
ria.

Immediata è
scattata la san-
zione: oltre al

fermo amministrativo del
mezzo per 90 giorni, l’au-
tista lettone ha dovuto
oblare sul posto la sanzio-
ne versando la somma di
5mila euro. Numerose al-
tre sono state le infrazioni
contestate. Analoghi servi-
zi sono già stati calenda-
rizzati per il futuro.
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La vostra unione è frutto
di semplicità ed amore
eterno.

Auguri dai vostri figli, ni-
poti, generi, nuora e dai
parenti tutti. A Giuseppina
e Pasquale auguri anche
dalla redazione de ‘Il Quo-
tidiano del Molise’.

Un amore
lungo 70 anni

Buon
anniversario!

Nuovo appuntamento ieri
pomeriggio al Liceo Scien-
tifico ‘A. Romita’ di via Fac-
chinetti, che ha aperto le
porte agli studenti delle

Bissato il successo del primo Open day, ieri pomeriggio tra le aule ed i laboratori del Romita di via Facchinetti

Lo Scientifico ‘si presenta’
agli studenti delle medie

scuole medie. Bissato il
successo di domenica 14,
prima giornata di Open
Day, chance da cogliere al
volo per tutti i ragazzi inte-

ressati a trascorrere i pros-
simi cinque anni della pro-
pria carriera scolastica allo
Scientifico.

Qui, gli alunni del biennio,
sotto la direzione della pre-
side Anna Gloria Carlini e
la collaborazione di alcuni
professori, hanno accolto
gli studenti delle seconda-
rie di primo grado e le loro
famiglie all’ingresso della
scuola per affidarli ai col-

leghi del triennio nelle ve-
sti di cicerone. Durante il
“tour” della scuola i giova-
ni hanno potuto osservare
i laboratori di chimica, bio-
logia e fisica e le diverse
aule di diritto, disegno e
informatica. Oltre ai con-
sueti esperimenti, i profes-
sori hanno tenuto dei mini
corsi sull’alternanza Scuo-
la-Lavoro, il diritto, l’econo-
mia e vari progetti esterni

tra cui “Matematica & Re-
altà”, che si collegano al
classico piano di studio.
Dal momento che la scelta
della scuola superiore da
frequentare è senza dub-
bio molto importante ed in
alcuni casi non proprio
semplice, i liceali si sono
impegnati al meglio per ri-
spondere alle varie doman-
de dei ragazzi e offrire in-
formazioni sull’offerta for-

mativa che il Romita offre.
“I ragazzi della terza media
sono di fronte ad una gran-
de scelta che sarà impor-
tante per la vita, capiamo
e sappiamo che è difficile
farla perché in quell’età i
ragazzi non hanno quella
consapevolezza e maturità
per affrontare questa gran-
de scelta”, le parole di uno
dei rappresentanti d’istitu-
to.

Iniziativa del Movimento Legge Rifiuti zero per l’economia circolare in collaborazione con M5S

Una raccolta firme a tutela dell’Ambiente
Tre le petizioni popolari da inoltrare al Parlamento su inquinamento, rifiuti e attività di raccolta

È cominciata ieri mattina
in via Garibaldi, presso la
sede di Campobasso del
partito M5S, la seconda
raccolta firme organizzata
dal Coordinamento Regio-
nale del “Movimento Legge
Rifiuti Zero per l’Economia
Circolare” in collaborazione
con il Movimento 5 Stelle:

il “Firma Day” mira a rac-
cogliere consensi a favore
delle tre petizioni popolari
da inoltrare al Parlamento
per chiedere la modifica
del T.U. Ambiente D.Lgs.
152/2006 (Norme in ma-
teria ambientale) e della
Legge 549 del 28/12/
1995 (Misure di razionaliz-

zazione della finanza pub-
blica). Inizialmente organiz-
zato in piazza Vittorio Ema-
nuele II, l’evento a causa
della pioggia è stato spo-
stato in via Garibaldi, luo-
go dove probabilmente pro-
seguirà anche oggi pome-
riggio dalle 17.30 alle
19.30. La prima delle tre

petizioni da presenta-
re in Parlamento ser-
virà a richiedere una
normativa più precisa
per gestire il proble-
ma dell’ ”inquina-
mento olfattivo” cau-
sato da inceneritori e
discariche, integran-
do il T.U. 152/2006
nei suoi articoli n.
268, 269, 271 e 279
(riguardanti l’inquina-
mento atmosferico e
le emissioni) e nel
suo nuovo Allegato XI
parte V. La seconda
petizione, sempre sul tema
della gestione dei rifiuti,
vorrà proporre le seguenti
modifiche: l’abrogazione
dell’art. 35 del D.L. “Sbloc-
ca Italia” 133/2014 (testo
in cui si affronta, in estre-
ma sintesi, la questione
della raccolta differenziata,
del riciclaggio e della ge-
stione dei rifiuti), la richie-
sta di revoca dei certificati
verdi in quanto considerati
un’incentivazione all’ince-
nerimento dei rifiuti, l’intro-
duzione della “Waste Tax”
(tassa sui rifiuti) e la modi-
fica della Eco-tassa regio-

nale per la tassazione de-
gli impianti di incenerimen-
to (art. 3 Legge 549 del
28/12/1995). L’ultima pe-
tizione è quella in cui si
chiede di riportare esclusi-
vamente a carico dei pro-
duttori del CO.NA.I. (Con-
sorzio Nazionale Imballag-
gi) la raccolta degli imbal-
laggi per finanziare le atti-
vità di raccolta, riciclaggio
e recupero dei rifiuti diffe-
renziati ( art. 224 del T.U.
152/2006). I cittadini an-
che oggi possono recarsi
dunque in via Garibaldi dal-
le 17.30 alle 19.30 per ri-

Tantissimi auguri
ad Arturo!

Il Romita di via Facchinetti

E’ uno dei personaggi del
centro storico di Campo-
basso dove, tra i vicoli e le
piazzette, si ‘aggira’ a qual-
siasi ora del giorno e della
notte. Non si tira mai indie-
tro, non è capace di dire di
no, caratteristiche del suo
carattere per cui è impos-
sibile non volergli bene.  Ad
Arturo vanno gli auguri per
i suoi 42 anni dagli amici
di via de Ferrari e dalla re-
dazione del Quotidiano.

cevere ulteriori informazio-
ni sugli argomenti trattati
nelle tre rispettive petizio-
ni.                                    SP SP SP SP SP
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VINCHIATURO. E’ oramai
tempo di campagna eletto-
rale e anche a Vinchiaturo
iniziano a delinearsi scena-
ri elettorali. “Si avvicina la
campagna elettorale
per prossime Ammi-
nistrative Comunali a
Vinchiaturo e ho sco-
perto che nel nostro
paese esiste anche
qualche Amish – ha
dichiarato ironica-
mente il sindaco di
Vinchiaturo Luigi Va-
lente. Gli Amish sono
una comunità religio-
sa nata in Svizzera
nel Cinquecento e
stabilitasi negli Stati
Uniti d’America nel
Settecento, ma ora
diffusa in alcune

BOJANO. E’ in pieno svol-
gimento la campagna elet-
torale e una delle contesta-
zioni che alcune forze poli-
tiche muovono all’attuale
Governo è la somministra-
zione obbligatoria delle
vaccinazioni. In merito è
intervenuto l’ex medico
bojanese Regolo Ricci da
sempre appassionato an-
che di politica.

“Alcuni politici come Sal-
vini e il M5S ritengono che
vaccinare se stessi e i pro-
pri figli, rientri nell’ambito
delle libertà individuali per
cui non può essere impo-
sta ai cittadini. A sostegno
della loro tesi portano

CERCEMAGGIORE. Il comune ha affidato in via speri-
mentale per anni tre, il servizio di coordinamento del-
l’esecuzione del ripristino delle condizioni di sicurezza
stradale e di reintegra delle matrici ambientali compro-
messe al verificarsi di incidenti stradali sulle strade di
competenza dell’Ente, svolto in emergenza, per meglio
garantire la sicurezza dei cittadini e dell’ambiente. Di-
verse le tipologie di interventi previsti. Le operazioni prin-
cipali delle attività di ripristino post incidente consistono
nell’aspirazione dei liquidi inquinanti sversati di dotazio-
ne funzionale dei veicoli coinvolti (lubrificanti, carburan-
ti, refrigeranti, ecc.), nel recupero dei detriti solidi, non
biodegradabili, dispersi e relativi all’equipaggiamento dei
veicoli stessi (frammenti di vetro, pezzi di plastica, me-
tallo, residui di carrozzeria, ecc.) d nel recupero di mate-
riale trasportato e disperso a seguito di incidente. At-
tualmente, per l’Amministrazione sarebbe difficoltoso
provvedere autonomamente alla gestione dell’attività di
ripristino post incidente stradale sia nella fase meramen-
te operativa sia in quella relativa alla procedura di ri-
chiesta di rimborso alle compagnie assicurative per i
danni cagionati all’infrastruttura stradale a seguito di
incidenti tra veicoli. Per la corretta esecuzione degli in-
terventi concernenti il servizio è richiesto il possesso di
caratteristiche, iscrizioni ed abilitazioni di cui l’Ammini-
strazione non ha alcuna disponibilità. La società incari-
cata potrà agire e intraprendere le più opportune azioni
nei confronti dei responsabili dei sinistri, denunciare alle
compagnie assicurative tali sinistri, trattarne la liquida-
zione, incassare e sottoscrivere i relativi atti di quietan-
za in proprio, trattenendo quindi l’indennizzo corrispo-
sto per l’attività eseguita per il ripristino delle condizioni
di sicurezza dell’area dell’incidente. L’affidamento del
servizio non prevede oneri né a carico dell’Amministra-
zione né a carico dei cittadini.

Vaccini, Ricci: “Basta
populismo sull’argomento”

“Solo quando acquisiremo più senso civico i vaccini
potranno diventare volontari e non obbligatori”

l’esempio di alcuni stati
nordeuropei dove si rag-
giungono percentuali di
coperture elevate senza
obbligatorietà. In effetti,
anche in Italia, le iniziative
prese per l’eliminazione di
morbillo, rosolia e parotite
e poi per l’HPV, sono inizia-
te con campagne di vacci-
nazioni basate sulla racco-
mandazione. Visti gli scar-
si risultati ottenuti che, a
detta degli esperti, non
consentivano coperture
sufficienti per una efficace
immunizzazione, l’attuale
governo ha deciso di rende-
re obbligatorie altre otto
vaccinazioni in aggiunta a

quelle classiche (difterite,
pertosse, tetano e poliome-
lite).

Al netto delle campagne
denigratorie e complottisti-
che diffuse su internet, la
contestazione dei politici
“antivax” sembra non ri-
guardare i benefici delle
vaccinazioni, sui quali i vari
schieramenti sembrano
convenire. Il contenzioso, in
realtà, verte sulla differen-
za di vedute tra il governo
che ritiene il bene colletti-
vo sia prioritario rispetto
alle scelte individuali e,
pertanto, ha rese obbliga-
torie le vaccinazioni e alcu-
ni movimenti politici e par-
titi che confidano nel sen-
so civico dei cittadini e ri-
tengono che vaccinarsi o
meno possa essere una
scelta individuale.

Certo, se ci guardiamo
intorno e vediamo come si
comporta la maggior parte
dei cittadini nei rapporti
con gli altri e con l’ambien-

te ci verrebbe da dire che il
senso civico non è uno dei
primi pensieri degli italiani.
In ogni caso, in Europa,
sono stati recentemente
realizzati alcuni studi che
dimostrano come, in gene-
re, le vaccinazioni diminui-
scono in quei paesi dove le
decisioni sono prese in
base alle notizie diffuse su
internet, i cittadini non han-
no un alto senso civico e
hanno poca fiducia nelle
istituzioni per cui cercano
di sottrarsi a qualsiasi nor-
mativa decisa dallo stato.
In Svezia, dove invece i cit-
tadini hanno un alto senso
civico, rispetto dello Stato
e sentono come un dovere
proteggere la comunità dal-
le malattie, nel 2009, in oc-
casione dell’epidemia in-
fluenzale suina, ad esem-
pio, fu sufficiente che un
funzionario del ministero
svedese della salute si pre-
sentasse in tv per consiglia-
re alla popolazione di vac-

cinarsi e il giorno dopo
c’erano le file davanti alle
farmacie. Nella stessa oc-
casione in Italia proliferaro-
no le polemiche sugli scien-
ziati che si erano inventati
l’epidemia per vendere i
vaccini che per altro veni-
vano ritenuti essi stessi
pericolosi.

Quindi, affidarsi solo al
senso del dovere civico dei
cittadini, in questo momen-
to storico, potrebbe essere
nocivo per la salute pubbli-
ca. Verosimilmente, anche
gli italiani in un futuro, spe-
riamo non troppo lontano,
potranno acquisire un mag-
gior senso civico equipara-
bile a quello di alcune na-
zioni nordeuropee.

Sicuramente, però il pri-
mo segnale lo dovranno
dare i politici. Dovranno
smetterla di “accapigliarsi”
tra loro cercando di primeg-
giar con proposte populisti-
che per ottenere il consen-
so della gente che permet-

ta loro di battersi “Per qual-
che dollaro in più” nelle loro
tasche e di quelle dei loro
amici.

La politica deve tornare
ad occuparsi dei problemi
della gente per prevenirli o
risolverli con provvedimen-
ti mirati e realizzabili, nel ri-
spetto degli interessi della
collettività. Solo in questo
modo gli italiani riacquiste-
ranno fiducia nelle istituzio-
ni e invece di impegnarsi a
“evadere” le normative
pensate per il bene comu-
ne, le osserveranno volon-
tariamente. Solo allora le
vaccinazioni potranno di-
ventare volontarie e non
obbligatorie raggiungendo
comunque l’herd immunity
(effetto gregge) evitando di
mettere a rischio la vita di
tutti ed in particolare di chi
è impossibilitato ad essere
vaccinato; come i neonati
o i pazienti immunodepres-
si, perché sotto chemio, o
sieropositivi”.

Valente: “Qualcuno si è sempre opposto a tutto a prescindere”

Comunali, si avvicina
la campagna elettorale

Ripristino delle condizioni
stradali in caso di incidenti,

affidato il servizio

zone del Nord America. Gli
Amish vestono e vivono
come fossero ancora nel
1700; loro non accettano la
tecnologia, nemmeno

l’elettricità, e si muovono
con dei calessi trainati da
cavalli.

Gli Amish di Vinchiaturo,
invece, sono gli stessi che

hanno tentato in ogni
modo di non far comple-
tare l’edificio scolastico,
gli stessi che si sono
opposti al rifacimento di
alcune strade comuna-
li o al servizio idrico in-
tegrato, gli stessi che
non approvavano le vi-
deocamere di sorve-
glianza o il servizio WiFi
gratuito.

Alcuni di loro si sono
sempre opposti a tutto
“a prescindere” come
diceva il grande Totò,
altri sono diventati op-
positori incalliti cammin

facendo. Ora, malgrado si
siano resi conto che com-
portarsi sempre in manie-
ra negativa e distruttiva
solo per fare caciara politi-
ca non porta ad alcun con-
senso da parte della pro-
pria comunità, continuano
imperterriti a fare gli Amish.

Tuttavia, anche gli Amish
di Vinchiaturo, usano il te-
lefono cellulare ma non si
curano affatto dei cittadini
che, invece, nel 2018 han-
no grosse difficoltà a con-
nettersi al mondo e comu-
nicare attraverso il diaboli-
co cellulare. Personalmen-
te - ha concluso Valente -
non penso sia questo il
modo migliore di prepara-
re la campagna elettorale
da parte loro”.

Luigi
Valente
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Fervono i preparativi della manifesta Olio …… e non solo,
giunta alla X edizione, promossa dalla Pro loco planisina
che ripropone il prossimo 27 gennaio la II edizione dell’Olio
locale, oltre alla IV edizione del Concorso culinario e della
scuola. Prevista anche la premiazione degli oli risultati mi-
gliori dalle analisi effettuate da Maurizio Corbo dell’ARSARP,
con la partecipazione dell’assessore al ramo Vittorino Fac-
ciolla. In occasione della tradizionale Festa dell’Olio, la Pro
Loco Planisina ha organizzato di nuovo il concorso culinario
“L’Olio in cucina”. Una giuria sarà incaricata dell’assaggio
dei piatti iscritti al concorso, con contestuale proclamazio-
ne dei vincitori. Il concorso culinario nasce con l’intento di
promuovere ed esaltare la genuinità e l’importanza dell’olio
di oliva sulle nostre tavole, incitando i cittadini a presenta-
re le proprie ricette, mettendosi in gioco in una “sfida” al

Alla festa dell’olio di Sant’Elia a Pianisi, sarà presente
anche il noto artista di Campobasso, Elio Cavone. Il pittore,
che ha sempre condiviso le finalità dell’iniziativa promossa
dalla Pro loco, ha contribuito personalmente alla buona riu-
scita della manifestazione,  anche nelle precedenti edizio-
ni. Conosciuto ed apprezzato anche oltre i confini regionali,
Elio Cavone ha avuto importanti riconoscimenti anche dal-
la critica. La sua formazione pittorica è caratterizzata dal-
l’influenza di tendenze recepite durante la permanenza a
Parigi, nel 1978. L’artista fu particolarmente apprezzato
anche per i due cicli di opere, denominate Frammenti e In-
tere, realizzate nella metà degli anni ottanta. Cavone riesce
a dare risalto agli “archetipi mediterranei” attraverso la rivi-
sitazione dell’impostazione del pittore catalano Joan Mirò.

Come noto, sin dal 1978, Cavone è stato animato dalla
volontà di sperimentare  forme d’arte alternativa, sia nella
pittura che nelle installazioni, e di trasmettere così un mes-
saggio concettuale più che figurativo, per stimolare l’osser-
vatore a coglierne il senso profondo non fermandosi alla
semplice immagine. Cavone giunge poi, alla metà degli anni
novanta, a un originale forma compositiva attraverso l’uti-
lizzo dei diversi materiali che utilizza: metallo, gesso, anti-
rombo su tela, grafite e smalti. Definita “una costruzione
materica, vivificata dagli intrecci e dalle forme che assopi-
scono la geometrizzazione raggiunta”. L’artista ha parteci-
pato a molte esposizioni collettive in gallerie private. Coin-
volto nelle iniziative di Kalenarte, Cavone partecipa alla

Antonio Panzera
compie 70 anni. Un
augurio caloroso dalla
sorella Maria, dai figli
e dai nipoti tutti.

Cari auguri di buon
compleanno anche da
Fernando e dagli ami-
ci più cari che festeg-
geranno con lui in que-
sto giorno speciale.

Auguri anche dalla
redazione del Quotidia-
no.

Sant’Elia a Pianisi.Sant’Elia a Pianisi.Sant’Elia a Pianisi.Sant’Elia a Pianisi.Sant’Elia a Pianisi. Circa 50 i produttori locali che parteciperanno alla decima edizione dell’evento

Festa dell’Olio, parte il countdown
Appuntamento il prossimo 27 gennaio. In itinere il concorso ‘scuola e cucina’

piatto migliore! L’olio d’oliva, come ovvio, dovrà rientrare
tra gli ingredienti delle ricette presentate.  Al fine della buo-
na riuscita del concorso, è gradita l’iscrizione dei parteci-

panti, presso le tabaccherie del paese, presentando una
scheda informativa contenente il nome del “piatto”, gli in-
gredienti ed, a grandi linee, il procedimento di preparazio-
ne. I piatti dovranno, poi, essere presentati entro le ore
16,00 del 27 gennaio 2017 presso la sala convegni “Padre
Alessandro”, luogo in cui si terrà la manifestazione della
festa dell’Olio. Durante la manifestazione un’apposita giu-
ria, composta da Maurizio Corbo, Maurizio Varriano, presi-
dente dei Borghi d’Eccellenza, dal dottor Marco Tagliaferri,
dal professore Luigi Murolo, dalla preside Silvana Marcucci
degusterà le pietanze in concorso, proclamandone i tre vin-
citori. Nella valutazione dei piatti in concorso, la giuria valu-
terà il sapore, la genuinità, l’impiego dell’olio di oliva nella
preparazione della pietanza in concorso, nonchè la rilevan-
za dello stesso per la bontà dei piatti.   La Pro loco Planisi-
na, inoltre, ha promosso, in collaborazione con l’Istituto
Comprensivo di Sant’Elia a Pianisi,  anche la IV edizione del
concorso nelle scuole, nell’ambito della manifestazione Olio
…. e non solo, con ulteriore premiazione. L’intento è pro-
muovere la valorizzazione dei prodotti tipici, in particolare
dell’olio extravergine di oliva, per conoscere più approfon-
ditamente le virtù benefiche di questo ingrediente base della
dieta mediterranea, ma anche le sue tecniche di lavorazio-
ne.  Titolo del concorso rivolto agli alunni della Scuola Pri-
maria e Secondaria dei plessi di Sant’Elia a Pianisi, Pietra-
catella, Macchia Valfortore, Tufara, Gambatesa, Monacilio-
ni: “L’olio di oliva tra tradizione e genuinità”. Il progetto mira
a coinvolgere i più giovani nella scoperta dell’olio come car-
dine di una sana alimentazione. Gli studenti potranno rea-
lizzare un elaborato di natura scritta, grafica o fotografica.
All’opera migliore verrà assegnato un premio che verrà con-
segnato nel corso di una pubblica cerimonia. Riconoscimenti
anche per le opere che si classificheranno al secondo e
terzo posto.  Saranno premiati i migliori elaborati  per cia-
scuna categoria da un’apposita giuria, composta dal diri-
gente scolastico, prof. Patrizia Ancora, dal sindaco Stefano
Martino, dall’imprenditore ed esperto di olivicoltura, Clau-
dio Pracilio, dal pittore campobassano, Elio Cavone, da pro-
fessionisti, come Margherita Quercia dei Cammini religiosi,
Orazio Di Sefano, presidente dell’Associazione Abitare i Luo-
ghi. Il concorso si articola in tre sezioni: disegno (con utiliz-
zo di qualsiasi tecnica); poesia o filastrocca; fotografia o
manifesto; video. Il concorso prevede tre categorie di parte-
cipanti: alunni delle classi 1^ e 2^ della Scuola Primaria
che potranno concorrere con un disegno; alunni delle clas-
si 3^, 4^, e 5^ della Scuola Primaria che potranno concor-
rere scegliendo una delle quattro sezioni; alunni delle clas-
si 1^, 2^ e 3^ della Scuola Secondaria che potranno con-
correre scegliendo una delle quattro sezioni.

Alla manifestazione anche il noto
pittore campobassano Elio Cavone

mostra “Tres Mol”, curata da Francesco Gallo; nel 1994 ed
progetta per l’occasione Aratura un solco di dimensioni mo-
numentali, che scava la terra e disegna sulla collina una
porzione di speranza, un terreno arido che rimosso “vuole
mettere a nudo un nuovo e più fruttuoso “terreno”.  Sull’ar-
tista si è espresso Gennaro Petrecca, che ha commentato:
“Cavone, a mio giudizio, ha da sempre manifestato una pro-
pensione all’ innovazione sia nello stile artistico che nel-
l’utilizzo dei materiali utilizzati, risente dell’ influenza arti-
stica dei suoi contemporanei più celebri . La sua è una pit-
tura tormentata, sofferta, materica, in cui l’abbinamento
del colore e dei chiaroscuri caratterizzati dall’uso di bianco
e nero, contribuiscono ad esaltare la presenza di frammen-
to di oggetti che, nella loro apparente casualità di inseri-
mento, costituiscono la chiave di lettura dell’opera. Le in-
stallazioni, l’uso del ferro, della gomma, di materiali poveri
sono mute testimonianze del passaggio di una civiltà indu-
striale quasi fossilizzata nel tempo, tracce di un mondo già
consegnato al passato, proiettato oltre la fase post indu-
striale della quale rimangono tracce arrugginite, chiodi,
bulloni, pneumatici il tutto in decomposizione, relegate nel-
le periferie delle odierne megalopoli che tutto assorbono e
fagocitano. È stato un piacere scoprire che in Molise, già
sul finire degli anni 70 operassero artisti che superassero
le pregevoli gabbie figurative dei vari Scarano, Paglione, Tri-
visonno, Pettinicchi, Cammarano, artisti da cavalletto, inti-
misti, eccellenti pittori. Ma
l’azzardo, la sfida, l’elemen-
to di rottura è quel momen-
to in cui l’Arte diventa spes-
so universale, assume nuo-
ve forme comunicative, da
vita a nuove Scuole che par-
lano un linguaggio universa-
le. E nel Molise alcuni corag-
giosi pionieri ci sono stati,
una regione ancora molto
sottovalutata sotto il profilo
della produzione artistica
ma che ha tutte le caratteri-
stiche per poter dire la sua
nel panorama nazionale. Ed
è questo l’obbiettivo al qua-
le ciascuno di noi, nel pro-
prio, piccolo deve contribui-
re”.

Antonio Panzera
spegne 70 candeline!
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Stupore ed incredulità per i consiglieri comunali di Torel-
la nel Cuore, che dopo aver letto la richiesta di finanzia-
mento avanzata dal Comune di Torella, in merito al bando
dell’impiantistica sportiva della Regione Molise, si interro-
gano ironicamente, sul grado di conoscenza del Paese che
rappresentano. “O noi non conosciamo bene il nostro Pa-
ese oppure qualcuno ha scritto delle palesi inesattezze”,
questo il loro pensiero. Nella relazione allegata alla do-
manda di finanziamento per il rifacimento del campo da
calcetto/calciotto (l’impianto con i suoi 42,55 m. x 24,40
m. si avvicina ai 44m x 25m di quest’ultima categoria) –
raccontano i consiglieri - leggiamo che Torella “inoltre hainoltre hainoltre hainoltre hainoltre ha
una casa per minori che ospita ciruna casa per minori che ospita ciruna casa per minori che ospita ciruna casa per minori che ospita ciruna casa per minori che ospita circa 50 ragazzi”  e “inca 50 ragazzi”  e “inca 50 ragazzi”  e “inca 50 ragazzi”  e “inca 50 ragazzi”  e “in
parparparparparticolare vi gioca anche una sqticolare vi gioca anche una sqticolare vi gioca anche una sqticolare vi gioca anche una sqticolare vi gioca anche una squadra di calcio fuadra di calcio fuadra di calcio fuadra di calcio fuadra di calcio fem-em-em-em-em-
minile”. minile”. minile”. minile”. minile”. Noi conosciamo la casa di riposo per anziani (Vil-
la San Clemente) e la comunità alloggio per disabili (fa-
scia 18-65 anni e quindi non minorenni), la cui somma di
ospiti è di molto inferiore alle cinquanta unità, ma non sia-
mo a conoscenza dell’esistenza di nessuna casa per mi-
nori, che addirittura dovrebbe ospitare 50 ragazzi e diffi-

CASTELMAURO. Pubblica-
to il bando per le borse la-
voro. L’importo mensile è
pari a 400 euro, con un im-
pegno massimo di 20 ore
settimanali. Per l’ammissio-
ne i candidati devono esse-
re in possesso dei seguenti
requisiti alla data di scaden-
za del presente bando: età
non inferiore agli anni diciot-
to; idoneità fisica all’impie-

Bisogna essere disoccupati da almeno tre mesi

Borse lavoro a Castelmauro,
domande entro domani

go; residenza nel Comune di
Castelmauro; stato dì disoc-
cupazione da almeno tre
mesi. La domanda di am-
missione alla borsa lavoro,
redatta in carta semplice
secondo lo schema allega-
to corredata dei documenti
richiesti dovrà essere invia-
ta per posta a mezzo di rac-
comandata con avviso di ri-
cevimento ovvero conse-
gnata a mano all’ufficio pro-
tocollo del Comune entro le
ore 12.00 del giorno 22
gennaio  2018. La data di
spedizione della domanda è
stabilita e comprovata dal
timbro a data apposto dal-
l’ufficio postale accettante.
Non saranno comunque
prese in considerazione le

domande che anche se spe-
dite nei termini pervengano
al Comune oltre le ore
12.00 del giorno 22 genna-
io 2018. La domanda dovrà
essere inviata o presentata
in busta chiusa e sulla bu-
sta dovrà esse e chiaramen-
te riportata la seguente di-
citura Borsa lavoro, il nome
e cognome ed il comune di

residenza del candidato.
Nella domanda i candidati
dovranno dichiarare sotto la
propria responsabilità pena
l’esclusione il cognome; il
nome; la data ed il luogo di
nascita; il codice fiscale; la
residenza; l’indicazione del-
la borsa lavoro; di possede-
re i requisiti di cui all’art. 1
del presente bando; la com-
posizione del proprio nucleo
familiare; la presenza nel
nucleo familiare soggetti
con disabilità permanente o
invalidità; lo stato di disoc-
cupazione proprio ed even-
tualmente degli altri compo-
nenti del proprio nucleo fa-
miliare. Per ogni più specifi-
ca informazione si rimanda
al sito del Comune.

TTTTTorella.orella.orella.orella.orella. Ironici i consiglieri: “O noi non conosciamo bene il nostro Paese oppure qualcuno ha scritto delle inesattezze”

Casa minori, la minoranza chiede lumi
Scoppia la polemica in merito al bando dell’impiantistica sportiva

cilmente potrebbe passare inosservata. Per la squadra di
calcio femminile stesso stupore. Una compagine calcisti-
ca femminile, attiva per alcuni campionati ha cessato da
anni le proprie attività e l’ultima apparizione di una squa-

dra di calcetto femminile è stata limitata alla stagione CSI
2014-2015. Dalla primavera 2015 nessuna attività e con-
siderando che la domanda è stata presentata ad agosto
del 2017 siamo certi che l’amministrazione comunale, che
in giunta ha anche un assessore allo sport, fosse al cor-
rente di ciò ed auspichiamo un celere chiarimento da par-
te di chi di competenza, sperando che a sbagliare siamo
noi e che a Torella esiste sia una squadra di calcio femmi-
nile che una casa per minori con 50 ragazzi. Non capia-
mo, continuano dalla minoranza, l’eventuale necessità di
arricchire con narrazioni inesatte un progetto valido come
quello di sostituire l’erbetta sintetica del campo da calcet-
to. Abbiamo sempre visto come prioritario questo interven-
to, rispetto al campo da calcio in erbetta sintetica che or-
mai campeggia nella bacheca comunale dalla scorsa cam-
pagna elettorale. Di certo non possiamo negare qualche
critica sui 100mila euro di costo, che riteniamo troppo alti,
come alti erano quelli per il campo da calcio. Un campo
definito da calciotto e che risulta, secondo un’altra rela-
zione allegata al progetto, utilizzato per il Basket e la Pal-
lavolo. Nell’elaborato 4.3 abbiamo riscontrato che è previ-
sto un manto di tipologia “calcio ad 11”, lo stesso presen-
ta caratteristiche che da un lato significano costi maggiori
rispetto ad altri modelli di manto, e dall’altro comportano
difficoltà maggiori, derivanti dall’altezza dell’erba, per pra-
ticare altre attività sportive come pallavolo e basket, che
già si dovrebbe praticare ma di cui non ci siamo accorti, e
tennis.  Considerando i lunghi periodo invernali era auspi-
cabile – concludono i consiglieri di Torella nel Cuore – la-
vorare ad una copertura, parziale o totale, del campetto
da calcio. Dopo due palestre, realizzate di recente e che
non possono essere utilizzate per praticare il calcetto ed il
tennis, era giusto pensare anche a questa finalità, offren-
do uno spazio di cui poterne usufruire anche per altre atti-
vità ludiche. Confidavamo in una fase progettuale che of-
frisse prospettive migliori, considerando i costi ed il fatto
che il Comune dovrà partecipare al progetto con un 20%
che equivale a 20mila euro, ma siamo costretti ad atten-
dere ancora.

MONTEFALCONE NEL
SANNIO. I cittadini che non
hanno ancora provveduto
possono procedere, fino al
17 Febbraio 2018, al ritiro
dei Kit per la raccolta diffe-
renziata nelle giornate ed
orari sotto stabiliti. Sabato:
dalle ore 9,00 alle ore
12,00; Martedì: dalle ore

16,00 alle ore 19,00. Il riti-
ro dei sacchetti dovrà esse-
re eseguito dall’intestatario
dell’utenza T.A.R.I. munito di
documento di riconosci-
mento, oppure in alternati-
va da un soggetto diverso,
munito di delega con allega-
ta copia del documento di
riconoscimento del delegan-

te. Si ricorda di consultare
la guida per le modalità di
separazione e conferimen-
to dei rifiuti, scaricabile dal
sito del Comune di Monte-
falcone nel Sannio,
www.comune.montefalcone
nelsannio.cbit, file “va-
demecum per la corretta
allocazione dei rifiuti”

Distribuzione kit
per la raccolta differenziata

LIMOSANO. Aggiornamento del Piano triennale di
prevenzione della corruzione. Entro il 31 gennaio 2018,
il Comune di Limosano deve approvare il Piano Trien-
nale per la Prevenzione della Corruzione e per la Tra-
sparenza, relativo al periodo 2018 - 2020. Si invitano
tutti i portatori di interesse ed i soggetti pubblici e pri-
vati a presentare eventuali proposte, suggerimenti e/
o osservazioni, di cui si terrà conto in sede di aggior-
namento del Piano triennale per la Prevenzione alla
Corruzione. Le eventuali proposte e/o suggerimenti
relative agli aggiornamenti dei contenuti del Piano
Anticorruzione, dovranno pervenire, entro e non oltre
le ore 12,00 di giovedì 25 gennaio 2018. Le osserva-
zioni potranno tramite pec al seguente indirizzo
comunelimosano.cb@postecert.it. ovvero potranno
pervenire nel predetto termine con lettera raccoman-
data indirizzata a: Comune di Limosano - Servizio pro-
tocollo - Piazza Vittorio Emanuele, n. 1 - 86022 - Limo-
sano, ovvero presentate direttamente al predetto ser-
vizio.

Possibile presentare proposte
Aggiornamento del Piano
triennale di prevenzione

della corruzione

Un augurio speciale
ad Alessandra Fagnani,
la bella farmacista di
Fossalto che ha festeg-
giato il suo compleanno.
Gli auguri dagli amici e
da tutti i parenti ai quali
si aggiungono quelli del
direttore e di tutta la re-
dazione de Il quotidiano
del Molise.

Auguri
Alessandra





14

REDAZIONE CAMPOBASSO

Isernia
il Quotidianodel Molise

DOMENICA 21 GENNAIO 2018 - ANNO XXI - N. 20

PREVISIONI METEO DI DOMANI

LE TEMPERATURE
MAX. 9° - MIN. 0°

LA FARMACIA DI TURNO

DI TOMASO
c.so Giuseppe Garibaldi, 48

Tel. 0865.50891

Veneziale al collasso,
nuovo durissimo interven-
to di Lucio Pastore che par-
la addirittura di ‘’Inferno
Pronto soccorso’’. Il dirigen-
te medico se la prende in
particolare con i privati con-
venzionati che puntano al
profitto e smistano tutte le
criticità agli ospedali pub-
blici: ‘’L’inferno pronto soc-
corso continua - scrive Lu-
cio Pastore sulla sua ba-
checa Facebook - abbiamo
una media di 3-4 pazienti
che hanno necessità di es-
sere dializzati d’urgenza e
che stazionano per giorni in
pronto soccorso, fratture di
femore buttate su barella
che attendono disperata-
mente di essere allocate in
qualche reparto, pazienti
anziani con scompensi cro-

ISERNIA. Ancora una vol-
ta nonno Tonino Pettine, in-
genere in quiescenza obbli-
gata, come si definisce lui
stesso, richiama il Comune
di Isernia al rispetto della
legge sul delicato tema del-
le scuole sicure, soprattut-
to dopo la recente senten-
za della Cassazione che ha
assolto il sindaco di un co-
mune in provincia di Gros-
seto che aveva chiuso per
motivi di sicurezza la scuo-
la, nonostante che l’edificio
fosse munito di certificato
di idoneità statica.

In un suo puntuale mani-
festo, affisso nella città,
l’ingegnere Pettine affer-
ma: ‘’Pubblicata dalla inte-

Resta in primo piano il tema della sicu-
rezza degli edifici scolastici nella città di
Isernia. Ed ecco che i genitori si organiz-
zano. Come preannunciato nei giorni
scorsi, si è costituito ufficialmente ieri il
comitato di volontariato “Giovanni XXIII”,
che ha redatto un proprio statuto, met-
tendo in cantiere una serie di attività. Un
gruppo aperto che ha inteso passare su-
bito dalle intenzioni ai fatti. Infatti lo stes-
so ha già calendarizzato, oltre alla pre-
sentazione delle proposte relative all’al-
locazione delle scuole materna, elemen-
tare e media dei due istituti isernini av-
venuta lo scorso 17
gennaio presso Pa-
lazzo San France-
sco, una serie di  ini-
ziative. In program-
ma attività per coin-
volgere la cittadi-
nanza e informarla
sulle sorti della
scuola dell’obbligo
nel capoluogo pen-

“Persone con fratture al femore buttate sulle barelle e in attesa di essere portate in qualche reparto”

Inferno al pronto soccorso
Nuovo atto d’accusa di Pastore: le strutture private in difficoltà ci mandano i malati col 118

nici che teniamo anche per
una settimana in una strut-
tura senza personale e
senza mezzi per gestire la
degenza. Tutto questo
mentre abbiamo un flusso
costante ed interrotto di
pazienti che transitano per
motivi più o meno seri. Si

investe per allargare le sale
mortuaria, dopo le situazio-
ni scandalose verificatesi
negli ultimi mesi, ma non
si investe per aumentare il
personale ed i posti letto e
per ammodernare l’attrez-
zatura. I soldi per l’edilizia
non mortuaria, per il perso-

nale e per i posti letto ven-
gono dati ai privati che si
scelgono i pazienti e non
hanno pronto soccorso. In
Molise abbiamo il parados-
so di avere una notevole
mobilità attiva che costrin-
ge, però, parecchi molisa-
ni ad emigrare, ad essere

buttati per giorni
su lettighe dei
pronto soccorsi, ad
avere tempi di atte-
sa biblici. Quando
i privati hanno dif-
ficoltà nella gestio-
ne dei pazienti lì
inviano tramite
118 al nostro pron-
to soccorso. Que-
sta mobilità attiva,
ottenuta sottraen-
do posti letto , per-
sonale e mezzi alle

strutture pubbliche, va tut-
to in profitto per pochi pri-
vati. I costi di questo sfa-
scio li paghiamo noi citta-
din, sia in termini economi-
ci che di qualità dei servizi.
Questa è la sanità di Frat-
tura dopo 5 anni di gover-
no. Forse è pure inutile de-

nunciare tutto ciò perché
sembra che abbiamo un
popolo rassegnato al decli-
no senza fine. Mi sarei
aspettato una rivoluzione il
questa melma creata per
fare profitto. Invece niente.
Nessuno si muove.

Speriamo solo che la vo-
stra memoria non sia cor-
ta e si ricorsi i disastri di
Frattura e di Iorio e di tutta
una classe politica che sta
annullando il territorio.
Continueremo a lottare fino
a che sarà possibile ma in
assenza di una presa di
coscienza collettiva nella
difesa dei beni comuni non
riusciremo a cambiare il
destino di decadenza del
nostro territorio.

Lascio a voi questa rifles-
sione......’’.

Lucio
Pastore

Chiesti sequestro e chiusura delle due Medie del capoluogo pentro

Sicurezza scuole, nuovo appello
dell’ingegnere Tonino Pettine

La Giovanni XXIII chiede pari
trattamento con l’Andrea d’Isernia

ra Stampa Nazionale e,
pertanto, anche dal “Mes-
saggero” di Roma distribu-
ito assieme al “Quotidiano
del Molise” del 9/1/2018,
fa bella mostra di sé la
“esplosiva” notizia conse-
guente ad una recente sen-
tenza, di enorme interesse,
emessa dalla Suprema
Corte di Cassazione.

Il contenuto storico di tale
sentenza rasserena, non

tro, tra cui un’intervista televisiva, in pro-
gramma nei prossimi giorni, alla dirigen-
te scolastica Rossella Simeone e ai por-
tavoce del comitato, atta “a fare chiarez-
za riguardo la futura attribuzione del nuo-
vo plesso scolastico in costruzione in
zona San Leucio”. Non è tutto. Verrà in-
calzata l’amministrazione sui progetti in
proposito e verrà chiesto di commentare
– si apprende dai promotori del comitato
- gli effetti della recentissima sentenza
della Suprema Corte di Cassazione pe-
nale, sez. VI, n. 190 dell’8 gennaio scor-
so, secondo la quale “risponde di omis-

sione di atti di ufficio
il sindaco che non
chiuda un edificio
scolastico non ri-
spondente ai canoni
tecnici antisismici,
anche se l’immobile
è situato in una zona
a bassa densità si-
smica”. L’attenzione,
dunque, resta alta.

poco, l’animo lacerato dal-
l’angoscia dei genitori e
nonni coscienti del perico-
lo che incombe sui propri
bambini, ai quali il dilettan-
tismo legislativo dell’attua-
le Amministrazione ha de-
terminato, con il proprio di-
simpegno, l’arbitraria e ri-
schiosa frequenza coatta
nelle scuole Andrea d’Iser-
nia e Giovanni XXIII, noto-
riamente insicure sismica-
mente.

In tale avvilente restrizio-
ne i Suddetti bambini, di-
menticati, permangono sin
dal settembre 2016, senza
che Lei, silente temporeg-
giatore e nella qualità di
Sindaco, si sia mai attivato
ad esibire i certificati di in-
vulnerabilità sismica delle
rispettive scuole, entrambe
illecitamente frequentate.
Sicchè, mi sento in dovere
di trascrivere, di seguito, il
testo integrale del com-
mento di tale sentenza che
ho rilevato dalla fonte so-
pra indicata e, pertanto,
unitamente a genitori e
nonni, resto in ansiosa at-
tesa auspicando che le Isti-
tuzioni di competenza si

attivino per l’adempimento
delle operazioni di seque-
stro preventivo e conse-

guente chiusura delle due
scuole Andrea d’Isernia e
Giovanni XXIII’’.

Tonino
Pettine
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Traffico in tilt sulla Statale 17 all’altezza di Castelpetroso
a causa di un incidente stradale verificatosi ieri mattina.

Un’auto, una Opel Corsa, si è ribaltata provocando il feri-
mento di due persone.

Dalle prime informazioni, uno dei feriti sarebbe in gravi

Ultimi preparativi per l’in-
contro di studi dedicato alla
musica etnica in programma
per venerdì 26 gennaio al-
l’auditorium di Isernia. La
struttura di corso Risorgi-
mento ospiterà l’evento con-
clusivo di ‘Sua maestà la
zampogna’ promosso dal-
l’istituto comprensivo di Col-
li a Volturno e curato dalle
docenti Nicoletta Colace e
Lidia Izzi. “La scuola deve for-
mare e orientare al futuro le
nuove generazioni: non è
possibile realizzare questo
alto obiettivo senza avere so-
lide radici con il proprio pas-

L’Associazione Europea
degli “Amici di S. Rocco” gui-
data dal Procuratore Fratel
Costantino De Bellis, ha vo-
luto scegliere Capritai a Vol-
turno, nella diocesi di Iser-
nia-Venafro , come sede del
museo iconografico Europeo

Nell’ambito di un’attività finalizzata alla verifica del rispetto
delle norme in materia di tutela della sicurezza e della salu-
te sui luoghi di lavoro, reparti territoriali del Comando Pro-
vinciale Carabinieri di Isernia e personale del Nucleo Ispet-
torato del Lavoro dell’Arma, hanno passato al setaccio va-
rie località della provincia “pentra”. Tra Isernia e comuni
limitrofi, sono stati sottoposti ad accertamenti numerosi can-
tieri edili, nel corso dei quali tre persone, amministratori
responsabili delle imprese ispezionate, sono state denun-
ciate alla competente Autorità Giudiziaria, per violazioni alle
norme in materia di infortuni sul lavoro e a quelle sulla re-
golarità occupazionale dei lavoratori. Gli operai identificati
presso i cantieri, circa una decina, sono risultati tutti irrego-
lari. Contestate anche sanzioni amministrative per un im-
porto complessivo di circa quindicimila euro. Queste tipolo-
gie di operazioni già da tempo condotte sul territorio dall’Ar-
ma dei Carabinieri, saranno ulteriormente intensificate con
il preciso obiettivo di infrenare il cosiddetto fenomeno delle
“morti bianche”, che vedono spesso coinvolti lavoratori che
a causa del mancato rispetto delle misure di sicurezza pre-
viste rischiano di perdere la vita o di subire gravi infortuni.

Ieri mattina alle porte di Castelpetroso

Auto si ribalta, traffico
in tilt sulla Statale 17

condizioni. L’auto si sarebbe ribaltata dopo aver affrontato
una curva, ma sono ancora in corso le indagini per stabilire
l’esatta dinamica del sinistro.

I feriti sarebbero due 70enni di Frosolone. Sul posto Vigili
del Fuoco, 118 e forze dell’ordine. Il traffico è stato ripristi-

All’auditorium il 26 gennaio con l’intervento della dirigente Ilaria Lecci e di Paola Sabatini e Vincenzo Cotugno

‘Sua maestà la zampogna’
Evento promosso dall’Istituto Comprensivo di Colli al Volturno e curato dalle docenti Colace e Izzi

sato e nelle tradizioni della
propria cultura che hanno
generato il presente nel qua-
le ci si forgia!”. E’ il pensiero
espresso dalla dirigente sco-

lastica Ilaria Lecci e dal pre-
sidente del Consiglio regio-
nale Vincenzo Cotugno, che
parteciperanno alla manife-
stazione, insieme alla diri-

gente dell’Ufficio scolastico
regionale Anna Paola Saba-
tini.  I lavori avranno inizio
alle ore 10 e saranno mode-
rati da Aldo Gioia. Alle ore

10.30 è previsto un interven-
to degli alunni della scuola
primaria, a cui seguirà quel-
lo dell’architetto e storico
dell’arte Franco Valente che
sul tema ‘Tra storie e valoriz-
zazione del territorio’. Subi-
to dopo è in programma la
video intervista a Mauro Gio-
ielli: ‘La Rai narra le bellezze
altovolturnensi’. “Organolo-
gia delle zampogne italiane”
è invece il tema che sarà cu-
rato dal demologo Mauro
Gioielli, con la partecipazio-
ne del gruppo di musica
etnica ‘Il Tratturo’. A seguire
‘Dalla storia al turismo: La

conoscenza del territorio
come risorsa per il futuro!”,
intervento curato da Rossa-
no Pazzagli,docente di storia
moderna e scienze turistiche
dell’Unimol. La parola passe-
rà quindi al docente di sto-
ria contemporanea dell’Uni-
mol Giuseppe Pardini, che il-
lustrerà ‘Il ruolo della musi-
ca nella società contempora-
nea’. Infine, prima dei saluti
conclusivi, è previsto l’inter-
vento degli alunni della scuo-
la secondaria di I grado che
parleranno de ‘La lingua in-
glese e francese per tradur-
re il nostro paese’.

Operai irregolari,
guai per tre imprenditori

Presente anche il vescovo Camillo Cibotti

A Capriati al Volturno il ritiro annuale
dei gruppi devoti al Santo pellegrino

di San Rocco e del ritiro spi-
rituale annuo  dei gruppi e i
devoti del santo pellegrino,
che si terrà il 25 febbraio
prossimo nell accogliente cit-
tadina ai piedi del Matese.

‘’Aver scelto questo ango-
lo della Campania, regione

bellissima e ricca di risorse
umane, paesaggistiche e
culturali, ma altrettanto mor-
tificata nella sua vitalità e
progettualità da un insieme
di cause - afferma De Bellis
- riempie tutti di soddisfazio-
ne e consente di guardare al
futuro con meno apprensio-
ne e più speranza contro le
forze del male. A questo, del
resto, richiama la testimo-
nianza di un santo, S. Rocco
di Montpellier, che, se lonta-
no da noi nel tempo, conti-
nua ad esercitare ancora
oggi, grazie all’ampio culto
che gli è riservato anche in
Campania e a chi lo promuo-
ve, un grande fascino e lo
stimolo a non lasciarsi né
reprimere, né comprimere
nello spirito e nelle idealità
più vere, ed a reagire con
coraggio alle molteplici po-
vertà e crisi che attanaglia-
no la nostra società. S. Roc-
co, senza cedere alle lusin-
ghe di una vita comoda ed
egocentrica, si è lasciato in-
terpellare dalla fede e dal
Vangelo mettendosi in ricer-
ca e ritrovando proprio nel-
l’incontro con Cristo la volon-
tà di mettere la sua vita a
servizio dei più poveri. Ave-

va capito che senza carità,
senza amore per i poveri, per
i malati, per i bisognosi di
ogni genere non ci può es-
sere vita cristiana degna di
tale nome. In una società
come la nostra, in cui la cri-
si, oltre che congiunturale ed
economica, che  con un po’
di buona volontà si supera,
è soprattutto strutturale,  -
stiamo assistendo, cioè, al
crollo delle strutture portan-
ti della stessa società: la fa-
miglia, l’etica, la giustizia,
tutto il sistema valoriale -  oc-
corre reagire compatti e con
determinazione come cristia-
ni e come cittadini attivi, sen-
za stare a guardare inermi
allo sfascio. Non dimenti-
chiamo l’insegnamento di
Gesù: “Le forze delle tenebre
sono più accorte delle forze
del bene”. Gli amici di S. Roc-
co possono fare la loro par-
te importante e specificare
il loro cammino di fede pro-
prio nella scelta dei valori,
nella scelta preferenziale dei
più deboli, qualificando la
loro identità e la loro presen-
za nella lotta alla moderna
peste dell’individualismo più
esasperato che sta distrug-
gendo nei fatti i diritti più

naturali e più sacri della per-
sona umana ed i riferimenti
oggettivi dell’etica’’.

Con questa prospettiva il
procuratore Fratel Costanti-
no assieme al Vescovo  del-
l’associazione assistente
spirituale mons. Domenico
Sigalini ringraziano il Vesco-
vo della Chiesa  particolare
di Isernia- Venafro Mons.
Camillo Cibotti per la sua
paterna accoglienza e vici-
nanza al cammino  spiritua-
le  dell’associazione Europea
Amici di San Rocco ,saluta-
no  volentieri e danno il più
caloroso benvenuto agli
“amici” provenienti da ogni
parte, richiamati a Capriati
dalla devozione a S. Rocco e
stimolati saggiamente dal
Procuratore  Fratel Costanti-
no De Bellis per un cammi-
no fatto alla sequela del Van-
gelo cone fece San Rocco.

‘’Ringraziamo, altresì, -
continua De Bellis - il Parro-
co don Davide Vella attento
alle iniziative e vicino all’as-
sociazione , con in testa il Il
locale gruppo cene vive a
pieno lo spirito del santo pel-
legrino , grazie all’ammini-
strazione comunale nella
persona del caro sindaco

Giovanni Parto legato alla fi-
gura di San Rocco. Alla gior-
nata di spiritualità , preghie-
ra ed ascolto della Parola,
sarà presente il Vescovo di
Trivento S.E. Mons. Claudio
Palumbo che celebrerà per
tutti i presenti e pellegrini la
Santa Eucarestia al quale va
il nostro grazie per la sua si-
gnificativa presenza. Mentre
auguriamo una  buona e fe-
conda riuscita dell’incontro
di Spiritualità , ringraziamo
l’impegno di tutti ed esortan-
doci  a farci , sull’esempio di
S. Rocco, “pellegrini della
fede”, testimoni e cercatori
innamorati di Dio e degli uo-
mini, come del resto ci o sol-
lecitando con l’esempio e la
parola Papa Francesco,
mandato dalla Provvidenza.
Alla giornata sono state invi-
tate tutte le comunità d’Ita-
lia che hanno il culto a San
Rocco parrocchie , confrater-
nite , comunità , comitati
Feste e i signori Sindaci dove
il santo e venerato saranno
presenti con fascia e sten-
dardo del comune. Saranno
presenti le insigni reliquie e
in processione sarà portato
il prodigioso Braccio  di San
Rocco’’.

nato dopo aver rimosso il veicolo incidentato con l’ausilio di
una gru.

Ilaria
Lecci
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Qui Diocesi
il Quotidianodel Molise

Abbiamo chiesto al seminarista che oggi, domenica 21
gennaio 2018, diventerà diacono di raccontare qualco-
sa di sé e della sua vocazione. Ecco le sue toccanti paro-
le.

“Mi chiamo Gianfranco Zuppa, sono originario di un
paesino tra Sannio e Fortore in provincia di Benevento,
San Marco dei Cavoti, a pochi chilometri da Pietrelcina.
Sono nato da genitori contadini, Diodoro e Domenica.
Ricordo con gioia il tempo vissuto tra i lavori di campa-
gna, tra stalla e terreni da coltivare. Sicuramente a volte
era faticoso, ma benedico Dio ogni giorno per il dono di
poter essere cresciuto nella natura, perché in effetti, lì
ho cominciato a sperimentare la presenza del Signore,
in quanto creatore di tutte quelle meraviglie, campi, pa-
esaggi, e tutto il resto. Ho frequentato la scuola alber-
ghiera. Intanto io crescevo con un carattere un po’ timi-
do, riservato, e forse anche un po’ pauroso. Effettiva-
mente, la vita per me stava diventando sempre più un
peso, per diverse motivazioni, un po’ dovute anche al
mio carattere, e a varie esperienze che spesso mi han-
no fatto piangere, facendomi credere che io non valevo
nulla, che ero un essere inutile, un incapace.  Anche
quando cominciai a lavorare sul serio in un ristorante in
provincia di Campobasso, a Guardiaregia, sembrava che
andasse tutto abbastanza bene, ma in realtà io non ero
davvero felice. Avvertivo come un vuoto in me che nes-
suna cosa riusciva a colmare.

Avevo 28 anni quando decisi insieme alla mia famiglia

di Don Fdi Don Fdi Don Fdi Don Fdi Don Francesco Borancesco Borancesco Borancesco Borancesco Bovinovinovinovinovino
Chi è stato presente domenica scorsa 14 gennaio al-

l’incontro tenutosi nel salone della parrocchia del sacro
cuore di Isernia si è sentito partecipe di una grande fe-
sta nella quale si sono alternati a momenti di rara alle-
gria anche attimi di commozione e di forte partecipazio-
ne emotiva. L’argomento sono state le missioni. Come
ogni anno, infatti, la nostra diocesi ha invitato da tutte le
parrocchie i ragazzi del catechismo per celebrare insie-
me la Giornata Missionaria dei Ragazzi, un’occasione
per presentare ai più piccoli la realtà delle missioni e
riflettere un po’ con loro in semplicità e senza retorica
sulla povertà dei paesi del terzo mondo. Per l’organizza-
zione dell’incontro hanno unito le loro forze tre uffici pa-
storali della diocesi: l’Ufficio Missionario, quello dei Mi-
nistranti e il Centro Diocesano Vocazioni. L’animazione è
stata affidata ai giovani del Gruppo Missionario interpar-
rocchiale di Isernia. Dopo un momento iniziale fatto di
canti e di balli i numerosi bambini presenti si sono sedu-
ti per terra a gambe incrociate per ascoltare i racconti e
le testimonianze e pregare anche un po’. E’ stato molto
emozionante vedere con quale attenzione e partecipa-
zione i nostri ragazzi hanno seguito le storie proposte
veicolate anche anche da alcuni filmati con i quali han-
no potuto vedere da vicino la triste condizione dei loro
coetanei in terra d’Africa. Sono, poi, ammutoliti nel met-
tere a confronto la propria vita quotidiana, fatta di be-
nessere e di comodità, di giochi tecnologici e smartpho-

La Diocesi di Isernia-Venafro, in collaborazione con
l’Azione Cattolica Diocesana, invita tutti alla quarta edi-
zione della Preghiera Interreligiosa per la Pace che si
terrà domenica prossima 28 gennaio, alle ore 17,00
presso il Circolo ANSPI SGL della parrocchia “San Giu-
seppe Lavoratore” ad Isernia, San Lazzaro. Il tema scel-
to per l’incontro, “Migranti e Rifugiati: uomini e donne
in cerca di pace”, si inserisce nella cammino più gene-
rale iniziato quattro anni fa e che mette al centro del
dialogo interculturale ed interreligioso la misericordia
come strumento efficace per costruire un mondo più
pacifico fondato sulla civile convivenza e sul rispetto
reciproco. Saranno presenti all’evento rappresentanti
di varie fedi religiose, come musulmani, ortodossi, bud-
dhisti, cattolici.  Come ogni anno, la preghiera per la
Pace è abbinata a un progetto di solidarietà. Il Progetto
di quest’anno è “Terre ddes Hommes”, per la realizza-

zione di spazi sicuri per
bambini e giovani rifu-
giati in Iraq. Per soste-
nere questo progetto,
l’Azione Cattolica pro-
pone la vendita del ga-
dget “Cornice porta-
foto magnetica”, il cui
ricavato sarà intera-
mente destinato al
progetto. Al termine
della preghiera in co-
mune avrà luogo un
buffet multiculturale in
segno di convivialità e
di scambio culturale tra
differenti etnie.       ucs ucs ucs ucs ucs

Abbiamo chiesto al seminarista di raccontare qualcosa di sè e della sua vocazione

Il dono di un nuovo diacono
La testimonianza di Gianfranco Zuppa nel giorno della sua ordinazione diaconale

di aprire un ristorante nel
mio paesino. Ma ancora
non mi sentivo felice, fino
a quando incontrai un
giorno un sacerdote con il
quale mi confessai, il 6
dicembre 2008. Ricordo
bene la data perché da
quel giorno è cominciato
il mio cambiamento. Attra-
verso la riscoperta del sa-
cramento della Confessio-
ne, ho ricominciato ad
andare a messa la Dome-
nica comprendendone il
suo santo valore, che da
tempo trascuravo per il
lavoro, ho iniziato a sperimentare la bellezza della pre-
ghiera del Santo Rosario. Dopo tre mesi circa, il 25 Mar-
zo 2009 mi consacrai al Cuore Immacolato di Maria,
dono grandissimo che Dio ci concede in questo tempo!
La mia vita stava cambiando, cominciavo a essere più
sereno. Dal giorno della Consacrazione a Maria sentivo
come nascere dentro di me una nuova vita! La preghie-
ra illuminava sempre di più la mia coscienza e riuscivo a
comprendere cose che prima non capivo.

Dopo un pellegrinaggio a Medjugorje sono tornato con
la decisione nel cuore di lasciare tutto, il lavoro, il pro-
getto del ristorante, per seguire il Signore in un cammi-
no più profondo.

Dopo un anno, con il parere favorevole del Vescovo di
allora S. E. Salvatore Visco cominciai il mio percorso ver-
so il sacerdozio entrando nel Seminario S.Pio X di Chieti,

nell’Ottobre 2010.
Oggi mi ritrovo quasi al termine del mio

cammino in Seminario, e non mi sembra
vero! In questi sette anni ho vissuto espe-
rienze meravigliose, di servizio, di carità,
ho intessuto belle relazioni fraterne,  che
mi hanno aiutato a crescere umanamen-
te e spiritualmente.

Sono ancor più consapevole di ieri, che
sto sempre in cammino, ora raggiungo
una meta importante, ma questo non si-
gnifica che finisco di crescere e impara-
re. Sono un peccatore in cammino verso
l’unica vocazione che ci accomuna tutti,
ovvero la santità. Posso dire con verità
che la strada non è così facile come po-
trebbe sembrare, anzi, avverto sempre

di più il peso e il senso della responsabilità di ciò che
andrò a vivere, ma tutto questo con una gioia particola-
re nel fondo dell’anima, che nessuno mi può strappare.
Quel senso di vuoto interiore che avevo sette anni fa ora
è riempito dall’amore di Dio, che mi guida e mi aiuta ad
andare avanti soprattutto nelle prove che non mancano
mai, come per tutti. Dio, mi ha donato di scoprire il sen-
so della mia esistenza in questo cammino verso il Dia-
conato, e più in là al Sacerdozio. E’ un grande dono che
ricevo, di cui rendo grazie a Dio, a Maria che mi è sem-
pre vicina, alla mia famiglia che mi sta sempre accanto
e mi sostiene e a tutti coloro che il Signore ha messo sul
mio cammino, per formarmi al ministero del suo infinito
amore. Grazie a quanti in modo esplicito o nascosto of-
frono al Signore la loro umile e preziosa preghiera per la
mia vocazione. Sia lode a Dio in eterno!”

Preghiera interreligiosa
per la Pace

Le missioni secondo i nostri bambini
Celebrata nella parrocchia del Sacro Cuore di Isernia

la Giornata Missionaria dei Ragazzi

ne, con quella di bambini africani che per divertirsi usa-
no qualche copertone di macchina o delle lattine tutte
ammaccate e che vanno a scuola in malridotte catapec-
chie... Anche le parole del vescovo, Mons Cibotti, hanno
sottolineato l’importanza di conservare un cuore aperto
ai più bisognosi. Da tutte queste considerazioni è sorto
nei ragazzi il desiderio di aiutare i bambini del terzo mon-
do superando ogni discriminazione e abbattendo il muro
che molto spesso la nostra società opulenta e indiffe-
rente erige contro le popolazioni che conoscono la vera
povertà. Il momento culminante di tutto l’incontro, infat-
ti, è stata la consegna dei salvadanai con i risparmi in
denaro raccolti durante l’Avvento e destinati ai bambini
delle missioni. Una donazione fatta con gioia e semplici-
tà e con un cuore grande. Una lezione che molti di noi
adulti dovrebbero imparare.

Gianfranco Zuppa
e Mons. Cibotti

Mons. Cibotti
parla ai bambini
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Gran festa quest’oggi per la signora Antonietta Anto-
nelli ed il marito Antonio Di Nardo di Ceppagna, frazio-
ne di Venafro, che raggiungono un traguardo bellissi-
mo : cinquant’anni di matrimonio ! Circondati dall’af-
fetto e dai sorrisi di figli, generi e nuore Carmine, Alba-
no, Giulia, Giuseppe, Erminella e Silvia, e dagli abbrac-
ci dei nipoti Sara, Emanuela, Antonietta, Stefano, Cle-
mente e Lorenzo, i coniugi Antonietta ed Antonio riba-
discono in mattinata il loro fortunato vincolo d’amore
dinanzi all’altare della Cattedrale di Venafro nel corso
del rito celebrato da Don Salvatore Rinaldi. Ad Antonel-
la ed Antonio auguri da tutti, anche dai consuoceri Gia-
cinta Passarelli ed Armando Grilli.

Assodato che si voterà in aprile per il rinnovo del consi-
glio regionale del Molise, vediamo quanti da Venafro tra
certi o solo papabili e possibili sono sugli ideali blocchi
di partenza per la competizione della prossima primave-
ra in vista di un seggio nella rinnovata assemblea di Pa-
lazzo Moffa a Campobasso.  In effetti mancano pochi
mesi al decisivo voto per i nuovi amministratori regionali
ed a Venafro come del resto un po’ dappertutto in Moli-
se ci si sta muovendo per tempo per salire sul “treno”
buono, con destinazione consiglio regionale. Si parla cioè
di possibili candidati alle prossime amministrative regio-
nali e due nomi soprattutto appaiono sicuri aspiranti alla
conferma del seggio nel capoluogo di regione : il Presi-
dente uscente del Consiglio Regionale, Vincenzo Cotu-
gno di “Rialzati Molise”, formazione civica appartenente
al gruppo di coalizioni di centrosinistra che cinque anni
orsono sostennero il Presidente della Giunta, Paolo Di
Laura Frattura, ed il capogruppo del PD in consiglio re-
gionale Massimiliano Scarabeo, espressione della stes-
sa coalizione governativa di centrosinistra ma negli ulti-
mi tempi apertamente dissociatosi dal governo molisa-
no. Cotugno e Scarabeo appaiono cioè nuovamente del-
la partita ed assieme a loro dovrebbe esserci un consi-
stente numero di nuovi aspiranti venafrani o dei centri
limitrofi ad un seggio in consiglio regionale. Ecco tali
papabili candidati “made in Venafro” (o nelle vicinanze
…), chiarito che trattasi solo di voci ufficiose e nulla più :
queste vogliono che dovrebbero essere della corsa l’at-
tuale assessore alle politiche sociali del Comune di Ve-
nafro Angelamaria Tommasone che correrebbe per il cen-

In molti correranno anche
da Venafro per il rinnovo
del Consiglio regionale

Tutti i nomi dei possibili candidati alla tornata elettorale di aprile

Nozze d’oro per Antonietta
Antonelli e Antonio

Di Nardo di Ceppagna

Il Servizio Difesa del Suolo, Demanio, Opere Idrauliche
e Marittime - Idrico Integrato della Regione Molise, a cui
il Sindaco di Venafro l’8 gennaio scorso aveva scritto una
nota segnalando il problema, ha investito della questio-
ne il Distretto dell’Appenino Meridionale, la struttura
“emanazione” dell’Autorità di Bacino che ha competen-
ze sull’area in cui ricade il San Bartolomeo. In particola-
re la Regione Molise, ha “girato” le criticità segnalate
dal sindaco Antonio Sorbo al Segretario Generale del
Distretto comunicando che il primo cittadino di Venafro
aveva evidenziato una diminuzione delle fluenze del San
Bartolomeo a valle delle opere di captazione della Re-
gione Campania chiedendo di porre in essere ogni ini-
ziativa per verificare cosa sta accadendo. La Regione
Molise ha chiesto, quindi, al Segretario Generale del Di-
stretto dell’Appennino Meridionale di coordinare quanto
prima un tavolo tecnico con la Regione Campania e di
porre tale problematica, eventualmente, all’attenzione
dell’Osservatorio delle Risorse Idriche dell’Appennino
Meridionale.

Il sindaco Antonio Sorbo aveva scritto una prima nota,
circa tre mesi fa, al presidente della Giunta regionale
Frattura, all’assessore regionale Nagni, al Presidente del
Consiglio regionale Cotugno e all’Autorità di Bacino se-
gnalando che ormai è a rischio il deflusso minimo vitale
del fiume San Bartolomeo. Il primo cittadino aveva chie-
sto ad ognuno di attivarsi per verificare se, oltre alla gra-
ve siccità che ha colpito l’Italia lo scorso anno, tra le cause
di questo fenomeno non vi fosse anche la captazione di
acqua dalle sorgenti del fiume da parte della Regione
Campania per alimentare i propri acquedotti. Secondo
gli accordi in Campania finirebbero 900 litri di acqua al
secondo. Il Comune di Venafro, da 15 ormai (era il 2003),
non è più in grado di far valere i propri diritti in quanto la
giunta comunale dell’epoca, con una delibera che quanto

La questione, dopo il sollecito del sindaco Sorbo, è arrivata alla Regione

Fiume San Bartolomeo a rischio
scomparsa: qualcosa si muove

meno passò “inosservata” anche all’opposizione che se-
deva nei banchi del Consiglio comunale, sollevò la Re-
gione Campania da tutti gli obblighi nei confronti dell’en-
te venafrano che erano stati invece espressamente pre-
visti nella convenzione firmata in precedenza dall’allora
sindaco Vincenzo Ottaviano.

Quindi, niente più acqua gratuita (erano previsti oltre
300 litri al secondo di cui 110 per uso idropotabile) e di
conseguenza nessuna possibilità di controllare ciò che
accade nelle gallerie. A questa prima lettera non c’è sta-
ta alcuna risposta. Così ad inizio di quest’anno Sorbo è
tornato alla carica scrivendo anche al Ministero dell’Am-
biente, al Prefetto e a diverse associazioni ambientali-
ste nazionali. Quest’ultima nota è stata mandata anche
al Servizio Difesa del Suolo della Regione Molise che
adesso si è mosso scrivendo al Distretto dell’Appennino
Meridionale. Il sindaco ha minacciato, in caso di ulterio-
re mancanza di risposte, di rivolgersi all’Unione Europea.
Infatti le sorgenti e il corso del San Bartolomeo rientra-
no in un SIC, sito di interesse comunitario. La mancanza
d’acqua, naturalmente, preoccupa molto i cittadini di
Venafro. Anche i pozzi nella piana sono ormai a secco.
Così come a secco per lo stesso motivo sono da diverse
settimane le “Quattro cannelle”, la storica fontana di
Venafro che si trova a pochi metri dalle sorgenti. Che sia
la mancanza d’acqua a determinare questa situazione
è un fatto ormai accertato. Ciò che ora bisogna accerta-
re sono le cause. La Regione ha chiesto al Distretto del-
l’Appennino Meridionale di accogliere celermente l’istan-
za per far sedere intorno ad un tavolo la stessa struttura
governativa ma in particolare le Regioni Molise e Cam-
pania.

Il Comune di Venafro, ormai, per la scelta fatta nel 2003
che all’epoca nessuno contestò, è purtroppo fuori dai
giochi.                                                                         C.F                                                                       C.F                                                                       C.F                                                                       C.F                                                                       C.F.....

trodestra, l’imprenditore edile Massimiliano Di Vito, an-
ch’egli in corsa per l’area del centrodestra, il sindacali-
sta Antonio Tedeschi, che si candiderebbe per il centro-
sinistra, il sindaco di Venafro, Antonio Sorbo (centrosini-
stra), il primo cittadino di Conca Casale Luciano Bucci
(centrodestra) e Stefano Buono (centrosinistra).  Resta
l’incognita M5S, che sarà di certo della competizione ma
non è dato sapere, nemmeno ufficiosamente, il nome
del probabile candidato o dei probabili candidati di Ve-
nafro, ammesso che ci saranno. Relativamente alla coa-
lizione di Grillo, due comunque i personaggi che più de-
gli altri, secondo i “rumors” popolari, potrebbero concor-
rere per Palazzo Moffa : l’ing. venafrano Antonio Zullo e
l’imprenditore Giovanni Venuto, proveniente dal Lazio e
stabilitosi a Venafro da alcuni anni.  Tutti qui i papabili
candidati del quarto centro del Molise per l’assemblea

del capoluogo di regione ? Probabilmente no !  Non si
esclude infatti anche la possibile candidatura dell’archi-
tetto Franco Valente, non nuovo a competizioni elettora-
li. Se il tecnico sarà tra i candidati, lo farà certamente
col centrosinistra. Così come tempo addietro manifestò
la disponibilità a candidarsi sempre per il centrosinistra
l’esponente del gentil sesso, l’avv. De Benedictis, cam-
pana di origine (è stata anche vice sindaco di Caserta)
ma con interessi a Venafro. Al tirar delle somme quindi
già un bel numero di candidati ufficiosi da Venafro per il
futuro consiglio regionale, con la quasi certezza che altri
nomi verranno fuori nelle prossime settimane. Da que-
ste prime voci comunque emerge un dato : i possibili
candidati venafrani per Palazzo Moffa appartengono ad
entrambi gli schieramenti e in linea di massima in parti
uguali. Ma apprestiamoci ad altre novità sul tema a par-
tire dai prossimi giorni.                                T  T  T  T  Tonino Aonino Aonino Aonino Aonino Atttttellaellaellaellaella
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di Vittdi Vittdi Vittdi Vittdi Vittorio Labancaorio Labancaorio Labancaorio Labancaorio Labanca
AGNONE. Tre mesi di lavo-

ri per rifare alcuni bagni,
cambiare le porte e le fine-
stre alle stanze. Lavori che
procedono a passo di luma-
ca e che vedono uno o due
operai al giorno lavorare
mentre tutta l’attività è
bloccata. Ancora una volta
parliamo delle disavventu-
re del San Francesco Carac-
ciolo e nel dettaglio di quel-
lo che era il reparto di Chi-
rurgia. Una divisione che
una volata con il primario
Nicola Iavicoli era la colon-
na portante della struttura
sanitaria e che oggi vede
appena quattro infermieri
attivi nel reparto che ne
contava ben quattordici.
Una diaspora dei parasani-
tari in altri reparti coi venti

AGNONE. L’allerta è stato
lanciato da un attento let-
tore che ha  notato e foto-
grafato una sorta di distac-
camento delle mura dell’ar-

CAROVILLI. Un filmato con
tantissime persone del po-
sto. Dai bambini agli anzia-
ni, uomini donne e di tutte
le estrazioni sociali, tutti
pronti a tradurre dall’italia-
no in dialetto carovillense
una parola di pari significa-
to. Un filmato simpaticissi-
mo della Pro Loco di Caro-
villi che rimbalza ora sui
social network e che ha vo-
luto significare e celebrare
la sesta edizione della “Gior-
nata Nazionale del Dialetto
e delle Lingue Locali”che si
è celebrata mercoledì scor-
so e voluta dall’Unpli. “Il 17

Carovilli, successo per la sesta edizione
della Giornata Nazionale del Dialetto

gennaio di ogni anno tutte
le Pro Loco vengono invita-
te ad inserire nelle loro ma-
nifestazioni uno spazio an-
che piccolo che ricordi l’im-
portanza delle lingue e dei
dialetti locali. Durante il
mese di gennaio, ma ormai
anche durante tutto l’anno,
si susseguono eventi in
centinaia di località italiane
che aderiscono all’iniziati-
va. La prima edizione si è

svolta a gennaio 2013".
Una iniziativa dell’Unpli che
ha invitato tutte le Pro Loco
e tutte le realtà (biblioteche,
centri di lettura, enti, scuo-
le, università, ecc.) che si
adoperano per la tutela e
salvaguardia di questi patri-
moni linguistici, ad aderire
a questa iniziativa. “Uno dei
primi risultati tangibili del-
l’istituzione della Giornata
Nazionale del Dialetto e

delle Lingue locali –affer-
mano dall’Unpli- è stata pro-
prio la nascita del Premio
Nazionale Salva la tua lin-
gua locale. Il Premio realiz-
zato da Unpli ha l’obiettivo
di salvaguardare e valoriz-
zare i patrimoni culturali lo-
cali e le espressioni lingui-
stiche di tutto il territorio ita-
liano. Tutti coloro che vor-
ranno aderire alla Giornata
del dialetto e delle lingue

locali –sottolineano- potran-
no farlo organizzando un
evento dedicato oppure in-
serendo nelle manifestazio-
ni già in programma un
momento di riflessione sui
dialetti e le lingue locali”. Un
plauso a Carovilli mentre
altre realtà come Agnone
hanno sorvolato sull’even-
to. Proprio la cittadina alto
molisana che ha autori che
pubblicano nell’idioma di

un tempo, che mette in sce-
na rappresentazioni teatrali
nella lingua dei nonni, che
ha pubblicato vocabolari
dall’italiano al dialetto e vi-
ceversa e che continua a
vedere tantissime rassegne
dialettali ha perso una
chance come quella di ce-
lebrare la Giornata Nazio-
nale del Dialetto del 17 gen-
naio?. Una cosa strana per
Agnone ma anche per gli
altri centri altomolisani. For-
chè Carovilli che ha davve-
ro saputo realizzare un fil-
mato simpatico che merite-
rebbe un premio speciale.

co di San Nicola che è una
delle più antiche porte di
accesso di Agnone e che
congiunge il rione di San
Nicola con la Circumvalla-
zione, dalla parete dello sta-
bile attiguo. Una sorta di
crepa che scende vertical-
mente sulla destra per chi
guarda l’arco venendo dal-
la circonvallazione. “Ma si
notano – a detta dell’agno-
nese- anche alcune crepe
longitudinali”. Probabilmen-
te, se di danni si parla, gli

stessi potrebbero esser sta-
ti causati dai forti nubifragi
che si sono abbattuti in
questi ultimi tempi su Agno-
ne accompagnati dal fortis-
simo vento. Oppure potreb-
be essere una sorta di ulte-
riore assestamento, già
preesistente, che non da-
rebbe preoccupazione alla
struttura. Visto che l’antico
arco in pietra già presenta
una specie di incatenamen-
to fatto da sbarre di ferro
che stringono la volta della

struttura, segno di pregres-
si interventi per conserva-
re e proteggere il manufat-
to, non sarebbe errato che
chi di dovere effettuasse un
sopralluogo per compren-
dere se la lesione, appena
percettibile, potrebbe esse-
re un  segnale di pericolo e
se magari oggi un piccolo
ed economico intervento
possa evitare danni più seri
a quello che è un vero un
monumento di Agnone se-
gno del passato medievale

della cittadina. Come si ri-
corderà ad Agnone sono vi-
sibili ancora tre delle sette
antiche  porte di accesso al
Paese. L’Arco di Semiurno,
la Porta di San Nicola e la

di chiusura del Caracciolo.
I lavori in essere sono ini-
ziati da quasi cento giorni.

Tre mesi per costruire due
bagni per disabili ricavati da
due stanze sul fondo del

corridoio una
volta adibiti a
spogliatoio per
gli infermieri e
camera di de-
genza. Un telo
di cellophan,
che nasconde
gli attrezzi degli
operai e la zona
del cantiere, di-
vide ora il corri-
doio del repar-
to. Fra barelle e
‘malati’ che
hanno necessi-
tà di disinfezio-
ni e fasciature e
di recarsi nella
‘medicheria’ ,
quindi di am-

bienti sterili, passano tran-
quillamente gli operai con le
scarpe ed i vestiti di lavoro
impolverati, o con i secchi
pieni di cemento o materia-
le da smaltimento. Per non
parlare dei logici rumori
dovuti anche all’abbatti-
mento nei giorni scorsi di
alcuni tramezzi. Ma gli stes-
si lavori paralizzano soprat-
tutto la sala operatoria il cui
accesso è proprio nel repar-
to di Chirurgia. Già gli inter-
venti chirurgici nel San
Francesco Caracciolo erano
stati drasticamente ridotti e
riguardavano tutt’al più
quelli più semplici che non
avevano bisogno di ricoveri
visto che nella stessa divi-
sione non era più possibile
trattenere i degenti soprat-
tutto nelle ore notturne. Ora

con la polvere ed ambienti
certamente non salubri e
non asettici nessuno degli
operatori si sogna di mette-
re a rischio la salute delle
persone che potrebbero ve-
dere complicazioni nel post
operatorio dovute proprio
ad una mancanza di igiene.
Così tutti gli operatori della
sala operatoria sono attual-
mente in black-out riducen-
do l’attività alla sola sutura
di piccole ferite o a micro-
scopici interventi. Insomma
una situazione davvero pre-
caria e che si sta trascinan-
do da tempo senza che nes-
suno batte ciglio. Il ‘mal di
pancia’ giunge solo dagli
operatori sanitari e parasa-
nitari che sono al limite del-
la tolleranza e che, magari,
avrebbero voluto un trasfe-

Trattasi dell’antica porta d’accesso alla cittadina risalente al XII secolo

Lesione sull’arco di San Nicola
Allerta lanciata da un lettore

Porta di Sant’Emidio quelle
sopravvissute al tempo.
Quella di San Nicola, risa-
lente al XII secolo, subì l’as-
sedio dei soldati di Alessan-
dro Sforza nel 1463.

rimento in ambienti più sa-
lubri prima dell’inizio dei la-
vori che sono impossibili da
condividere con l’attività
sanitaria.

 E’ auspicabile, a questo
punto, vedere un buon nu-
mero di operai e non solo
uno o due affinchè i lavori
di muratura giungano al ter-
mine nel breve tempo pos-
sibile e contemporanea-
mente far cambiare porte e
finestre alle oltre dodici
stanze che costituiscono il
reparto del terzo piano del
Caracciolo.

 Tutto ciò perché il Carac-
ciolo con la Chirurgia non di-
minuiscano oltremodo l’af-
flusso di pazienti sempre
pronti ad essere dirottati in
altri ospedali magari extra-
regionali.

Da tre mesi operai e polvere fra barelle e pazienti in attesa di medicazioni nel reparto di Chirurgia

Caracciolo, lavori infiniti
Gli interventi hanno riguardato la costruzione di 2 bagni e la sostituzione di porte e infissi
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Differentemente da quan-
to avvenuto una settimana
fa all’interno del Nucleo In-
dustriale, con l’azione po-
sta in essere dai Vigili del
Fuoco che sono riusciti a
domare le fiamme in brevis-
simo tempo, non si spengo-
no i dubbi e le preoccupa-
zioni per incendio che ha
interessato la Fabbirca Ita-
liana Sintetici, ed in parti-
colare termocombustore

Decrementa le
tappe del Rally per
l’Italia targato
M5S. il tour di
eventi e convegni
che vede impegna-
to il candidato Pre-
mier del M5S LLLLLuigiuigiuigiuigiuigi
Di MaioDi MaioDi MaioDi MaioDi Maio in tutte le
regioni Italiane non
si fermerà a Isernia
e Campochiaro.
Confermato, inve-
ce, l’incontro a Ter-
moli, che inizialmente fissato per la giornata di domani
si svolgerà questa sera, alle 21, presso la sala conve-
gni dell’Hotel Meridiano ----- lungomare Cristoforo Colom-
bo, 52.

Giovani e meno giovani
costretti a lavorare gratis,
uomini e donne assuefatti
alla logica della promessa
di un lavoro pagato doma-
ni, lavoratori a 3 euro l’ora
nel pubblico e nel privato:
questa è la modernità che
paga a cottimo.

Sottoccupazione da un
lato e ritmi di lavoro morta-
li dall’altro. Diritti negati

Venerdì pomeriggio alle
ore 18:00 presso la Scuo-
la Primaria Paritaria Cam-
polieti, si è svolto il primo
incontro di formazione sul
tema dell’educazione al
bello. “Il primo approccio
con il Piccolo Principe è sta-
to in un sogno, da piccolo
sognavo di volare nel co-

Dal 18 al 25 gennaio, ricorre in tutto il mondo la Setti-
mana di preghiera per l’unità dei cristiani promossa dal
Consiglio ecumenico delle chiese e dal Pontificio Consi-
glio per la promozione dell’unità dei cristiani. All’interno
di queste giornate sono previste due iniziative con le varie
realtà presenti sul territorio. Oggi  alle 10.30 la parroc-
chia Beata Maria Vergine delle Grazie di Larino ospiterà
le comunità della Chiesa Evangelica Battista di Campo-
basso e Ripabottoni per una celebrazione ecumenica che
prevede la liturgia della Parola animata dai cristiani bat-
tisti e la liturgia eucaristica presieduta dal vescovo della
diocesi di Termoli – Larino, Gianfranco De Luca.

 Domani alle 10 in cattedrale a Termoli sarà celebrata
la divina liturgia con rito ortodosso in memoria di San
Timoteo venerato in questo giorno dalla chiesa ortodos-
sa e il 26 da quella cattolica. La messa sarà officiata dai
alcuni sacerdoti della diocesi ortodossa romena in Italia
che in Molise vede a San Martino in Pensilis una parroc-
chia punto di riferimento per i cristiani ortodossi sotto la
guida di padre Petru Bogdan Voicu.

Al termine della liturgia ci sarà una preghiera comune
con il vescovo De Luca davanti alle reliquie di San Timo-
teo come segno di dialogo, confronto e ascolto tra le
confessioni cristiane.

smo, guardavo giù e vede-
vo i pianeti, continuavo a
viaggiare con la speranza
di trovare una base”. Que-
sta la frase con cui è inizia-
to il dialogo del dott. Malor-
ni. Ad ascoltarlo un centi-
naio di persone che hanno
riempito la sala audio-video
della Campolieti. Nell’in-

contro è stato evidenziato
come nella ricerca del bel-
lo in tutto ciò che ci circon-
da viene svelata anche la
bellezza dell’insegnamen-
to.

Risuona infatti la frase “il
bravo insegnante è colui
che sa rendere attraenti le
proprie materie, l’insegna-

Primo incontro di formazione
sul tema dell’educazione al bello

mento deve saper far na-
scere il desiderio”.Gli udi-
tori riferiscono di aver risco-
perto, grazie a questo in-
contro, la bellezza di esse-
re genitori, insegnanti, stu-
denti fatti per qualcosa di
grande. L’essenziale, sta-
sera, alla Campolieti ha
preso forma visibile.

I vigili del Fuoco: “Monitoraggio delle sostanza rilasciate in ambiente a seguito d’incendio? Non è nostro compito”

Incendio Fis, i dubbi del M5S
Il consigliere pentastellato, Nik Di Michele, ha interessato anche l’Arpa Molise

lontano dall’impianto di pro-
duzione dove il fuoco avreb-
be attecchito a causa di un
corto circuito ad un quadro
elettrico. Su quanto acca-
duto e ben intenzionato a
vederci chiaro il consigliere
pentastellato Nick Di Miche-
le, il quale ha annunciato di
aver interessato sia il Co-
mando Provinciale Vigili del
Fuoco di Campobasso e sia
l’Arpa Molise. Dai primi è
stata resa nota, in maniera
tempestiva, la risposta alla

richiesta d’informazioni
inoltrata dall’esponente del
Movimento 5 Stelle, poi
pubblicata via facebook
dallo stesso. Nel documen-
to, a firma del funzionario
di guardia, Giuseppe Petro-
ne, e del Comandante Pro-
vinciale, dottoressa Cristina
D’Angelo, viene riportato:
“In riferimento alla richiesta
d’informazioni si fa presen-
te che tra l competenze in
carico ai vigili del fuoco, sta-
bilite dal D.Igs. n°I39 del

08/03/2006 recante
“Riassetto delle disposizio-
ni relative elle funzioni ed i
compiti del Corpo naziona-
le dei Vigili del fuoco” non
rientrano quelle del rilievo
e del monitoraggio delle so-
stanza rilasciate in ambien-
te a seguito d’incendio. In
più si evidenzia che “in
merito agli accadimenti,
rientrando gli stessi nella
fattispecie di reato previsto
dall’art. 423 c.p. (chiunque
cagiona un incendio è pu-

nito con la reclusione da tre
a sette anni. La disposizio-
ne precedente si applica
anche nel caso di incendio
della cosa propria, se di fat-
to deriva pericolo per l’inco-
lumità pubblica), non è pos-
sibile rilasciare informazio-
ni in quanto coperti da se-
greto istruttorio”. “Ora – ha
fatto sapere Di Michele
dopo la Pec ricevuta dai Vi-
gili del Fuoco – attendiamo
anche risposta dall’Arpa
Molise.

Fino al 25 gennaio
Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

Oggi Di Maio a Termoli
Salta la tappa di Isernia

dentro e fuori le aziende
per quanti non vogliono
cedere al ricatto. Storie di
ordinario sfruttamento, le-
galizzato da vent’anni di
flessibilizzazione del mer-
cato del lavoro. Malgrado la
retorica della flessibilità
espansiva e del merito
come ingredienti indispen-
sabili alla crescita sia sta-
ta smentita dai fatti, il po-

Appuntamento con l’autrice alle 18.30 al Macte di via Cina

‘Non è lavoro, è sfruttamento’
Giovedì l’incontro con Marta Fana

tere politico ha avallato le
richieste delle imprese. Il
risultato è stato una corni-
ce legislativa e istituziona-
le che ha prodotto uno sfal-
damento del mondo del la-
voro: facchini, commesse,
lavoratori dei call center,
addetti alle pulizie in appal-
to procedono in ordine
sparso, non sentono più di
appartenere alla medesi-

ma comunità di destino.
Una realtà nota, che rie-
merge, in maniera lucida,
dalle pagine di “Non è la-
voro, è sfruttamento”, di
Marta Fana. Il volume sarà
illustrato dall’autrice que-
sto giovedì a Termoli, nel-
l’incontro promosso da “Po-
tere al Popolo”, in program-
ma a partire dalle 18.30 ,
al Macte di via Cina
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Giornate intense quelle
appena trascorse dal pun-
to di vista dei controlli pre-
disposti su territorio dalle
forze dell’ordine. L’intensi-
ficazione di tutti i servizi di
prevenzione  dei reati, nel-
l’ambito di uno specifico
dispositivo sul territorio, ha
visto, nelle ultime ore, un
massiccio dispiegamento
di pattuglie lungo la costa.
Guardia di Finanza, Carabi-
nieri e Polizia hanno con-
trollato in maniera capilla-
re Termoli e il hinterland.
Mettendo in atto un’azione
di prevenzione repressione
a tutto campo. Da segna-
lare, in questo senso, la
collaborazione tra Ministe-

Il tema della cosiddetta intelligenza artificiale, la quar-
ta rivoluzione industriale, al centro di un importante se-
minario svoltosi ieri a Termoli presso il Cinema Sant’An-
tonio, e promosso da Assoporto Termoli, Istituto Tecnico
Nautico “Ugo Tiberio”, con il patrocinio della Camera di
Commercio del Molise L’evento, valido per la alternanza
scuola/lavoro, ha visto relazionare professori ed esperti
del settore, tra i quali: il professor Roberto Mascilongo,
la professoressa Marina Mattiaccio, la dottoressa Rosa-
ria D’Alessio, la dottoressa Ida Di Caprio e il professor

Venerdì sera ad omaggiare il  Santo Sebastiano, per
le case della città di Termoli erano presenti anche loro,
i piccoli del gruppo Folklorico Marinaro A Shcaffette.
Nel pieno della vera tradizione  hanno intonato il loro
canto in  alcune abitazioni del centro e della periferia e
facendolo precedere dalla lettura del famoso editto di
condanna del Santo e da i tre rintocchi dell’acciarino.

Emozionati, perché tutti alla loro prima esperienza,
ma altresì pieni di entusiasmo e vero spirito Folklorico
hanno portato gioia ed emozioni in ogni dove eviden-
ziando che il futuro non è solo vandalismo o bullismo
ma anche sana voglia di crescere divertendosi con le
proprie tradizioni incuranti del giudizio della massa
omologata.

E’ giunto al termine il 30^
concorso Internazionale Li-
ons “Poster per la Pace” ri-

Emozione e tanto entusiasmo
Il gruppo folklorico

A Shcaffette omaggiano
San Sebastiano

volto alle scuole medie, per
l’anno scolastico 2017/
2018, appartenenti al Di-

stretto 108A,
che ha coinvol-
to ben 53 club
del distretto
con le Regioni:
Molise, Mar-
che, Romagna,
Abruzzo, di cui
fanno parte 6
circoscrizioni.
Gli Istituti scola-
stici interessati
al service sono
stati 219 con
13.794 studen-
ti che hanno
prodotto il pro-
prio lavoro arti-
stico, il cui tema
era “Il Futuro
della Pace”.

Questa enorme quantità di
disegni, sui formati stabiliti
dall’avviso del bando, ha
originato lavori che sono
stati esaminati dalle varie
commissioni dei singoli
Club che, con pazienza e
grande interesse, hanno
poi decretato i candidati
scelti per la premiazione
locale che meglio hanno
rappresentato dal punto di
vista artistico il tema del-
l’anno.

 I Colori e le idee che i ra-
gazzi e ragazze hanno ripor-
tato sui fogli di carta han-
no, con semplici raffigura-
zioni, evidenziato i veri va-
lori della pace.

 Tra questi lavori il Club
Termoli Tifernus ha scelto
quello di Enrica Zio, dell’Isti-
tuto Comprensivo John

Dewey di S. Martino in Pen-
silis, che è stato inviato alla
selezione di circoscrizione
del distretto, la cui Commis-
sione, composta dai Coor-
dinatori Pietro Tamasi,
Francesca Romana e Da-
nia Cataldi, dopo un lungo
ed estenuante lavoro di
confronto, ha assegnato
alla stessa il 1° premio per
la 6^ Circoscrizione (dove
il Club Termoli Tifernus fa
parte).

Grande soddisfazione è
stata espressa dal presi-
dente Mariangela Martella
del Club Termolese che ul-
timamente raccoglie gran-
di apprezzamenti per il la-
voro svolto, nel segno del-
la credibilità e del “we ser-
ve” che i suoi soci riescono
a diffondere verso tutti.

Ad Enrica Zio di San Martino
il primo premio “Poster della Pace”

Promosso da Assoporto Termoli e Nautico “Ugo Tiberio”

Intelligenza artificiale e prospettive
future, se n’è parlato in un incontro
Gianfranco Bosco, per un dialogo  con gli studenti volto
ad affrontare temi di grande attualità e stimolare un con-
fronto sulle prospettive di studio e lavoro. In realtà - han-
no osservato gli organizzatori - l’intelligenza artificiale il
suo utilizzo sono molto più reale di quanto si possa im-
maginare, e vengono già adoperati in diversi settori del-
la vita quotidiana.

“Abbiamo voluto illustrare ai ragazzi sia le tecnologie
di base e sia le prospettive che avremo nel mondo del
lavoro, le ricadute sul sociale e far capire anche a l’oro
che oggi è richiesta una preparazione di altissimo livel-
lo, e quindi incontri di questo tipo sono anche uno sti-
molo a farli impegnate di più a scuola” ha affermato il
professor Mascilongo. Confermata, dalle parole di Do-
menico Guidotti, la sinergia tra Assoporto e l’Istituto Ti-
berio. Ed in quest’ottica l’istituto termolese, così come
altri sul territorio, può contare anche sull’appoggio offer-

to della Camera di Commercio del Molise. “Il sistema
camerale nazionale – ha ribadito dottoressa Ida Di Ca-
prio - si sta impegnando molto sull’aspetto relativo al-
l’innovazione digitale verso il sistema imprenditoriale.
Chiaramente questo percorso di innovazione coinvolge
in prima battuta gli studenti,e quindi il mondo della for-
mazione. E per tale ragione è evidente il collegamento
tra il mondo della formazione ed il mondo del lavoro.

ro dell’Interno e quello del-
le Infrastrutture e Traspor-
ti volta a garantire il più alto
numero di controlli qualifi-
cati su strada. È nell’ambi-
to di tale consolidata colla-
borazione che diversi equi-
paggi della Sezione Polizia
Stradale di Campobasso,
avvalendosi del prezioso
contributo di personale del-
l’Ufficio Motorizzazione Ci-
vile, hanno svolto servizi
mirati volti a verificare le
condizioni di trasporto del-
le merci su strada. Il Diri-
gente della Sezione Polizia
Stradale ha individuato lun-
go la S.S.16 a Termoli - lo-
calità Pantano Basso - il
luogo ove eseguire i con-

trolli che si sono susseguiti
nell’intera giornata del 18
gennaio. Ciascun comples-
so veicolare sottoposto ad
ispezione, è stato dappri-
ma controllato sotto il pro-
filo dell’equipaggiamento;
una sorta di revisione su
strada in cui è stata verifi-
cata l’efficienza dei dispo-
sitivi. Dopodiché, attraver-
so sofisticati software, in
pochi minuti la Polizia Stra-
dale è stata in grado di ana-
lizzare tutte le attività lavo-
rative di ciascun conducen-
te e quindi rilevare le infra-
zioni eventualmente com-
messe anche a distanza di
settimane, con particolare
riguardo ai tempi di guida

e di riposo. Specifica atten-
zione è stata altresì rivolta
ai veicoli stranieri. Proprio
dal controllo di uno di que-
sti, è emersa, da parte di
un vettore di nazionalità
lettone, la violazione della

normativa relativa alle pre-
scrizioni che disciplinano il
cosiddetto cabotaggio, os-
sia la possibilità da parte di
un vettore straniero di ef-
fettuare un trasporto mer-
ci in Italia. Tale attività,

quando illecita, determina
deprecabili ipotesi di con-
correnza sleale nei con-
fronti di trasportatori nazio-
nali che subiscono quindi
gravi danni.

 Nella fattispecie, il tra-
sporto veniva effettuato
senza la prescritta licenza
comunitaria. Immediata è
scattata la sanzione: oltre
al fermo amministrativo del
mezzo per 90 giorni, l’auti-
sta lettone ha dovuto obla-
re sul posto la sanzione
versando la somma di
5.000 euro. Numerose al-
tre sono state le infrazioni
contestate. Analoghi servi-
zi sono già stati calendariz-
zati per il futuro.

Intanto proseguono serrati i controlli lungo la costa. Massiccio il dispiegamento delle forze dell’ordine

Cabotaggio, autista nei guai
Al volante senza la licenza comunitaria. Fermo amministrativo e 5mila euro di multa
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Le frustrazioni – legate a
una molteplicità di ragioni
– si ripercuotono sempre
più spesso nei rapporti fa-
miliari e le vittime predilet-
te sono, purtroppo, proprio
le persone più vicine: mo-
gli e figli. I casi di violenza
tra le mura domestiche non
accennano a diminuire,
anzi, i casi di cronaca ci
raccontano tutt’alto. A con-
ferma di ciò il caso più re-

La notizia del rifacimen-
to delle strade provinciali
163 e 78 entro l’inizio del-
la prossima estate non at-
traversa indenne il giudizio
dato dalla consigliera di
opposizione al Comune di
Montenero, Valentina Boz-

C’è un vero e proprio inquinatore seriale che continua
ad agire, indisturbato, in agro di Ururi. A darne notizia  è
la consigliare dal comune con delega all’Agricoltura, la
dottoressa Giulia Intrevado, che attraverso la sua pagi-
na facebook fa sapere: “Ogni mattina, percorrendo la
stessa strada, quella di Contrada Bosco Pontoni (Ente
Riforma) trovo una busta diversa di rifiuti.  Sicuramente
lo scenario non è bello, tanto meno il gesto che qualcu-
no puntualmente compie. E non è altrettanto concepibi-
le il fatto che Ururi è un paese la cui raccolta differenzia-
ta avviene porta a porta. Un servizio che permette ad
ogni cittadino il “non scomodarsi” dalla poltrona di casa
per raggiungere il cassonetto più vicino. Anzi, chiede solo
di depositare il bidoncino contenente i rifiuti fuori dalla
porta di casa. Un servizio che viene effettuato da addet-
ti al settore. Un servizio che ogni singolo cittadino paga,
e sottolineo paga. Un servizio che a questo punto devo

La comunità di Palata pronta a partire alla volta di
Capriati a Volturno il 25 febbraio per vivere con spirito
di fede ed amicizia assieme a tantissimi gruppi Amici
di San Rocco e alle comunità  che venerano San Rocco
una giornata di spiritualità e fede .

L’invito rivolto dal fondatore dell’associazione Euro-
pea Amici di San Rocco, l’instancabile e entusiasta pro-
curatore Fratel Costantino De Bellis, non lascia insen-
sibili nessuno che ha nel cuore ed e devoti a San Roc-
co ed anche noi di Palata vogliamo condividere questa
giornata all’insegna del l’ascolto della Parola e vivre
all’ombra delle virtù di San Rocco. Egli ha saputo vive-
re perfettamente il Val gelo donandosi senza remore e
pregiudizio agli altri, accogliendo, perdonando e avvici-
nando gli uomini a Dio. Il sindaco di Palata Michele
Berchicci. sarà in testa al pellegrinaggio con fascia e
stendardo del comune come atto  ringraziamento al
santo patrono della comunità molisana. A celebrare la
Santa Messa il Vescovo di Trivento CB S. E. Mons. Clau-
dio Palumbo.

cente registrato nella gior-
nata di venerdì a Tavenna,
dove i Carabinieri della Sta-
zione di Palata, coadiuvati
dai militari del Nucleo Ope-
rativo e Radiomobile della
Compagnia di Termoli, si
sono visti costretti ad inter-
venire presso l’abitazione di
due anziani coniugi.

L’allarme è scattato poi-
ché il figlio, un cinquanta-
duenne già noto alle Forze

dell’Ordine, residente nel
piccolo centro molisano,
dopo uno scatto d’ira le cui
motivazioni non sono sta-
te rese note, stava aggre-
dendo fisicamente la cop-
pia.

 L’arrivo tempestivo dei
Carabinieri ha però impedi-
to che la situazione dege-
nerasse ulteriormente.
L’uomo, resosi responsabi-
le della condotta illecita, è

stato accompa-
gnato presso la
caserma di Palata
e, dopo gli accer-
tamenti di rito, è
stato tratto in arre-
sto per essere
successivamente
associato alla
casa circondariale
di Larino, a dispo-
sizione dell’Autori-
tà Giudiziaria.

L’uomo fermato dai carabinieri mentre stava malmenando i due anziani genitori

Maltrattamenti in famiglia, un arresto
Manette ai polsi per un 52enne di Tavenna, già noto alle forze dell’ordine

Contrada Bosco Pontoni,
inquinatore seriale in azione

zelli, tornata a bacchettare
il sindaco Travaglini e l’ope-
rato del governo cittadino.
“Leggo con stupore ed in-
credulità su taluni quotidia-
ni locali e online  - scrive -
di un fantomatico succes-
so per la SP163 e di toni

trionfalistici del Sindaco di
Montenero. Allora, innanzi-
tutto come cittadino, prima
ancora che Consigliere co-
munale, mi chiedo: cosa ha
fatto Travaglini in circa otto
anni di mandato, per la
sconquassata viabilità pro-
vinciale e comunale? La ri-
sposta: nulla. Guardo caso,
proprio in campagna elet-

torale, il sindaco si “attive-
rebbe” ed otterrebbe suc-
cessi?! La verità è che Tra-
vaglini vorrebbe capitaliz-
zare con le passerelle e le
vetrine i fallimenti degli
anni del suo mandato, stru-
mentalizzando la vicenda!
È chiaro a tutti che da mesi,
ormai, il sindaco, in buona
compagnia del Consigliere

“Sp163, ma quale successo?”
Per la Bozzelli quella del sindaco
“è solo propaganda elettorale”

affermare “non ti piace” e che preferisci non fare e so-
stituire con il “lancio del sacchetto dal finestrino dell’au-
to”. Probabilmente il lancio doveva essere più lungo in
modo tale da non far depositare il rifiuto sul ciglio della
strada. Peccato, è andata male.

Allora mi chiedo, in primis da cittadina, e poi da ammi-
nistratrice, ma il “Tipo” del gesto che problemi ha? Pos-
siamo risolvere la
questione, even-
tualmente con-
frontandoci da-
vanti ad un buon
caffè oppure ti
becco e ti fotogra-
fo mentre compi il
gesto e ti posto sui
social?

Gli Amici di San Rocco
pronti a partire alla volta

di Capriati a Volturno

regionale, presenzia a tut-
to, ma fin’ora non ha risol-
to niente! Io, invece, come
utente della sconquassata
viabilità comunale e provin-
ciale, esprimo la mia soli-
darietà agli automobilisti,

ai pendolari, ai commer-
cianti e agli agricoltori ed
utenti tutti e, soprattutto,
ringrazio gli agricoltori ai
quali mi accomuna la bat-
taglia, tuttavia li invito a
non farsi strumentalizzare.
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Sono state circa
1600 le persone che
hanno perso la vita sul-
la strada nell’anno ap-
pena trascorso, cifre
importanti sulle quali
riflettere che segnano,
purtroppo, anche un
aumento dell’inciden-
za pari all’1,9%, rispet-
to al 2016. Un dato al-
larmante che acquisi-
sce un peso ancor più
maggiore se si tiene
conto di quanti riman-
gono invalidi per sempre,
condannati in un letto o su
una sedia a rotelle a seguito
di incidenti stradali. Un vero
e proprio problema sociale
che interessa in primo luogo
gli utenti della strada che

Giungono buone, parziali, notizie per ciò che concerne
la paventata chiusura Caaf C.G.I.L  di Santa Croce di Ma-
gliano. Come si ricorderà l’ufficio, operante da anni ope-
rante presso la locale e storica Camera del Lavoro, era già
stato interessato da una drastica riduzione di esercizio a
sole tre ore settimanali ed era divenuto nei giorni scorsi
oggetto di interessamento del consigliere comunale Anto-
nio Martino,  che, rivolgendo un accorato appello alla se-
greteria della C.G.I.L Molise, chiedeva di attuare una riso-
luzione diversa al fine di non privare la cittadinanza, spe-
cie quella socialmente più debole, di un ulteriore punto di
riferimento, desertificando ancor più la gamma di servizi
presenti sul territorio. Bene, a distanza di qualche giorno
è lo stesso a comunicare l’atteso passo indietro della Cgil
rispetto alla decisione preannunciata: lo sportello cittadi-
no, continuerà ad erogare i propri servizi agli iscritti, an-
che se con apertura limitata a 2 giorni settimanali.

SANTA CROCE DI MAGLIANO. Una petizione volta ad inti-
tolare il “belvedere” sul casale a Pietro Mastrangelo. A  lan-
ciare l’iniziativa è il concittadino e oggi professore della
Universidad Central de Venezuela (Caracas), Michele Ca-
stelli, il quale scrive: “sarebbe un degno riconoscimento a
un artista e poeta dialettale che ha onorato non solo con la
sua arte ma anche con la sua probitá il nostro amato pae-
sello”. Pietro Mastrangelo, oltre ad essere un pittore tanto
apprezzato, è stato anche uno stimato scrittore. La sua
poetica si basava soprattutto sulle vicende semplici e quo-
tidiane del paese natio, sviscerate tramite i ricordi della sua
giovinezza, vista sempre con estrema malinconia. Infatti,
nelle sue opere, l’autore racconta aneddoti, feste popolari
e piccoli avvenimenti che sono delle vere e proprie “foto-
grafie scritte” della Santa Croce di un tempo passato. L’ap-
pello è stato accolto da più di qualcuno, in particolare Gio-
vanni Gianfelice ha fatto sapere che: “Interpretando anche
i sentimenti degli altri colleghi di minoranza Martino e Ro-
sati, consiglieri comunali di Santa Croce di Magliano, ci ri-
troviamo d’accordo con la proposta di Michele Castelli di
intitolare l’area del belvedere sul Casale al nostro concitta-
dino Pietro Mastrangelo. Speriamo che tale proposta ven-
ga presa seriamente in considerazione da chi di dovere.

dididididi don Mario Cola don Mario Cola don Mario Cola don Mario Cola don Mario Colavitavitavitavitavita
“La freschezza della predicazione apostolica è lontana, è

alle nostre spalle […]. Siamo inviati agli europei, a dei bat-
tezzati che hanno dimen-
ticato il loro battesimo […]
con uno scristianizzato è
molto più dura: crede di
sapere già chi è Cristo e
quindi non ti ascolta più.
È la peggiore ignoranza!
[…] Questa è la speciale
difficoltà di oggi. La nuo-

Casacalenda.Casacalenda.Casacalenda.Casacalenda.Casacalenda. L’obiettivo è prevenire gli incidenti attraverso una guida responsabile
Il primo passo per raggiungerlo è offrire ai ragazzi una buona informazione

A lezione di sicurezza stradale
Ben 80 studenti degli istituti secondari superiori coinvolti nell’iniziativa Lions–Carabinieri

rientrano nella fascia d’età
giovanile. Di fronte a tutto ciò
occorre un cambiamento
culturale, avviare un percor-
so formazione legata alla si-
curezza stradale da attuare
all’interno dell’istituzione

scolastica. Questo l’obiettivo
del service sulla sicurezza
stradale promosso dal Lions
Club, che nella mattinata di
venerdì, in collaborazione
con l’arma dei carabinieri di
Larino, ha organizzato un in-

contro aperto a ottanta stu-
denti degli istituti secondari
superiori di Casacalenda
(Ite, Ipia, liceo linguistico e
liceo delle scienze umane).
hanno incontrato ottanta
studenti degli istituti secon-

dari superiori di Casacalen-
da (Ite, Ipia, liceo linguistico
e liceo delle scienze umane
) per parlare di sicurezza
stradale. Chiaro il leitmotiv:
prevenire, nelle comunità del
territorio, l’incidentalità stra-
dale, puntando al rispetto
della singola persona come
di tutti gli utenti della stra-
da, una tematica sulla qua-
le i Lions tornano annual-
mente a fare informazione
data l’entità degli incidenti
stradali che coinvolgono i
giovani e che rappresentano
la prima causa di morte nel-
la fascia d’età tra i 15 e i 24
anni. Un progetto che si pre-

figge l’obiettivo di per-
seguire il percorso vir-
tuoso dell’informazio-
ne, contribuendo ad
ampliare la conoscen-
za dei giovani e svilup-
pare in loro il più pos-
sibile la coscienza cri-
tica capace di aumen-
tare il loro senso di re-
sponsabilità. I Lions
ringraziano l’Istituto
Omnicomprensivo di
Casacalenda nella
persona del preside

Antonio Vesce e della
prof.ssa Giordano socia Li-
ons e referente del progetto;
un ringraziamento speciale
va all’arma dei carabinieri di
Larino nelle persone del
Maggiore Raffaele Iacuzio e
del Maresciallo Giovanni
Biondi che hanno affrontato
la tematica con la giusta sen-
sibilità coinvolgendo i ragaz-
zi anche mostrando le auto
radio mobili di ultima gene-
razione. L’obiettivo è di pre-
venire gli incidenti stradali
attraverso una guida respon-
sabile, e fare una buona in-
formazione è il primo passo
per raggiungerlo.

Al via una petizione
volta ad intitolare

il ‘belvedere’ sul casale
a Pietro Mastrangelo

Dalla conversione al credere:
il cammino dei discepoli

va terra di missione si sovrappone alla nostra vecchia terra
di dimissione”. Sono pensieri del filosofo cattolico Fabrice
Hadjadj che alcuni anni fa tenne una interessante confe-
renza ai membri del pontificio consiglio per i laici circa la
nuova evangelizzazione. Il titolo del suo intervento: Come
parlare di Dio oggi? Ha suscitato tanti interrogativi e altret-
tanti stimoli circa una ripresa dell’essere cristiani. Il cristia-
nesimo, sin dall’inizio non è mai stato una religione chiusa
o rinchiusa in qualche tempio o casa, al contrario la prassi
che Gesù ha generato trova nelle strade, nelle piazze, nei
luoghi di lavoro i luoghi migliori per annunciare la buona
notizia. L’annuncio della buona notizia passa per la conver-
sione e l’accoglienza della parola di Dio. La vicenda di Gio-
na è singolare. Viene chiamato da Dio ad annunciare la con-
versione ad una città “malvagia”, Ninive. I cittadini di Nini-
ve credettero a Dio e si convertirono dalla loro condotta mal-
vagia. Quanto è grande la parola di Dio e ancora più grande
quando l’uomo l’accoglie, cambiandone stili, visioni e com-
prensioni di vita. Il vangelo di Marco inizia con la predica-
zione di Gesù in Galilea.

L’evangelista dipinge la modalità dell’annuncio del van-
gelo con 4 sottolineature: il tempo è compiuto, il regno di
Dio è vicino, convertitevi, credere al vangelo. Attraverso
queste quattro sottolineature possiamo ben comprendere
il vangelo.  Il tempo è arrivato a maturazione, il regno di Dio
è prossimo, per questo c’è bisogno di conversione cioè gi-
rare direzione, capovolgere i nostri pensieri indirizzandoli a
Dio, chi accoglie questo può credere. La parola credere vuol
dire mettersi sul solido non sul friabile. Il vangelo non è
un’idea, una filosofia è una relazione stabile con una per-
sona.  La parola di Gesù si realizza nella chiamata. L’essen-
za del vangelo è andare dietro a Gesù, la chiamata è un
cammino serio per essere con lui e per lui. I primi discepoli
lasciano le reti e lo seguono a significare che la cosa più
importante nella vita è il credere, relazione personale. Da
questa relazione la fede cresce, capisce, sceglie e diventa
vita pratica.

Chiusura Caaf a Santa Croce
La Cgil fa un passo indietro
Aperto 2 giorni a settimana
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Ragazzi, non
facciamoci... incartare

di Gennardi Gennardi Gennardi Gennardi Gennaro Vo Vo Vo Vo Ventrescaentrescaentrescaentrescaentresca
Tutti hanno una squadra del cuore (anche quelli

che non lo sanno, anche quelli che non hanno un
cuore). Molti hanno una squadra dei nervi (quella
che proprio non sopportano). Qualcuno ha anche
una squadra di pancia. La squadra di pancia è quel-
la che ti sta simpatica e non sai perchè. Quella che
avrebbe tutti gli elementi per lasciarti perplesso: però
la sera di quando gioca vai sempre a controllare il
risultato. Io ho due squadre di pancia: la Salernita-
na e il Lecce.

***
Se ci penso freddamente, tanto la Salernitana che

il Lecce, in quanto nostri ex avversari, non dovreb-
bero piacermi. Tanto a Salerno che nel Salento, quan-
do ero al seguito del Campobasso, mi hanno dan-
neggiato la macchina. Fuori dal Vestuti uno scugniz-
zo, leggendo la targa, a partita di coppa conclusa,
prese un sasso e mi sfondò il cristallo posteriore. A
Lecce si limitarono a rompermi il deflettore (ancora
c’erano nella mia Fiat 131) e a rubacchiarmi l’auto-
radio, un paio di pacchetti di sigarette e un giubbi-
no.

***
I tifosi di queste due squadre sono feroci prima con

i propri giocatori e conseguentemente con i sosteni-
tori avversari. A Salerno non ci fu rispetto neppure
per il presidente Gigino Falcione e i suoi giovani fi-
glioli. A Lecce, nonostante avessimo acquistato dal-
la Lega i diritti per riprendere la partita in tv, il presi-
dente Jurlano, un omino scuro come un africano,
pretese che a fornirci la copia della sfida fosse Tele
Norba. Obbligandoci, a fine gara, ad andare a Con-
versano, a farci passare il filmato, attesa quasi due
ore.

***
I tifosi di Fabriano, città garbata, stilosa ed elegan-

te dove i nostri ragazzi giocheranno questo pomerig-
gio, per quanto ne so, sono pochi e concettualmen-
te composti. Niente a che fare con quelli sanguigni
della Campania e della Puglia. Come un po’ in tutti i
campi del nostro raggruppamento il fattore campo
si avverte solo per modo di dire. Nelle Marche si in-
tuisce sin dai cancelli un senso doveroso dell’ospi-
talità. E non è poco, specie se ricordo ciò che accad-
de in certi impianti pugliesi, nell’anno della promo-
zione in C2.

***
A Taranto la temperatura sfiorò i cento gradi. A Ga-

latina volarono cazzotti e ceffoni ancor prima del fi-
schio d’inizio. Il nostro tecnico di ripresa, Salvatore
Mignogna, venne vigliaccamente aggredito a parti-
ta in corso, il mio fiuto e uninattesa presa alla Buf-
fon mi fecero salvare la telecamera da un salto nel
vuoto. A Casarano dove già c’erano stati dei prece-
denti con Maestripieri, il nostro fotografo Pasquali-
no Gabriele venne ristretto in uno sgabuzzino, men-
tre alcuni energumeni gli danneggiavano la macchi-
na fotografica. Il Sud è sempre Sud. E non perde
occasione per farsi riconoscere.

***
Adoro gli stadi pieni. Mi intristiscono quelli vuoti

del nostro girone. Basterebbe avere una formazione
solo un po’ più competitiva per poter vincere tutte le
trasferte. Ma questo è un altro discorso. Rispetto al
Fabriano siamo più forti. Potremmo bissare il suc-
cesso di domenica scorsa. E non sarebbe male.

Capozzi verso la panca, Bisceglia favorito su Vecchione come under

Il Lupo studia il bis:
attacco al Fabriano
Serve un altro successo per accorciare ancora sui playoff

CAMPOBASSO. Giornata
numero 20, la terza del nuo-
vo anno e del girone di ritor-
no. Il Campobasso fa visita
al Fabriano, squadra che
appare abbastanza esile e
battibile. A prima vista ci
sono le condizioni per il se-
condo ‘hurrà’ consecutivo. Il
rischio di prendere sotto
gamba l’impegno è sempre
dietro l’angolo, ma la squa-
dra di Foglia Manzillo non
può permettersi altre pause,
pena l’abbandono di qualsi-
asi obiettivo che non vada
oltre la salvezza. Ecco per-
ché vincere anche oggi sa-
rebbe un segnale molto for-
te di discontinuità rispetto a
un passato recente tutt’altro
che entusiasmante. E la

candidatura dei
rossoblù ai playoff
ne uscirebbe an-
cora più rafforza-
ta.

All’andata Da-
nucci e soci diede-
ro vita, forse, alla
migliore prestazio-
ne casalinga: 2-0 e
un entusiasmo
che cresceva. Del
resto, si era solo
all’inizio di quel fi-
lotto che portò la
squadra del capo-
luogo in vetta alla
classifica. Tempi
andati, si dirà. Certo, ma lo
scopo resta lo stesso: por-
tare via i tre punti e conti-
nuare la rimonta. Il tecnico

partenopeo ha rinvigorito il
gruppo, riuscendo ad amal-
gamare vecchia e nuova
componente. Ora bisogna

raccogliere i frutti
pedalando a testa
bassa, senza vol-
tarsi indietro.

Anche in setti-
mana c’è stato
qualche acciacco
cui far fronte. Si va
verso il recupero
di tutti gli effettivi
ma il difensore Ca-
pozzi potrebbe
partire dalla pan-
china, consideran-
do che è uscito an-
zitempo domenica
scorsa e non do-
vrebbe far parte
degli undici di par-
tenza. Augustus
Kargbo, spesso

I lupetti sempre più su: vittoria (2-0)
e primo posto a quattro punti

CAMPOBASSOCAMPOBASSOCAMPOBASSOCAMPOBASSOCAMPOBASSO 22222
NERNERNERNERNEROSOSOSOSOSTELLATELLATELLATELLATELLATITITITITI 00000
CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: Borrelli,

Ricciardi, Agostinelli, Cava-
liere, Petrillo, Cioccia, Spina
(Guglielmi), Ruggiero, Palan-
ge (Morgese), Makaya, Fa-
gnani (Evangelista).

ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: Piccirilli
MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORI: ORI: ORI: ORI: ORI: 17’ Agosti-

nelli, 35’ Fagnani.
MIRABELLO SANNITICO.

La corsa del Campobasso

vittima di risentimenti mu-
scolari, ha lavorato a mezzo
servizo anche se è pronto
ad affiancare Balistreri in at-
tacco. Nel caso in cui il di-
fensore non dovesse farce-
la, è ballottaggio under tra
Vecchione e Bisceglia per
sostituirlo, col secondo favo-
rito. Per il resto, la formazio-
ne è quella di domenica. Il
mister vorrebbe puntare
sempre sul doppio fantasi-
sta a centrocampo, ovvero
Varsi-Gerardi che devono
dare una mano sia a Danuc-
ci che al reparto offensivo.
Larghi sulle fasce Elefante
a sinistra e uno tra Del Pre-
te e Ribeiro a destra, Del
Duca e Benvenga a guidare
la difesa. Tra i pali sempre
Landi. Arbitra il signor Wil-
liam Villa della sezione di
Rimini.       FdS      FdS      FdS      FdS      FdS

Juniores continua. L’uno-
due targato Agostinelli e Fa-
gnani basta per avere ragio-
ne di una Nerostellati abba-
stanza modesta, che non ha
impensierito quasi mai la
formazione rossoblù. Il suc-
cesso consente di accorcia-
re sul primo posto, visto che
la capolista San Nicolò ha
pareggiato sul campo del-
l’Agnone. I lupetti sono ora
a meno quattro, alle spalle

anche del Pineto che inve-
ce è a un punto dal prima-
to. Una prestazione molto
buona nella prima frazione,
meno nella ripresa, come
dice mister Piccirilli: “I ra-
gazzi sono andati bene nel
primo tempo, trovando due
gol molto belli. Poi però nel-
la ripresa non mi è piaciuta
molto la gestione della pal-
la, avremmo potuto e dovu-
to arrotondare il risultato.

Siamo stati un po’ presun-
tuosi”.

Come si diceva, le reti
sono state interessanti: al
17’ il lancio di Makaya trova
Fagnani, che trova Ricciardi
per il cross e il tiro di Agosti-
nelli a punire il portiere. Il
raddoppio al 35’, quando
dopo una fitta trama nello
stretto Fagnani ha sgancia-
to un tiro che si è insaccato
nel sette.
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Campobasso 1919
Vulcania

2
0

CAMPOBASSO 1CAMPOBASSO 1CAMPOBASSO 1CAMPOBASSO 1CAMPOBASSO 199999111119:9:9:9:9: Pescolla 6, Grillo 6, Mono Ateba
7, Lombardi 8 (82' Esso s.v.), Morena M. 6,5, Morena
R. 7, Petti 6,5, Lisi 6,5, Paduano 8, Salinno 6,5 (90'+4'
Pizzuto s.v.), Laudizio 6 (90'+2' Gianfrancesco s.v.).
ALL.:ALL.:ALL.:ALL.:ALL.: Lozzi 7.
VULVULVULVULVULCANIACANIACANIACANIACANIA: Bucciarelli 4,5, Zarone 5 (56' Compagno-
ne 5,5), Grande 5,5, Montano 6, Antinucci 5, Iandico
5, Prisco 5, Lucignano 6, Parente 5 (46' Romaniello
5,5), Di Donato 5,5 (46' Sellitto 6), Aurilio 5.
ALL.:ALL.:ALL.:ALL.:ALL.: Iannarelli 5.
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO:O:O:O:O: Scarati di Termoli 6.
AssistAssistAssistAssistAssistenti:enti:enti:enti:enti: Di Falco di Isernia 6 e De Fabiis di Termoli
6.

Paduano sblocca la situazione a fine primo tempo. A metà ripresa il raddoppio ad opera di Lombardi

Il Cb 1919 lascia l’ultima posizione
I rossoblù rifilano due reti al Vulcania e confermano il trend positivo delle ultime gare

SERIE D - GIRONE F

PrPrPrPrProssimo turno 28-0ossimo turno 28-0ossimo turno 28-0ossimo turno 28-0ossimo turno 28-01-201-201-201-201-201111188888

SqSqSqSqSquadreuadreuadreuadreuadre PPPPP GGGGG VVVVV NNNNN PPPPP GfGfGfGfGf GsGsGsGsGs
Matelica 47 19 15 2 2 40 9
Vis Pesaro 44 19 14 2 3 37 18
Vastese 37 19 11 4 4 35 23
Avezzano 33 19 9 6 4 32 20
Pineto 30 19 7 9 3 28 22
Sangiustese 30 19 8 6 5 22 21
Francavilla 29 19 8 5 6 28 20
San Marino 28 19 8 4 7 26 19
Castelfidardo 28 19 8 4 7 30 33
L’Aquila 27 19 7 6 6 27 20
CamCamCamCamCampobasso (-4)pobasso (-4)pobasso (-4)pobasso (-4)pobasso (-4) 2222244444 1111199999 77777 77777 55555 2222211111 1111199999
Ol. AOl. AOl. AOl. AOl. Agnonesegnonesegnonesegnonesegnonese 2222211111 1111199999 66666 33333 1111100000 1212121212 1111166666
Jesina 19 19 4 7 8 16 26
San Nicolò 19 20 5 4 11 19 30
Recanatese 15 19 3 6 10 12 24
Fabriano C. 14 19 4 2 13 17 36
Monticelli 12 18 1 9 8 12 22
Nerostellati 7 19 1 4 14 9 46

20^ giornata20^ giornata20^ giornata20^ giornata20^ giornata

Fabriano C.

CamCamCamCamCampobassopobassopobassopobassopobasso

Jesina

Matelica

Monticelli

Avezzano

Nerostellati

L’Aquila

Ol. AOl. AOl. AOl. AOl. Agnonesegnonesegnonesegnonesegnonese

Castelfidardo

Sangiustese

Recanatese

San Nicolò 1

Francavilla 1

Vastese

Pineto

Vis Pesaro

San Marino

Avezzano-Vis Pesaro
CamCamCamCamCampobassopobassopobassopobassopobasso-Nerostellati
Castelfidardo-Fabriano C.
Francavilla-Ol. AOl. AOl. AOl. AOl. Agnonesegnonesegnonesegnonesegnonese
L’Aquila-Sangiustese

Matelica-Vastese
Pineto-San Nicolò
Recanatese-Monticelli
San Marino-Jesina

Con l’arrivo di Ceria, Di Meo potrebbe rivoluzionare il suo modulo e passare al 4-2-3-1

Agnone, test importante
Al Civitelle sfida al Castelfidardo che viene da due vittorie consecutive

MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORI:ORI:ORI:ORI:ORI: 44’ Padua-
no, 67’ Lombardi.

di Fdi Fdi Fdi Fdi Federico Pederico Pederico Pederico Pederico Pappalarappalarappalarappalarappalardididididi
CAMPOBASSO. Il Cam-

pobasso 1919, reduce da
tre risultati utili di fila, af-
fronta in quel di Selvapia-
na il Vulcania, sconfitto da
Vastogirardi e Isernia nel-
le ultime due giornate. La
prima occasione del ma-
tch capita tra i piedi di Lisi
all’11, ma la sua conclu-
sione dalla distanza è
troppo pretenziosa. Gli
ospiti replicano, cinque

minuti più tardi, con il
colpo di testa debole
di Montano, servito da
Aurilio; poco dopo, il Vulcania ritenta la fortuna,
però Di Donato sfiora il palo da ottima posizione.
La squadra di casa si rifà viva al 21', il tiro di Salin-
no è sbilenco. Al 28' i campani vanno vicini al gol
grazie all’uno-due tra Aurilio e Prisco, ma quest’ul-
timo conclude centralmente. La partita continua a
buoni ritmi e con tanti duelli a centrocampo. Ad un
minuto dal termine del primo tempo, il Cb 1919
realizza il gol del vantaggio dopo una stupenda azio-
ne, chiusa con il perfetto cross di sinistro da parte
di Mono Ateba e la morbidissima incocciata all’an-
golino di Paduano. Al rientro dagli spogliatoi, ci si
aspetterebbe la reazione della squadra di Rocca-
monfina, ma questa non avviene.

Al 57' il centrocampista rossoblù Lombardi va vi-
cino al raddoppio con la conclusione respinta da

un difensore avversario a due metri dalla porta. Dieci
minuti più tardi, però, lo stesso Lombardi trova la via
della rete, sfruttando un grave errore di disimpegno
da parte dell’estremo difensore campano e scaglian-
do la palla in porta dall’interno dell’area. Il Vulcania
prova timidamente a rientrare in partita con il tiro cen-
trale di Sellitto, ma è la squadra di Lozzi che, nel fina-
le, ha le occasioni per andare ancora a segno, sia con
Salinno che con Laudizio. Il Campobasso 1919 riesce,
comunque, a portare a casa tre punti fondamentali,
che gli consentono di abbandonare momentaneamen-
te, per la prima volta in stagione, l’ultima posizione in
graduatoria, in attesa della partita dello Spinete. Il Vul-
cania, invece, incassa un’altra sconfitta e, ora, la clas-
sifica comincia a farsi preoccupante per gli uomini di
Iannarelli.

Il Vulcania

Il Campobasso 1919

Il Castelfidardo è una
prova di maturità per
l’Agnonese di Pino Di Meo.
Per il team granata questa
partita va vista in proiezio-
ne futura per la salvezza
tranquilla. Una delle dife-
se più forti del torneo
(l’Agnonese), contro l’at-
tacco, se non delle migliori
(Castelfidardo), i suoi 30
gol vanno valutati con at-
tenzione.

E con tale prospettiva
che l’allenatore dell’Agno-
nese sceglierà l’undici che
dovrà scendere in campo
dal primo minuto, perché
in corso d’opera ci potreb-
bero essere gli aggiusta-
menti. L’Agnonese è alla
ricerca della seconda vit-
toria consecutiva dopo
quella vissuta contro il
Fabriano Cerreto, ma la
vittoria non va interpreta-
ta al digiuno delle vittorie
consecutive, che ha pur
sempre il suo senso, ma
ai tre punti che sono im-
portanti per guadagnare
terreno nei confronti del-
le pericolanti e accorciare
sulle squadre che naviga-

no nella zona tranquilla. E
una di queste porta il
nome del Castelfidardo
che occupa una posizione
nella classica di tutto ri-
guardo. Il quadro che si
presenta al team granata
è chiaro, e non c’è di
aspettarsi un calcio
‘champagne’, ma un ma-
tch alquanto scorbutico,
dove si lotterà su tutte le
palle e soprattutto la con-
quista della zona media
del campo per tenere l’av-
versario lontano dall’area.
Alla ripresa delle ostilità il
Castelfidardo è sembrato
una delle squadre più in
forma, due vittorie, una di
rilievo contro la Sangiuste-
se, di conseguenza lo sco-
glio da superare non sarà
semplice. Partita compli-
cata, non per gettare iel-
la, ma l’Agnonese dovrà
disputare la partita perfet-
ta se vuole uscire dal cam-
po con i tre punti in tasca
e togliersi anche la soddi-
sfazione di rompere il di-
giuno delle vittorie conse-
cutive. Dopo l’attenta con-
siderazione della difficol-

tà che produce la gara, ve-
niamo in casa granata,
che con l’arrivo dell’attac-
cante tanto atteso, do-
vrebbe rompere la stipsi
del gol, perché la squadra
granata ha bisogno di gol
per fare il grande salto che
la tifoseria, la dirigenza e
lo stesso tecnico attendo-
no.

Se siamo stati bravi a in-
terpretare il pensiero cal-
cistico del tecnico del-
l’Agnonese, la difesa non
sarà toccata, in sostanza
Faiella sarà confermato
tra i pali, come Corbo a
destra della linea difensi-
va a quattro e Litterio a si-
nistra. In mezzo all’area
difensiva il duo Frabotta-
Cassese.

Davanti alla difensiva ci
potrebbe essere la grande
novità, con Di Lollo e Cor-
so, che dovrebbero assi-
stere la linea a tre: Nyang
a destra, Ceria a ridosso
della punta Giglio e San-
toro a sinistra. In sostan-
za Di Meo potrebbe rivo-
luzionare lo scacchiere
con un 4-2-3-1, per per-

mettere ai due attaccanti
di ruolo, Giglio e  Ceria di
accorciare la distanza dal-
la porta avversaria. In con-
creto, nella fase offensiva

cercare di portare più uo-
mini in area avversaria.

La probabile formazione
OLYMPIA AGNONESE:

Faiella, Corbo, Litterio, Fra-
botta, Cassese, Corso, Di
Lollo, Nyang, Giglio, Ceria,
Santoro.

All.: Di Meo
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Il Termoli piega l’Alliphae nei minuti finali, si dividono la posta Sesto Campano e Tre Pini

Sorpasso del Vastogirardi
Una punizione di capitan Ruggieri regala il successo agli altomolisani

ECCELLENZA

Vastogirardi
Real Guglionesi

1
0

VVVVVASASASASASTTTTTOGIRARDI: OGIRARDI: OGIRARDI: OGIRARDI: OGIRARDI: Del Giudice, Gala, Tomassi, Di Lullo,
Ruggieri, Terminiello, Sisti, Qato, Calcagni, Pettrone,
Montechiari. A disp.: Maggi, Lucarino, Marinucci Paler-
mo, Cipriano, Persechini, D’Aguanno, Matano.
ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: Grossi
REAL GUGLIONESI: REAL GUGLIONESI: REAL GUGLIONESI: REAL GUGLIONESI: REAL GUGLIONESI: Piscitelli, D’Ambrosio, Mascolo, Ti-
scia, La Penna G., Spagnuolo, Koffi, D’Allocco, Consola-
zio, Mastrangelo, La Penna S.. A disp.: D’Arco, Soliman-
do, Amoruso, Bracone, Del Torto, Coppola.
ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: D’Ambrosio
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO: O: O: O: O: Marco Vasile di Isernia
AssistAssistAssistAssistAssistenti: enti: enti: enti: enti: Luigi Bonavita e Renzo Viotti di Isernia
MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORI: ORI: ORI: ORI: ORI: 25’ Ruggieri

ROCCARAVINDOLA. Controsorpasso in vetta alla classifi-
ca del Vastogirardi che supera di misura il Real Guglio-
nesi e mette pressione all’Isernia Football club impegnata

Alliphae
Città Di Termoli

0
1

ALLIPHAE: ALLIPHAE: ALLIPHAE: ALLIPHAE: ALLIPHAE: Malaspina, Fasulo (65’ Iannetta D.), Di Buc-
cio, Montone, Iannetta S. (42’ Ravielegian), Cecere, Rao,
Franchini, Sgueglia, Grillo, Carpentino
ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: Pacilio
CITTCITTCITTCITTCITTAAAAA’ DI TERMOLI: ’ DI TERMOLI: ’ DI TERMOLI: ’ DI TERMOLI: ’ DI TERMOLI: Melfi, Traino, Napolitano, Paolucci,
Pifano, Malfettone, Torelli (88’ La Penna), Gagliano, D’Ot-
tavio (80’ De Rosa), De Vizia, Buonavoglia (65’ Le Noci).
ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: Precali
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO: O: O: O: O: Fabrizio Saluppo di Campobasso
AssistAssistAssistAssistAssistenti: enti: enti: enti: enti: Gianluca Farina di Campobasso e Fiore Di
Ciuccio di Isernia
MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORI: ORI: ORI: ORI: ORI: 85’ De Rosa

ALIFE. Il Città Di Termoli riprende a correre superando
non senza fatica l’Alliphae. Un successo che alza il mo-
rale degli adriatici che grazie al cuore e alla determina-
zione messa in campo fino ai minuti finali portano a casa
l’intera posta in palio. Partenza sprint degli adriatici che
nella prima frazione di gara all’11 sfiorano il vantaggio
con una galoppata di De Viza che serve D’Ottavio il qua-
le spreca clamorosamente mettendo la palla alta sulla
traversa. Al 36’ è Torelli a divorarsi l’uno a zero: traverso-
ne di uno scatenato De Vizia e conclusione alta dell’ala
destra termolese che non approfitta di uno svarione di-
fensivo dei locali. Nella ripresa, al 55’ Melfi è prodigioso
nel respingere prima su Grillo e poi su Rao. All 85’ l’epi-
sodio che ragala il successo al Termoli: De vizia salta
due avversari, serve De Rosa appena entrato che mette
dentro il gol che decide l’incontro. Inutile il forcing finale
dei padroni di casa. In evidenza il classe 99 Paolucci più
volte decisivo in fase difensiva.

Sesto Campano Calcio
Tre Pini Matese

0
0

SESSESSESSESSESTTTTTO CAMPO CAMPO CAMPO CAMPO CAMPANO CALANO CALANO CALANO CALANO CALCIO: CIO: CIO: CIO: CIO: Russo, Papa, Giunti, Di Baia,
Cecchino, Rea, Perretta (80’ Nardelli), Cambio, Capac-
cione, Iannetta, Manera.
ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: Cecchino
TRE PINI MATRE PINI MATRE PINI MATRE PINI MATRE PINI MATESE: TESE: TESE: TESE: TESE: Gallone, Pivetta, Fasci, Di Nardo,
Riccio A., Vecchio, Langellotti, Perrotta, Palumbo, Na-
poletano, Riccio F..
ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: Romagnini
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO: O: O: O: O: Gianmarco Meo di Isernia
AssistAssistAssistAssistAssistenti: enti: enti: enti: enti: Antonio Pio Del Balso di Campobasso e Gian-
ni De Gregorio di Isernia

SESTO CAMPANO. Si dividono l’intera posta in palio il
Sesto Campano e il Tre Pini Mates. Partita condiziona-

TIBER BASKET RTIBER BASKET RTIBER BASKET RTIBER BASKET RTIBER BASKET ROMAOMAOMAOMAOMA 111110000011111
IL GLIL GLIL GLIL GLIL GLOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKET 7373737373

TIBER BASKET RTIBER BASKET RTIBER BASKET RTIBER BASKET RTIBER BASKET ROMA: OMA: OMA: OMA: OMA: Algeri 6, Valentini 7, Santucci
16, Ricciardi 31, Galli 8, Napolitano 3, Reali, Ridolfi
6, Moretti 8, Bertoldo 16, Padovani.
IL GLIL GLIL GLIL GLIL GLOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKETOBO ISERNIA BASKET: : : : : Murolo 18,  Smorra
18,Patani 14, Varrone 7, Piazza 7, Iovinella 4, Cic-
chetti, Di Nezza 2, Scardino 3, D’Agnillo, Russo.

IL TABELLINO

Brutta prestazione dei pentri
Tracollo de Il Globo Isernia
contro la Tiber Basket Roma

ta dal terreno di gioco in pessime condizioni che non
ha permesso alle due squadre di esprime trame di gio-
co degne di nota.
Primo tempo di marca locale con un gol annullato per
fuorigioco che ha fatto infuriare i padroni di casa. Se-
sto Campano protagonista di un avvio dui gara folgo-
rante: dopo trenta secondi miracolo di Gallone su Ca-
paccione e sul seguente calcio d’angolo un difensore
ospite corregge, presumibilemte con la mano, la traiet-
toria del pallone con il direttore di gara che sorvola tra
le proteste dell’undici di Cecchino. Nella ripresa ospiti
vicini al vantaggio: mischia in area di rigore sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo con una conclusione di Na-
poletano salvata sulla linea da un difensore locale. Cin-
que minuti dopo è Capaccione a sprecare l’occasione
che avrebbe regalato il successo ai suoi facendosi ip-
notizzare da Gallone.

tra le mura amiche con lo Spinete. Decisivo nel succes-
so dei gialloblù proprio il capitano degli altomolisani Rug-
gieri che, dopo soli quattro minuti di gioco, si rende peri-
coloso con la specialità di casa, un calcio di punizione
che costringe Piscitelli alla grande parata. Alla seconda
occasione però Ruggieri non sbaglia ed è la rete che
deciderà la partita al 25’. Imparabile questa volta il cal-
cio di punizione dal limite che si insacca alle spalle del-
l’incolpevole Piscitelli.
Il Real Guglionesi incassato il colpo dello svantaggio rior-
ganizza le idee e trova la pronta reazione producendo
l’occasione più clamorosa di tutta la gara al 29’ con il
direttore di gara che assegna la massima punizione pro-
prio in favore degli ospiti. Dal dischetto si presenta Con-
zolazio che si fa neutralizzare il tiro dagli undici metri da
Del Giudice che con un prodigio devia la palla sul palo.
Vittoria sofferta ma fondamentale quella degli altomoli-
sani per dare seguito alle ambizioni di vittoria del tor-
neo. Un duello, quello con l’Isernia che si protrarrà da
qui sino alla fine del campionato.

Debacle de Il Globo Isernia sul parquet di Roma contro
una Tiber che si è dimostrata molto più forte e in forma
dei biancoazzurri. Gli uomini di coach Canzano sbaglia-
no prestazione chiudendo la partita con un divario nel
punteggio troppo netto. Appuntamento con la vittoria
ancora rimandato per i pentri con una situazione di clas-
sifica sempre più delicata.

La Magnolia combatte ma non basta
ad evitare la sconfitta ad Orvieto

AZZURRA ORAZZURRA ORAZZURRA ORAZZURRA ORAZZURRA ORVIETVIETVIETVIETVIETOOOOO 6666611111
LA MOLISANA MALA MOLISANA MALA MOLISANA MALA MOLISANA MALA MOLISANA MAGNOLIA CAMPOBASSOGNOLIA CAMPOBASSOGNOLIA CAMPOBASSOGNOLIA CAMPOBASSOGNOLIA CAMPOBASSO 5656565656
(((((111116-16-16-16-16-16, 36-33; 46-46, 36-33; 46-46, 36-33; 46-46, 36-33; 46-46, 36-33; 46-411111)))))
ORORORORORVIETVIETVIETVIETVIETO: O: O: O: O: Porcu 13, Grilli 5, Petronyte ne, Granieri Fio-
rini 2, Kolar ne, Rupnik 8, Manfrè 4, Bambini 2, Lom-
bardo 8, Coffrau 4, Presta ne, Chrysanthidou
15. All.:  All.:  All.:  All.:  All.: Romano.
CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: CAMPOBASSO: Corsetti ne, Alesiani 3, De Pasquale 12,
Dentamaro 4, Ciavarella 4, Di Gregorio 19, Dzinic 1, Di
Costanzo ne, Pompei A. ne, Reani 13, Landolfi
ne. All.:  All.:  All.:  All.:  All.: Sabatelli.
ARBITRI:ARBITRI:ARBITRI:ARBITRI:ARBITRI: Sciliberti (Messina) e Spinelli (Roma).
NONONONONOTE: TE: TE: TE: TE: uscita per cinque falli Manfrè (Orvieto). Progres-
sione punteggio: 7-6 (5’), 24-22 (15’), 41-37 (25’), 50-
48 (35’).

Un impegno difficile già
alla vigilia, che tale si è poi
confermato. La Magnolia
Campobasso cede di 5 in
casa dell’Orvieto di fronte ad
una squadra che, sul proprio
campo, aveva ceduto il pas-
so unicamente alla capolista
Empoli. Questo fattore – uni-
tamente ad un avvicinamen-
to non dei più semplici per
via dei problemi fisici di Di
Costanzo (a referto per onor
di firma) e le situazioni che
avevano costretto Dentama-
ro ed Alesiani a non potersi
allenare appieno con le
compagne – finiscono per
influire nell’andamento di

una contesa in cui, così co-
m’era stato a Palermo, l’at-
tacco rossoblù finisce per
non avere quella fluidità de-
siderata. Così, oltre al refer-
to giallo acquisito e al non
poter recuperare il differen-
ziale, al momento i #fioridac-
ciaio sono fuori dalla zona
playoff. “Cos’è mancato?
Non riusciamo ad essere più
fluidi in attacco – la disami-
na a referto chiuso – come
invece ci riusciva nell’ultimo
periodo prima della sosta
natalizia. Potrei andare oltre
nella disamina, ma preferi-
sco non aggiungere altro. Mi
sembra, però, che si stia ri-

petendo il trend d’inizio cam-
pionato. Ora occorre lavora-
re sodo, anche perché con-

tro la Virtus Cagliari, sabato
prossimo, servirà ben altro
tipo di prestazione”.
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Baranello
Casalnuovo

7
1

Promozione. Il Baranello travolge il Casalnuovo: finisce 7-1
Cinquina Fwp Matese, poker Comprensorio Vairano

Comprensorio Vairano
Santeliana

4
2

Fwp Matese
Quattro Torri Chieuti

5
1

Chaminade
Sagittario Pratola

3
5

CHAMINADE:CHAMINADE:CHAMINADE:CHAMINADE:CHAMINADE: Ruscica, De Nisco, Cavaliere, Caruso, Al
Assuad, Pizzuto Fr., Iacovino G., La Bella, Nardolillo,
Cancio Rodriguez, Petrella, Iacovino S.
All.:All.:All.:All.:All.: Pizzuto P.
SASASASASAGITTGITTGITTGITTGITTARIO PRAARIO PRAARIO PRAARIO PRAARIO PRATTTTTOLA:OLA:OLA:OLA:OLA: Marquez, Goldoni, Nieto, D’Am-
brosio, Lancia, Raguso, Santacroce, Santangelo, Mica-
le, Girardi, Paludo.
All.:All.:All.:All.:All.: Di Giustino.
ARBITRI:ARBITRI:ARBITRI:ARBITRI:ARBITRI: Bartoli (Nocera Inferiore) e Corsini (Taranto).
CRCRCRCRCRONOMETRISONOMETRISONOMETRISONOMETRISONOMETRISTTTTTA:A:A:A:A: Panichella (Campobasso).
RETI:RETI:RETI:RETI:RETI: 5’ Nieto (SP); 15’ La Bella (C), 19’45” Caruso (C),
24’ e 39’ Raguso (SP), 36’30” Girardi (SP), 38’ D’Am-
brosio, 39’25” Petrella (C).
NONONONONOTE:TE:TE:TE:TE: espulso, nella Chaminade, al 35’25” Cancio
Rodriguez per somma di ammonizioni. Tiri liberi: Cha-
minade 0/0; Sagittario Pratola 0/0.
La Chaminade Campobasso cede l’intera posta in pa-
lio al Sagittario Pratola nella sfida-spareggio per il ter-
zo posto.

Ruvo
Cln Cus Molise

5
4

RRRRRuvuvuvuvuvo:o:o:o:o: Pellicani.Cantatore, Mastropierro, Amoruso, Pa-
parella, Campanale, Ciliberti, Guastamacchia, Torres,
Iglesias, Leon Davila, Bucci.
All.All.All.All.All. Piacenza.
Cln Cus Molise:Cln Cus Molise:Cln Cus Molise:Cln Cus Molise:Cln Cus Molise: Castiglioni, Setaro, Cioccia, Vaino, Di
Stefano Melfi, Everton, Joao Alonso, Passarelli, Bari-
chello, A. Pietrangelo.
All. All. All. All. All. Sanginario.
Arbitri: Arbitri: Arbitri: Arbitri: Arbitri: Rutolo di Chieti e Candria di Teramo. Cronome-
trista: Agostinelli di Bari.
MarMarMarMarMarcatcatcatcatcatori: ori: ori: ori: ori: Barichello (2), Melfi (2), Torres (3), Ciliberti,
Leon Davila.
NoNoNoNoNottttte: e: e: e: e: nella ripresa espulso il portiere del Cln Cus Moli-
se Castiglioni.

La società della famiglia Dell’Omo esce sconfitta di misura dalla trasferta di Ruvo

Chami e Cln Cus, ko dolorosi
Il team di Pizzuto perde e cede la terza piazza al Sagittario Pratola

Prima occasione per il
Sagittario Pratola. Dopo
tre minuti, conclusione al
volo di Goldoni, la palla
lambisce il palo della por-
ta rossoblù. È il preludio al
vantaggio abruzzese, che
arriva al 5' con Nieto, abi-
le a ribadire in rete dopo
un rimpallo nell’area di ri-
gore molisana.

Trascorre un minuto e il
Sagittario Pratola sfiora il
raddoppio. Il diagonale di
Nieto colpisce il palo, sul-
la ribattuta la gran botta di
Girardi è respinta da Al As-
suad.

La Chaminade Campo-
basso risponde all’8' con
una fucilata di Nardolillo,
respinta da Marquez. Ca-
ruso prova a ribattere, ma
è anticipato da un provvi-
denziale tackle.

Caruso ci prova al 9', cor-
reggendo un corner, ma la
mira non è delle migliori.
Due giri di lancette più tar-
di la girata di La Bella si
spegne a lato.

I molisani spingono e il
pari rossoblù arriva al
quarto d’ora con una con-
clusione dalla distanza di
La Bella (non irresistibile)
sul primo palo. Marquez è

battuto.
Il raddoppio della Chami-

nade Campobasso giunge
a quindici secondi dalla
conclusione. Cancio verti-
calizza per Caruso, che in-
dirizza la sfera sotto l’in-
crocio dei pali. Chaminade
Campobasso - Sagittario
Pratola 2-1.

La ripresa inizia col pres-
sing del Sagittario Pratola,
che gioca col portiere di
movimento, con in campo
l’estremo difensore Mar-
quez, abile anche col pal-
lone tra i piedi. Brivido per
i molisani al 21': la conclu-
sione di Marquez lambisce
l’incrocio dei pali.

Raguso fa le prove gene-
rali per il pareggio, colpen-
do il palo al minuto 23, un
giro di lancette più tardi
trova il bersaglio grosso,
correggendo un traverso-
ne alle spalle di Al Assuad.

La Chaminade Campo-
basso va vicinissima al tris
alla mezz’ora. Pizzuto apre
per Cancio, la cui volée col-
pisce in pieno l’incrocio dei
pali.

Al Assuad salva i suoi al
35' sulla conclusione rav-
vicinata di Raguso. Anco-
ra Raguso pericoloso al

36': la punizione da posi-
zione defilata porta il pal-
lone a imitare flipper col
doppio palo.

L’inferiorità numerica
dura trenta secondi: l’in-
cornata di Girardi gonfia la
rete locale. È il gol del con-
trosorpasso: Chaminade
Campobasso - Sagittario
Pratola 2-3.

Chaminade vicina al pari
al 38'. Il gioco a cinque
porta Caruso a servire Piz-
zuto, che a porta vuota col-
pisce il palo. Sul capovol-
gimento di fronte, D’Am-
brosio batte Al Assuad in
uscita. I molisani provano
il tutto per tutto, ancora
gioco a cinque. Raguso
ruba la palla e trova il po-
kerissimo, calciando da
una porta all’altra.

Non si arrende la Chami-
nade, che trova con Petrel-
la il 3-5, ma è troppo tar-
di.

I molisani lasciano l’inte-
ra posta in palio al Sagit-
tario Pratola, diretta con-
corrente per il terzo posto,
che in classifica scavalca
i rossoblù di coach Pizzu-
to.

***

Cade a Ruvo di Puglia il
Circolo La Nebbia Cus Mo-
lise che lotta ma è costret-
to alla resa e deve rallen-
tare la sua corsa verso i
playoff.

La crLa crLa crLa crLa cronaca -onaca -onaca -onaca -onaca - In apertura
di partita Melfi batte un
calcio di punizione e ser-
ve Barichello che, posizio-
nato alla destra di Pellica-
ni, spedisce al lato da po-
sizione favorevole. Il Ruvo,
scampato il pericolo prova
a farsi vedere dalle parti di
Castiglioni facendo girare
molto il pallone senza però
impensierire il portiere dei

molisani. I locali sono de-
cisamente più pericolosi
quando il tecnico Piacen-
za decide di mandare in
campo Torres (che sarà
grande protagonista del
confronto). Nonostante il
suo ingresso, però, il risul-
tato non si sblocca e le
due squadre vanno al ripo-
so sullo 0-0 con una gran-
de parata di Castiglioni nel
finale di frazione.

Nella seconda parte del
confronto il Cln Cus Moli-
se parte forte e sblocca la
gara con Barichello. Il bra-
siliano recupera palla, sal-
ta il diretto controllore e
con la punta scarica alle
spalle di Pellicani il pallo-
ne dello 0-1.

Incassato il gol il Ruvo
riesce a riorganiz-
zarsi, fa valere le
sue doti di palleggio
e pareggia la conte-
sa con Torres. Ma-
tch di nuovo in equi-
librio e Cln Cus Mo-
lise che poco più tar-
di deve fare i conti
con l’espulsione del
portiere Castiglioni,
reo di aver colpito il
pallone con la mano
(in uscita) fuori dal-
l’area di rigore. Per
lui rosso diretto per-
ché considerato ul-
timo uomo. In porta
va Setaro e con l’uo-
mo in più il Ruvo tro-
va il sorpasso grazie
alla firma di Torres.
Poi i ragazzi di Pia-
cenza vanno sul 3-
1 con Ciliberti. Gara
in salita per i moli-
sani che per tentare il re-
cupero si affidano al por-
tiere di movimento (Cioc-
cia). La mossa dà i frutti
sperati perché Melfi accor-
cia le distanze depositan-
do in fondo al sacco il pal-

lone del 3-2. Il Circolo La
Nebbia Cus Molise, però,
non riesce a completare la
rimonta perché  il Ruvo ha
ancora tanta benzina e va
a bersaglio altre due volte
con Torres e Leon Davila.

Il match a questo punto, è
compromesso per gli ospi-
ti con le marcature di Mel-
fi e Barichello che servo-
no solo per le statistiche e
per fissare il punteggio sul
5-4.

Leo
Melfi

BARANELLBARANELLBARANELLBARANELLBARANELLO:O:O:O:O: Roselli, Pascarella, Paolantonio, Niro L.,
Muzzillo, Di Chiro, Silvestri, Di Paolo (65' Niro G.), Colaril-
lo, Venditti, Iavasile.
ALL.:ALL.:ALL.:ALL.:ALL.: Di Chiro
CASALNUOCASALNUOCASALNUOCASALNUOCASALNUOVVVVVO MONTERO MONTERO MONTERO MONTERO MONTEROOOOOTTTTTARARARARARO: O: O: O: O: Zappatore, Palma, Bec-
cia, Osman, Pettolino, Valenti N., De Santo, Valenti V.,
Ruggiero, Costantino, Scarano.
ALL.:ALL.:ALL.:ALL.:ALL.: Pazienza.
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO:O:O:O:O: Piciucco di Campobasso
MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORI:ORI:ORI:ORI:ORI: 10’, 23’, 40’ Colarillo, 55' Paolantonio, 60’
72’ Niro G., 80’ Barone, 88’ Niro L.
NoNoNoNoNottttteeeee: spettatori 150 circa. Terreno di gioco in buone con-
dizioni

COMPRENSORIO VCOMPRENSORIO VCOMPRENSORIO VCOMPRENSORIO VCOMPRENSORIO VAIRANO:AIRANO:AIRANO:AIRANO:AIRANO: Colella, Adamo, Pagliaro, Pi-
scitelli, Di Rosa, Parisi (84' Borrata), Cantelmo (88' Fael-
la), Tino (70' Calcagno), Velanti, Sant’Agata (61' Fanti-
ni), Marra (81' Rossi). ALL.:ALL.:ALL.:ALL.:ALL.: Grieco
SANTELIANA:SANTELIANA:SANTELIANA:SANTELIANA:SANTELIANA: Granata (70' Polo), Martino, Cocchianella,
Testa, Fabrizio (60' D’Elia), Konè (65' D’Addario A.), Co-
lavita, Trotaro, Baccari (75' Massari), D’Addario, Pipino
(80' Barbieri). ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: ALL.: Marrone
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO:O:O:O:O: De Castro di Campobasso
MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORIORIORIORIORI: 40', 75' Cantelmo, 80' Fantini, 85' Parisi,
91' Massari, 94' Barbieri
NoNoNoNoNottttteeeee: spettatori 150 circa. Terreno di gioco in buone con-
dizioni

FFFFF.W.W.W.W.W.P MA.P MA.P MA.P MA.P MATESE:TESE:TESE:TESE:TESE: Parillo, Raviele, Cabula, Maselli, Furino,
Vecchio, Di Sorbo, Simeone, Fantini, Tudovshi, Santan-
gelo.
QUQUQUQUQUAAAAATTRTTRTTRTTRTTRO TO TO TO TO TORRI CHIEUTI:ORRI CHIEUTI:ORRI CHIEUTI:ORRI CHIEUTI:ORRI CHIEUTI: Tammaro, Belcursi, Marinelli,
Mennella, Contessa, Ianziti, Fiadino, Di Leo, Ferrari, Scan-
zano, Polenta.
ALL.:ALL.:ALL.:ALL.:ALL.: Buro
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO:O:O:O:O: Fattore di Isernia
MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORI: ORI: ORI: ORI: ORI: 14', 34', 50' Iameo, 53' Contessa, 68' Cia-
burro, 75' Gentile
NoNoNoNoNottttte: e: e: e: e: spettatori 150 circa. Terreno di gioco in buone con-
dizioni

CALCIO A 5
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Per le diverse compagi-
ni degli Hammers Rugby
Campobasso, si prean-
nuncia una domenica di
rugby tutta da vivere su
campi lontani dall’ex Ro-
magnoli. Tre diverse com-
pagini, la seniores, l’under
18 e l’under 14, saranno
impegnate in terra campa-
na contro avversari tutt’al-
tro che abbordabili.

I ragazzi di coach Som-
mella in C2 ripartono
dopo la lunga sosta nata-
lizia e si recano a Sarno,
dove per la prima gara del
girone di ritorno sono
chiamati ad affrontare il

Nell’ultimo impegno del-
l’anno solare, la Hidro
Sport, impegnata nella
fase di qualificazione del-
la Coppa “Caduti di Bre-
ma” nel concentramento
calabrese di Cosenza, si
mostra in gran spolvero,
con una formazione larga-
mente ringiovanita, che
ha visto all’esordio asso-
luto in questo genere di
gara ben 5 dei 12 atleti
che ne hanno completato
l’organicoe si aggiudica la

classifica regionale del
settore maschile.

La manifestazione, isti-
tuita in memoria dei 7
nuotatori della Nazionale
Italiana deceduti in un in-
cidente aereo avvenuto
nel 1966 nella città tede-
sca di Brema, rappresen-
ta sin dalla prima edizio-
ne un appuntamento di
elevatissimo valore per il
movimento natatorio ita-
liano; prevista una fase
preliminare, con raggrup-

pamenti su base regiona-
le, dai quali verranno fuo-
ri i team che si qualifiche-
ranno per la fase naziona-
le, una kermesse molto
sentita e che ha visto
sempre la partecipazione
di grandi nomi del nuoto
nazionale.

Nell’impegno cosentino,
la squadra femminile del-
la Hidro Sport ha sfiorato
gli 8500 punti, con una
formazione che ha visto la
veterana Giulia Calabre-

se, classe 1999, aprire la
strada alle giovanissime
ragazze gialloblu, 3 di
esse nate nel 2005: Ales-
sandra Arbotti, Annalaura
Mariano e Benedetta
Mucci hanno dato un con-
tributo importante in ter-
mini di prestazioni indivi-
duali, ben affiancate da
Melissa Comodo, classe
2001 e Fiorella Colanzi,
(2004). La staffetta
4x100 misti assoluta fem-
minile testimonia appieno

la brillante giornata delle
giovani atlete, che hanno
ottenuto una vittoria con
larghissimo margine sulle
altre compagini ed un ri-
scontro cronometrico di
spessore nazionale.

In campo maschile il
punteggio generale di
8236 punti è valso la lea-
dership in campo regiona-
le molisano, confermando
il trend degli ultimi anni,
seppur con una formazio-
ne profondamente rima-
neggiata e rinnovata in
quasi tutte le discipline.

Francesco Gatti (1997)
ha portato a termine le
sue 4 fatiche individuali e
le 2 staffette, arrivando ai
suoi primati stagionali in
ogni prova; accanto a lui
pioggia di record persona-
li per i 3 atleti più giovani,
nati nel 2003: Marco Gal-
lesi, Patrick Comodo ed
Emanuele Perlino, capaci
di scendere ripetutamen-
te in acqua ed ottenere
prestazioni di spessore
per la loro categoria. La
squadra è stata completa-
ta con buone prestazioni

NNNNNuououououottttto. o. o. o. o. Fiorella Colanzi e Alessandra Arbotti staccano il pass per i campionati italiani giovanili di marzo

Coppa Brema, la Hidro 1  ̂molisana
Impegnato nel concentramento di Cosenza, il team gialloblu vince la classifica regionale maschile

individuali anche da Giu-
seppe Borrelli, (2002), An-
drei Iannantuono, (2000),
e Antonio Santillo (2001).

La manifestazione ha re-
galato infine 2 nuovi pass
per i campionati italiani
giovanili del prossimo
mese di marzo, con Fiorel-
la Colanzi nei 200 farfalla
e Alessadra Arbotti nei
200 rana; le stesse atlete
hanno sfiorato il limite im-
posto dalla federazione ri-
spettivamente nei 400 mi-
sti e nei 100 rana. Ad un
passo dalla qualifica an-
che Marco Gallesi nei 50
stile.

“Siamo molto soddisfat-
ti per la leadership in cam-
po maschile – commenta
Toni Oriente, tecnico e
presidente della Hidro
Sport – ma soprattutto
per la risposta data dalla
squadra: nonostante
avessimo a disposizione
un team fortemente rin-
giovanito e con molti atle-
ti all’esordio, abbiamo
gareggiato senza timore e
ne siamo usciti veramen-
te a testa alta”.

di Tdi Tdi Tdi Tdi Tonino Aonino Aonino Aonino Aonino Atttttellaellaellaellaella
Si conclude “il sogno” del

basket venafrano in serie B
! Dopo cinque anni nel tor-
neo nazionale la pallacane-
stro cittadina, sotto la pres-
sione di oneri ed impegni
decisamente pesanti per
una società di una cittadi-
na di 11mila anime quale
Venafro chiamata a con-
frontarsi con realtà sporti-
ve nazionali di gran peso
dal centro all’estremo sud
della Penisola, dopo un lu-
stro di presenza e parteci-
pazione in B -si diceva-  la
società del Presidente Pa-
olo Di Giovanni ha deciso
di passare la mano, ceden-
do il titolo all’imprenditore
casertano Gianfranco Mag-
giò, già presidente della
Juve Caserta ai tempi dello
scudetto del ’91, il quale
assieme ad un gruppo di
imprenditori campani torna
così nel grande basket na-
zionale, appunto attraverso
l’acquisizione del titolo di B
del Venafro. La notizia, che
circolava da giorni, è stata
appena riportata anche
dalla Gazzetta dello Sport,
dove si legge che Maggiò

sarà il presidente onorario
della nuova società cestisti-
ca presentata alla Provin-
cia di Caserta dallo stesso
Presidente dell’ente provin-
ciale Giorgio Magliocca. Il
dettaglio di quanto avvenu-
to : un gruppo di imprendi-
tori ha acquistato il titolo
del Venafro in B, firmando
un preliminare. L’operazio-
ne verrà perfezionata il 30
gennaio prossimo, mentre
il trasferimento della sede
di gioco da Venafro a Caser-
ta avverrà a giugno. L’am-
ministratore unico del nuo-
vo soggetto sportivo, Nevo-
la, è intanto già al lavoro
per rinforzare il Venafro per-
ché il club rimanga in B.
Termina quindi, dopo un
quinquennio di permanen-
za, la favola del Venafro
nella B nazionale di basket.
Dal prossimo anno si scen-
derà di una categoria, tor-
nando alla serie C. Sul-
l’operazione appena con-
clusa, le dichiarazioni di
Paolo Di Giovanni, negli ul-
timi anni al vertice del
basket cittadino : “La B -
attacca il professionista-
era diventata decisamente

onerosa per le nostre risor-
se e possibilità. Siamo sta-
ti sì affiancati da un grup-
po ristretto di sponsor, ma
il grosso della città è rima-
sto sempre lontano dalla

Seniores, under 18 e under 14 impegnate oggi

Hammers, una domenica di rugby
da vivere tutta in trasferta

pallacanestro venafrana.
Ringrazio perciò quanti in
questi anni di B ci sono sta-
ti vicini, ma era inevitabile
passare la mano per quan-
to appena detto”. Il futuro

della pallacanestro vena-
frana ? “Continuerà ad es-
sere una realtà -aggiunge
Di Giovanni- visto il vivaio e
il movimento che promuo-
ve. Il prossimo anno dispu-

teremo la serie C, scenden-
do di una categoria e tor-
nando ad un livello più con-
facente alle nostre possibi-
lità. Intanto onoreremo
sino in fondo la B in corso”.

quindici di casa della Po-
lisportiva Sarnese. All’an-
data Di Iorio e soci impo-
sero la legge dell’ex Ro-
magnoli ma i campani
sono determinati a dispu-
tare una seconda parte di
stagione all’altezza delle
proprie ambizioni iniziali.
Fischio d’inizio previsto
alle 14.30 al campo Vi-
scardi della cittadina po-
sta in provincia di Salerno.

A Santa Maria Capua Ve-
tere si recheranno, inve-
ce, sia i ragazzi di coach
Russo che quelli di coach
Suliani, per un doppio
confronto con i padroni di

casa che si preannuncia
duro e sofferto, vista la
forza e la storia della so-
cietà casertana. Per i gio-
vani under 14 e under 18
la crescita agonistica e
mentale passa da sfide
sulla carta ritenute impos-
sibili proprio come questa.
L’obiettivo di giornata, per
entrambe le compagini
under, è accrescere il pro-
prio bagaglio di esperien-
za sul campo, la migliore
aula dove imparare ciò
che servirà loro per pro-
gredire in questo sport.
Sul terreno da gioco Casi-
no di Santa Maria, i primi

a scendere in campo sa-
ranno gli under 14, alle
ore 12.00, e a seguire,
alle ore 13.00, sarà la vol-
ta degli under 18.

Intanto, a Napoli, contro
i pari età del Vesuvio, l’un-
der 16 rossoblù insieme
ai ragazzi del IV Circolo
Benevento cercherà di
portare a casa il bottino
pieno così come fatto set-
te giorni prima, in modo
da continuare il proprio
campionato d’alta classi-
fica che tante soddisfazio-
ni sta regalando ai diri-
genti della società campo-
bassana.

Il presidente Di Giovanni: “Faremo la C, torniamo a un livello più vicino alle nostre possibilità”

Venafro, termina il sogno B
Da giugno titolo e sede del basket venafrano trasferiti a Caserta
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ANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICI

RELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALI
A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO Trans brasiliana. Com-
pletissima, bella. Primissima volta, femmi-
nile. Preliminare al naturale, disponibile a
tutto, bravissima, senza tabù. Tutto con
calma senza fretta. Attivo/passivo. Passio-
nale e molto sexy. Ambiente riservato, pu-
lito e tranquillo. Chiamami.
TTTTTel. 349.6el. 349.6el. 349.6el. 349.6el. 349.6111118228228228228224545454545

A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO Per pochi giorni, Ambra.
Bellissima e sensualissima bambolina Por-
toricana, 7^ misura, regina dei lunghi pre-
liminari. Delizioso fondoschiena, insazia-
bile, senza limiti, per farti impazzire di pia-

Euro 95.000 trattabili. 

500 Fiat 
anno ‘67

colore beige
unico proprietario

Riverniciata
Pezzi tutti 
originali

Per informazioni:

335.7077903

Come muratore 

o in qualche 

azienda agricola. 

No perditempo.

Disponibile anche 

a spostamenti 

fuori regione.

Per informazioni:

0874.484623

CERCASI
LAVORO

cere. Divertimento assicurato. Ambiente ri-
servato. Tutti i giorni anche la domenica.
TTTTTel. 34el. 34el. 34el. 34el. 3477777. 1. 1. 1. 1. 1506506506506506111117777766666

A CAMPOBASSOA CAMPOBASSOA CAMPOBASSOA CAMPOBASSOA CAMPOBASSO  Sofia, appena arrivata.
Bella bionda, sensuale,  passionale, regi-
na dei lunghi preliminari al naturale. Calda
come un vulcano, disponibile, con una 6^
misura di seno abbondante e un fondo-
schiena da urlo. Completissima. Massaggi
senza limiti tutti i giorni e tutte lenotti.
TTTTTel. 32el. 32el. 32el. 32el. 3277777.....11111444441111177777111118585858585

A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO Novità Alessia, italiana

bellissima donna formosa, 35 anni. Vi
aspetto in un ambiente pulito,  riservato
e accogliente con lingerie sexy. Massaggi
hot e tanto divertimento. Giochi. No nu-
meri anonimi, no perditempo. Mi trovi in
periferia di Campobasso.
TTTTTel. 389.8el. 389.8el. 389.8el. 389.8el. 389.8777771111146784678467846784678

A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO Bellissima, latina, con
una  5^ misura di seno naturale  abbon-
dante. Lato B. Disponibilissima a tutto,
con calma e senza fretta. Ambiente puli-
to e riservato.
TTTTTel. 35el. 35el. 35el. 35el. 3511111. 2260296. 2260296. 2260296. 2260296. 2260296
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